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STEREO POWER 
AMPLIFIER MASTER 
AUDIO CONTROL 



CARATTERISTICHE 


MODELLO 
X - 100 


Uscite per altoparlante: 4,8 e 16 ohm per ogni canale. 

Ingressi: Quattordici set a basso livello, otto ad alto livello, quattro 

magnetici (per fono o nastro), 2 ceramici o magnetici ad aito livello. 

Uscite: Tre attraverso jack: due per registratore, una per 5 canale centrale. 

Comandi di regolazione: Controllo del volume, controllo della curva dell'Intensità, 
commutatore di equalizzazione a due posizioni : RIAA per fono e NARTB per nastro, 
controllo dei bassi e degli acuti (individuali per ogni canale), bilanciamento, filtri 
antifruscio e antirombo, canale centrale, controllo dei livelli fono e nastro, regola¬ 
zione della tensione di polarizzazione per le migliori condizioni di funzionamento 
degli amplificatori, selettori d'ingresso a cinque posizioni: mono-fono, inversione, 
stereo. A-B (in posizione mono-fono si può ascoltare senza disturbi un disco mono¬ 
fonico usando una capsula stereo). 

Potenza: 18 Watt per canale effettivi. 

Risposta di frequenza: entro ih 1 dB da 20 a 20.000 Hz. 

Distorsione armonica: 0,5% s 18 Watt. 

Rumore totale: Più di 90 dB al disotto dell'uscita nominale. 

Separazione dei canali : Migliore di 50 dB. 

Sensibilità a bassi livelli: (per Puscita nominale) - Fono magn. basso livelle: 3,6 mV ; 
Nastro: 2,2 mV. 

Sensibilità ad aiti livelli; (per Puscita nominale ) : Sintonizzatore 0,22 Volt; Aux 1 
0,18 Volt; Aux 2 : 0,18 Volt; Monitore: 0,5 Volt. 

Tubi impiegati: Undici: 4 - ECC83/7025/12AX7 ; 2 - 7247; 4 - EL84/6BQ5; - 
1 - GZ34/5AR4. 

Alimentazione: 220 Volt c.a. 50 Hz 125 Watt. 

Dimensioni: 37x 30,1x 10,6 cm. 

Peso: 10 Kg. circa. 


prezzo speciale 

L. 139.000 


senza mobiletto contenitore 


Rappresentante generale per i' Italia : 

INTERNATIONAL S.p.A. 

VIALE PREMUDA 38/A - MILANO - TELEFONI 7957 62 - 7957 63 780730 

































NATIONAL L EAD Co-INC. NEW YORK 

PRIMI FORNITORI DELL’INDUSTRIA ELETTRONICA USA 

LEGHE Dì STAGNO IN FILO, BARRE E ALTRE FORME PER SALDATURA • METALLI 
PURISSIMI DI TITOLO GARANTITO • DEOSSIDANTI ASSOLUTAMENTE NON CORROSIVI 
A TOTALE VOLATIZZAZIONE • TRASCURABILE ESALAZIONE FUMI, BASSO INDICE 
TOSSICITÀ • ELEVATA SCORREVOLEZZA • TEMPI MINIMI SALDATURA • CATENE 
PIÙ RAPIDE • CAMPIONI GRATUITI ® QUOTAZIONI COMPETITIVE 



RICEVITORI E RICETRAS METTI TORI PROFESSIONALI, TRAFFICO, COMMERCIALI 
• COMPONENTI ELETTRONICI • ALTA QUALITÀ PER INDUSTRIE ELETTRONICHE 


BDaOD®mQD 

Radio Company, Ine. 


ANTENNE ROMBICHE, CONICHE, LOG PERIODIC FISSE E ROTATIVE A FASCIO A 
PIÙ ELEMENTI, VERTICALI MOBILI, SPECIALI PER IMPIEGHI MILITARI, TRAFFICO, 
COMMERCIALI • PROGETTI E REALIZZAZIONI PARTICOLARI 


vz ant< 


am 

antenna produets 


ROTATORI PER ANTENNE ® TIPI E POTENZE VARIE ® INDICATORI POSIZIONE 
MI LI AMPEROMETRI!, A COLLIMAZIONE, GIROSCOPICI • TELECOMANDO CON CAVI 
O ULTRASUONI 

CONDENSATORI FISSI DI OGNI TIPO PER INDUSTRIE ELETTRONICHE 


CORNELL OUBILIER ELECTRONICS 

DÌVISIOM OF FEOERAL PACIFIC ELECTRIC COMPANY 


RELAYS COASSIALI PROFESSIONALI PER INDUSTRIE ELETTRONICHE, SEMPLICI, 
DOPPI, STELLARI, RELAYS ELETTRONICI • MICRORELAYS ® CONNETTORI SPECIALI 


DOW - KEY 


FORNITURE DI TRASMETTITORI, RICEVITORI, APPARATI SPECIALI, PONTI RF • CONDENSATORI FISSI E VARIABILI NEL VUOTO 
• ACCESSORI E COMPONENTI PER INDUSTRIE E LABORATORI DI ELETTRONICA • IMPORTAZIONE DI MATERIALI SPECIALI IN 
VIA DEFINITIVA O IN TEMPORANEA • CHIEDERE OFFERTE E CONDIZIONI 



STANDARD ELETTRONICA ITALIANA S.p.A. 

SEDE CENTRALE GENOVA - VIA ORLANDO 24, TEL. 39 145 
DISTRIBUTORI AUTORIZZATI IN TUTTA ITALIA 
















































La nuova serie •*Multiple*” 
che riceve i programmi radio 
stereofonici E 


PIONEER 


q m | vp 

ulil UHI. 


G-205 


SX - 40 / SX - 82 



Amplificatore stereofonico monoblocco completo di radiosìntonìzzatore in Onde 
Medie, Modulazione di Frequenza e F.M. Mul'tiplex Stereo. 

Circuito finale con doppio controfase di EL 84 (SX-40) o 7189 (SX-82) con po¬ 
tenza di picco 20 + 20 watt (SX-40) o 40+40 watt. (SX-82), indistorta 15+15 
watt. (SX-40) o 28+28 watt (SX-82). 

Indicatore speciale per trasmissioni stereofoniche 

SX-40: 19 valvole - 8 diodi mm. 475x160x330 L. 270.000 

SX-82: 24 valvole - 11 diodi mm. 420x160x410 L. 320.000 


Amplificatore stereofonico professionale (45+45 watt punta, 35+35 indistorti) 
con doppio strumento di controllo. 20-100.000 cps. di 1 dB. 

Stadio finale in controfase di 7561 - preamplifìcatore con filamenti in c.c. - Ingres¬ 
si anche per testina nastro - Uscita per cuffia e canale centrale - Tape Monitoring. 
10 valvole - 4 diodi - aimens. : mm. 425x150x325 L, 220.000 


Nuovo Amplificatore Stereo 40+40 watt picco (28+28 indistorti) con doppio 
controfase di 7189 - 5-100.000 cps. di 1 dB. - Ingressi anche per testina nastro e 
microfono. Comandi BASSI-ACUTI indipendenti sui due canali. 

Presa cuffia e Registratore - 9 valvole - 2 1 diodi - Dimens.: mm. 380x135x340. 

Ut. 180.000 
























MAGGIORI VANTAGGI 
E PERFEZIONE TECNICA NEI PRODOTTI 

CGE 



: w.M 



LAVABIANCHERIA CASTALIA SUPER 4 

E SUPER 6 

«possiedono la più ricca esperienza di lavaggio» 

• lavano rispettivamente 4 e 6 chili di bianche¬ 
ria asciutta 

•. 10 programmi principali e numerose altre com¬ 
binazioni per il lavaggio di ogni tipo di tessuto 

• introduzione e scioglimento automatico del 
detersivo durante il prelavaggio e il lavaggio 

• lavano a fondo con o senza centrifugazione 

« restituiscono il bucato pronto per la stiratura 

• stabili, robuste, non vibrano 

• la Castalia Super 4 è dotata di rotelle rien¬ 
trabili con comando a pedale 


FRIGORIFERI ANTARTIDE 

LITRI 130 - 160 - 200 - 245 

«chiusi o aperti spiccano sempre i loro vantaggi» 

superlinea - massima capienza - alta qualità 

• spazio interno razionalmente studiato per una 
massima capienza - piani di appoggio spo¬ 
stabili ed estraibili 

• materiali scelti e collaudati da esperienza de¬ 
cennale 

• chiusura con guarnizione magnetica 

• completo isolamento termico con minor costo 
d’esercizio e maggiore durata 

• sbrinamento automatico a pulsante (istantaneo 
a inversione di ciclo nel modello da 245 litri) 


GLI APPARECCHI CGE SPICCANO NEL VOSTRO 
NEGOZIO E SODDISFANO OGNI ESIGENZA 
DEI VOSTRI CLIENTI 



CGE 


MILANO 


La CGE, consociata della General Electric Compa¬ 
ny - USA, vi presenta una gamma completa di ap¬ 
parecchi perfetti in tutto: lavabiancheria, frigoriferi, 
televisori,- radio, lavastoviglie, condizionatori e tan¬ 
ti altri per tutte le esigenze dei vostri clienti. CGE 
offre un pronto ed efficiente servizio di assistenza. 





























ELETTROCOSTRUZIONI 

CHINAGLIA 


BELLUNO - Sede 

Via Col di Lana, 36 
Telefono 41.02 

MILANO - Filiale 

Via Cosimo del Fante, 14 
Telefono 833.371 


Nuovo modello AN - 250 

Con dispositivo di protezione 20.000 OHM x V c.c. e c.a. 


derivato dal mod. AN - 248 


CARATTERISTICHE PRINCIPALI 




Scatola e pannello INDEFORMABILI, RESI¬ 
STENTI AGLI ACIDI ED AL CALORE. 
Quadrante a specchio con cinque scale a 
colori. 

Cambio pila dall’esterno, SENZA APRIRE 


L. «rrHntuv/mw. 

Portate amperometriche anche in CORRENTE 
ALTERNATA. 


• Portate ohmmetriche DA 1 A 100 Mohm CON 
ALIMENTAZIONE A PILE INTERNE. 

• Sensibilità 20.000 Q per V, sia in c.c. che in c.a. 

• Commutatore rotante speciale per le inser¬ 
zioni VA - c.c. - c.a. - Ohm. 

• DISPOSITIVO DI PROTEZIONE CONTRO SO¬ 
VRACCARICHI PER ERRATE INSERZIONI. 


MISURE 

V c.c. 

300 mV - 5 - 10 - 50 - 250 - 500 - 1000 V 

V c.a. 

300 mV - 5 - 10 - 50 - 250 - 500 - 1000 V 

A c.c. 

50 m-A - 0.5 - 5 - 50 - 500 mA - 2.5 A 

A c.a. 

0.5 - 5 - 50 - 500 mA - 2.5 A 

V B.F. 

5 - 10 - 50 - 250 - 500 - 1000 V 

fì 

10.000 - 100.000 Q - 1 - 10 - 100 mfì 

dB 

—10 +62 dB 


41 PORTATE 

A richiesta puntale AT-250 per estendere le portate del 
Voltmetro fino a 25 kV. 



Dimensioni mm. 150X95X50 


ANALIZZATORE ELETTRONICO 

Mod. ANE 106 


MICROTESTER 310 
10.000 OHM X V 



Dimensioni 


mm. 125X195X100 


Dimensioni 


mm. 95X84X48 


OSCILLOSCOPIO UNIVERSALE 


PROVATRANSISTORI 


1000 MIGNONTESTER 300 



Dimensioni mm. 90 X 87 X 37 


PROVAVALVOLE 


Mod. 320 


Mod. 650 


Mod. 560 



Dimensioni mm. 195X125X295 


Dimensioni mm. 195X125X75 


Dimensioni mm. 245X305X115 
















































RAYTHEON 


S. P. A. 


PALERMO 


FILIALE ITALIA - MILANO - PIAZZA CAVOUR, 1 


















T 16/64 


E USCITO 
IL NUOVISSIMO 

TELEVISORE T 36 B/23” 




* 


CAT., 


xst- 


Come ogni apparecchio 
Telefunken, il T 36 B/23” 
è il risultato di una tecnica 
che ha conquistato il mondo. 
23 pollici L. 167.000 


CONTINUA IL SUCCESSO 
DEL CLASSICO SPRINT 36 

Radio Transistors a onde medie e corte; 

da casa e portatile. 
Anche nell’apparecchio a transistors 
apprezzerete l’esperienza 
costruttiva, e l’assistenza 
di questa marca mondiale. L. 25.900 
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E' IL NOME TELEFUNKEN 
CHE GARANTISCE 


La TELEFUNKEN è fra le cinque grandi Marche del settore Radio -Televisivo 
che hanno promosso il recente adeguamento dei costi e della qualità al MEC 
(Mercato Comune Europeo) e la conseguente GRANDE RIDUZIONE DEI PREZZI 


RADIO - TELEVISORI - FRIGORIFERI 


TELEFUNKEN 


TELE 

FUN 

KEN 


ùi/natica zzumdiafo 






















Massimo Vigneili 


AGENTE GENERALE: 

Bay & C. S.p.A. 

MILANO - Via Fabio Filzi, 24 


FRANCIA: 

General Instrument France 
PARIS 9e - 3, Rue Scribe 

GERMANIA: 

Pirelli Vertriebs GmbH 

FRANKFURT/MAIN - Bockenheimer Landstrasse 96 

GRAN BRETAGNA: 

Bay & Co. (U.K.) d. 

LONDON N. W. 1. - 343-345 Eusìon Road 

SPAGNA: 

Productos Pirelli S. A. - Grupc Electronico 
BARCELONA - Apartado 7 

SVEZIA: 

Bay & C. Svenska A3 

STOCKHOLM 39 - Pirellihuset - Hjorthagen 


GlassAMP 

I Ampere a 100 °C ambiente 

II più piccolo raddrizzatore al silicio in vetro studiato per impieghi 
professionali. 

Giunzione doppiamente diffusa che garantisce una corrente di 
dispersione minima, un elevato grado di affidamento e stabilità delie 
caratteristiche. 

Tensione inversa di picco: da 100 a 1000 V 
Corrente diretta media a Tamb = 100°C 1 Amp. 

Corrente di sovraccarico per 1/2 ciclo 70 Amp. 

Corrente inversa massima a Tamb = 25“C 10 microamp. 
Temperatura ambiente di lavoro da -65 a +175 <> C 
Prove ambientali standard MIL STD-202 

La versatilità della linea di produzione consente la fornitura di tipi a 
caratteristica speciale anche per uso civile. 

®Trade Mark General Instrument Corporation 



PIRELLI APPLICAZIONI ELETTRONICHE 













GENERATORE DI ONDE QUADRE E SINUSOIDALI EM 95 

Di dimensioni e peso ridotti, genera tensioni di forma d'onda sinusoidali e rettan¬ 
golari in un ampio campo di frequenza e trova quindi utile applicazione per il 
controllo e la messa a punto di apparecchi in BF, amplificatori video, eoe 



NUOVI 
STRUMENTI 
PER LABORATORI 
RADIO TV 


MILLI VOLTMETRO R 327 

Consente la misura di tensioni alternate in un ampio campo di frequenza con alta 
impedenza di ingresso; può quindi essere utilmente impiegato come rivelatore 
e misuratóre in telefonia e nelle telecomunicazioni. 



SIGNAL TRACER RS 32 

Per rivelare la presenza di segnali di alta, media, bassa frequenza in tutti i punti 
di un circuito: la localizzazione del circuito difettoso risulta quindi immediata, con 
conseguente notevole risparmio di tempo per la riparazione di un radioricevitore. 



ALIMENTATORE STABILIZZATO A TRANSISTORI ST12/1000 

Può venire impiegato in sostituzione delle batterie di pile: risulta quindi di gran¬ 
de utilità per l'alimentazione di piccole apparecchiature elettroniche funzionanti a 
transistors, quali radio ricevitori, amplificatori, giradischi, magnetofoni, ecc. 



MILANO 

VIA COLA DI RIENZO 53/A 
TEL. 47.40.60 - 47.41.05 




ING.EP0NT REMOLI 






















Pubbl, RM 230 


CORSO VENEZIA 53 
MILANO 


2 GRANDI NOMI 



2 GRANDI NOMI 

VASTA GAMMA DI 

TELEVISORI 

RADIO 

ELETTRODOMESTICI 


RADIOMARELLI 


CORSO VENEZIA 51 - MILANO 








































































Esportatore : 


Deutscher Intieri - und Aussenhandel 
Berlin N. 4, Chausseestrasse 111 - 112 
Repubblica Democratica Tedesca 


APPARECCHI DI GRANDE PRESTAZIONE, 
PRECISIONE E TECNICA PER LA RICERCA 
SCIENTIFICA, LO SVILUPPO, IL CONTROLLO 


Materiale completo illustrativo è a vostra disposizione su richiesta. 


Oscillografo per impulsi EO 1/77 U “Sioskop” 


Strumento portatile di grandi prestazioni per prove, controlli e manutenzione di impianti 
elettrici ed elettronici. 


Alimentazione: tensione di rete 110/220 VA. 


Pilotaggio verticale (Direzione V) 


con amplificatore a larga banda a corrente 
continua 

campi dì frequenze 

0 ... 5 MHz (—3 dB) 

0 ... 7 MHz (—6 dB} 
fattore di deviazione 
50 mV /cm 
dilazione dell’impulso 
0,4/us 


Alimentazione 

tensioni di rete 


Pilotaggio orizzontale (Direzione X) 

1 - con generatore rìiassatore in libera 
oscillazione e sincronizzato con andamen¬ 
to continuo 

campo di frequenze 

0,2 HZ ... 200 kHz 
asse dei tempi 

1 s/cm ... 1 us/cm 

2 - con amplificatore orizzontale 
campo di frequenze 

0 ... 1 MHz (—3 dB) 

0 ... 2 MHz (—6 dB) 

100 - 130 e 200-260 V~ 


Consumo: circa 20 Watt. 


Millivoltmetro Universale URV 3 

Per la misura e le prove su apparecchi elettro¬ 
nici in laboratori, in sale prova e lìnee di fab¬ 
bricazione. 

Portata in tensione continua 
0,001 ... 300 V 
Portata in tensione alternata 
nel campo di frequenza da 0,05 a 300 MHz 
0,01 ... 30 V 
senza divisore 

nel campo di frequenza da 1 a 300 MHz 
0,01 . . . 300 V 
con divisore 















































































































































































































































































































BIKINI è una novità rivoluzio¬ 
naria; su qualsiasi vettura, in 
qualsiasi posizione sul cruscot¬ 
to, anche in uno spazio limi¬ 
tato, BIKINI, l'autoradio in due 
pezzi, può trovar posto e far 
vedere di sè soltanto una mano¬ 
pola e un pulsante in una nuo¬ 
va meravigliosa estetica 


Esempio di montaggio su Fiat 500 D 





bikini ( brevettata j 

è transistorizzata 
è altamente selettiva 
è universale 
è un’autoradio 


1UTOWOI 


APPIA 




IVI 



I I- A INI O 


Apparecchi e Strumenti Scientifici ed Elettrici 

Corso Lodi 47 Telefoni 580792 - 580907 



OSCILLOSCOPIO MOD. 243A 
CON UNITA' A CASSETTO 

Amplificatore verticale (quando usato con preamplìfìcatore TI30 
a cassetto) - Larghezza di banda: c.c. ~ 15 MHz. - Sensibilità: 
5 mV/cm. c.a., 50 mV/cm. c.c. m Base di tempo; da 10 s/cm. 
a 0,1 Lls/cm. - Ingranditore X 5 - Sistemi di trigger: c.c., c.a., 
HF, auto - Regolazione del livello di trigger • Amplificatore oriz¬ 
zontale - Larghezza di banda: c.c. -b 300 KHz - Sensibilità: 250 
mV/erri. • Tubo a raggi catodici: Potenziale acceleratore: 10 KV 
- Dimensioni immagine: 6 X 10 cm. 



OSCILLOSCOPIO MOD. 245A PORTATILE 

Amplificatore verticale - Larghezza di banda: c.c. — 15 MHz - 
Sensibilità: 50 mV/div. c.c., 5 mV/div. c.a. e Base di tempo: 
Velocità di scansione: 0,2 fAs/div. a 2 s/div. m Sistemi di trigger: 
c.c., c.a., auto, HF, regolazione del livello di trigger • Amplifica¬ 
tore orizzontale; Larghezza di banda: c.c. H- 2 MHz - Sensibilità: 
1,5 V/div. e Tubo a raggi catodici: Diametro: 7 cm. - Potenziale 
acceleratore : 4 KV. 



OSCILLOSCOPIO MOD. 246A A DOPPIA TRACCIA 

Amplificatore verticale - Due tracce: A, B, A -j- B, A —B » Lar¬ 
ghezza di banda: c.c. -H 1 MHz - Sensibilità: 10 mV/cm. c.a., 
c.c. • Base dei tempi; Velocità di scansione: 2 s/cm. a 1 jA$/cm. 
in 20 scatti, ingranditore X 5 ■ Regolazione del livello del trig¬ 
ger e Amplificatore orizzontale - Larghezza di banda : c.c. 1 
MHz - Sensibilità: 1,5 V/cm. • Tubo a raggi catodici: Diametro: 
] 3 cm. - Potenziale acceleratore: 3 KV. 



OSCILLOSCOPIO MOD. 247A PER USI GENERALI 

Amplificatore verticale - Larghezza di banda: c.c. ~~ 1 MHz - 
Sensibilità: 50 mV/cm. c.c., 5 mV/cm. c.a. - Attenuatore cali¬ 
brato: 5 mV/cm. a 20 V/cm. in 12 gradini - Impedenza d'in¬ 
gresso : 1 N\Q -f- 47 pF « Base dei tempi ; Ricorrente o sganciata - 
Gamma di scansione: 0,5 us/crn. a 1 s/cm. in 20 gradini - 5 
sistemi : scansione singola HF-LF, lìnea TV - quadro TV - Regola¬ 
zione del livello di trigger • Amplificatore orizzontale - Larghez¬ 
za dì banda: c.c, -f- 500 KMz - Sensibilità: 0,5 V/cm. • Tubo a 
raggi catodici - Diametro: 13 cm. » Potenziale acceleratore: 3 KV. 





















studiopini 



TELEVISORI da 19” a 23” con comando a distanza, controlli stabilizzati, sinto¬ 
nia elettronica, indicatore luminoso di programma, sonoro con effetto presenza 




APPARECCHIO RADIO 
mod. 603 T 6 - mobile 
legno - 6 valvole - onde 
medie e corte - MF - fono 


RADIO GIRADISCHI mod. 
605 T 5 » 4 velocità - 5 
valvole - onde medie - MF 


FONOVALIGIA mod. 607 - 4 
velocità-regolatore di tono 
- cambio tensione univer¬ 
sale 


dalla secolare esperienza 
WESTIN GHOUSE 
la migliore garanzia 
di qualità e durata 



TELEVISORE PORTATILE 
“Attaché 19” 114° short 
neck-antenna incorporata 


WE 


STINGHOUS 

WESTMA 


licenziataria WESTINGHOUSE - milano, via lovanio 5, tei. 650.445-661.324-635.218-40 
coma, via civinini 37-39, tei. 802.029 - 872.120 • padova, via s. chiara 29, tei. 45.177 














FARENS 

La FARENS presenta la serie 

TELEMATIC 

sintesi d progresso tecnico e accuratezza costruttiva. Tutti i T. V. di 
questa serie sono dotati di: Cambio automatico di programma a rag¬ 
gio luminoso - Cinescopio speciale con fascia autoprotettiva - Ripro¬ 
duzione a carattere stereofonico e si distinguono per la particolare 
eleganza dei mobili realizzati in legni pregiati. 

La serie Telematic è la serie destinata agli intenditori esigenti. 




INDUSTRIA RADIO TELEVISIONE 

FARENS - VIA OXILIA 22 - MILANO 




MICROINTERRUTTORI E MICRORELE’ INSERIBILI A SPINA 


microrelè a 2 e 4 scambi, contatti 
in argento o dorati su richiesta 
microinterruttore a 4 contatti 
di scambio 

microinterruttore ad un contatto 
di scambio 

microinterruttore a due contatti 
di scambio 


D.F.G. 

deutsche fernsprecher gesellschaft mbH 
marburg/lahn - germania occidentale 


BAY & C. s.p.a. milano via f.filzi 24 (centro pirelli) telefoni 654241-2-3-4-5 
















laboratorio elettronica applicata 


via maffucci 26 
tei. 239.985.6 
milano 




invertitori 

a 


transistori 


od 

e 




« 

<0 


ss 

c 

* 


e 
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Studio Promotion Milano 


CT 16 12 220 250 

CT 18 24 220 300 

CT 6 12 220 100 

CT 8 24 220 120 

La frequenza, salvo richie¬ 
sta specifica, è di 50 Hz 


! modelli CT 16 - CT 18 possono es¬ 
sere forniti con relai incorporato 


ditta LO MONACO AURELIO 



BIANTENNA 

* 

f* * 

Antenna 

ricevente 

TV VHF^UHF 
Su un unico piano 

CARATTERISTICHE 

Larghezza di banda 1° canale 
7 Mc/s 

Larghezza di banda 2° canale 
da 23 - 31 Mc/s 

Guadagno 1° canale 12 db 
rapporto avanti indietro 22 db 

Guadagno 2° canale 18 db 
rapporto avanti indietro 28 db 

Impedenza caratteristica 

Z 75 300 a 


via privata majella 9 tei. 205810 milano 















































i LIONELLO NAPOLI 

MILANO - VIA LIVIGNO 6/B - TELEFONI 603544 - 6035 59 


La Ditta LIONELLO NAPOLI S. r. 1. che produce antenne e tutti gli accessori per 
installazioni singole e centralizzate TV — avverte la sua Clientela che in-Milano ha 
aperto un nuovo negozio in Via Livigno 6/B, per la vendita agli' installatori. 



llMEtltl IM . 
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ANTENNE VHF E UHF • ANTENNE SPECIALI AD ALTO GUADAGNO PER 

ZONE MARGINALI - AMPLIFICATORI - CONVERTITORI - MISCELATORI - 

TRASLATORI 75/300 Ohm. VHF E UHF • CAVI COASSIALI • TUTTI GLI AC- 

CESSORI PER IL MONTAGGIO. 


A Napoli: 

A Roma: 

Ditta TELESFERA 

Ditta RADIO ARGENTINA 

Via E. Capocci, 17 - NAPOLI 

Via Torre Argentina, 47 - ROMA 

Tel. 32.55.80 

Tel. 6.568.998 
































STRUMENTI DA LABORATORIO 



PRECISIONE 
Classe 0,1 C. E. I 
Classe 0,2 C. E. I 
Classe 0,5 C.E. I 


Milli voltmetri 

Milli amperometri 

Voltmetri 

Amperometri 

Wattmetri 

Fasometri 

Frequenziometri 


Per corrente continua 
e corrente alternala 



STABIUMENTI ELETTROTECNICI DI BARLASSINA 

MILANO - VIA SAVONA 97 - TEL. 470.054 - 470.390 








Le due ultime novità della «Editrice II Rostro» 


P. SO A Ti 



servizio tecnico 

Il volume è stato redatto con il preciso scopo di servire da guida al tecnico, al tele-riparatore, al radioama¬ 
tore e a tutti coloro che per ragioni professionali si trovino nella necessità di dover riparare o comunque 
di effettuare la messa a punto di un ricevitore per televisione. Di conseguenza l'esposizione è stata fat¬ 
ta in modo eminentemente pratico cosicché essa possa dimostrarsi veramente utile per tutti coloro che 
siano costretti ad affrontare dei problemi la cui soluzione sovente è particolarmente difficoltosa anche 
per chi sia in possesso di un'ottima preparazione teorica. 

Volume di pagg. 158, formato 23,5x33 cm. con 268 fìg. e 38 tabelle - sopracoperta a colori. L. 3.800 



A. Susini 

Vademecum 

del 

tecnico elettronico 

Con questo libro, il novizio, sia semplice tecnico che ingegnere, è in grado di comprendere ed affrontare 
i problemi caratteristici dei sistemi e circuiti lineari. 

L'apparato matematico è stato ridotto al minimo. L'esposizione della teoria è corredata da una quantità 
di schemi, tabelle, considerazioni di carattere tecnologico utili, sia da un punto di vista didattico, che 
per il lavoro di laboratorio. 

Volume di pagg. 320, formato 17x24 cm., con 217 figure e 17 tabelle. L. 3.600 
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50 MHz 


(estensibile sino a 500 MHz con unità di innesto) 
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Marconi Instruments 
Contatore T ransstor lizzato 


* Letture di 8 cifre in linea con memoria. Presentazione di frequenze e 
tempi. Posizionamento della virgola automatico. Tempo di 
presentazione variabile con continuità da 0,1 a 10 sec, con 
possibilità di tenere la durata della presentazione per un tempo 
indefinito e rimesso a zero manuale. 

* Base dei tempi da 1 psec a 100 sec selezionabili in passi decimali per 
misure di frequenze. Misure di tempo e di periodo. Stabilità 
dell’oscillatore a quarzo ±2 parti in IO 9 . Dispositivo di controllo 
incorporato. 

* Costruzione modulare del contatore con schede ad innesto e unità 
supplementari per la misura di tempi lunghi. 

* Circuito interamente transistorizzato. Amplificatore di ingresso, 
‘gates’, divisori e unità di conteggio decadiche su schede ad innesto 
separate. 


TF 2401 


Un nome sicuro per una misura sicura 


Per le Vostre richieste, Vi preghiamo rivolgervi 
alla nostra Rappresentante: 

MARCONI ITALIANA S.p.A., 

Genova-Cornigliano —Via. A Negrone, IA. Tel: 47 32 51-47 97 41 
Milano— Via del Don, 6. Tel: 86 26 01-80 42 61 
Roma— Via Adige, 39. Tel: 86 17 13-86 33 41 


MARCONI 

INSTRUMENTS 


TC257I 














È USCITA 

LA SECONDA SERIE 

DELLO 

SCHEMARIO 

REGISTRATORI 

Uno strumento indispensabile 
per il lavoro di ogni riparatore 

Il magnetofono è diffuso assai più di quanto si ritenga comunemente. Il numero dei 
registratori magnetici presso privati, uffici, complessi industriali, è tale da comportare 
un’attività di riparatori da porsi sullo stesso piano dei più noti ricevitori televisivi. L’inten¬ 
dimento di questo schemario è di spiegare e rendere facili le tavole con lo schema 
completo di valori e di particolari. Un nuovo schemario, quindi, che pur presentandosi 
con proprie, inconfondibili caratteristiche, si inserisce brillantemente nella tradizione degli 
ormai famosi schemari TV che la Editrice « Il Rostro » pubblica ininterrottamente dal 
1954. Il formato del volume è di cm. 31 x 22, con tavole di formato 31 x 44. 

Prezzo L. 4.000 





PUBBLI BOSCH ANT 64 


vedere insieme 
per vedere meglio 



ANTENNE 

CENTRALIZZATE 


Le antenne centralizzate Bosch per la ricezione tele¬ 
visiva in ogni appartamento di uno stabile offrono ai 
proprietari il vantaggio di un unico impianto che 
non provoca danni alla casa e consente agli inqui¬ 
lini, una spesa assai minore per ciascuno e la sicu¬ 
rezza di una ricezione assolutamente perfetta. 
Perchè una selva di antenne sopra un tetto scon¬ 
volto da pose in opera mal fatte? 

Perchè spendere di più quando insieme si può spen¬ 
der meno? 

Perchè non fruire della garanzia che offre la per¬ 
fezione tecnica Bosch? 


Robert Bosch S.p.A. - Milano 
Via Relitti 15 







ACCESSO RI RADIO TV 


ALTA FEDELTÀ 

Amplificatore di potenza e Centro di Controllo Decadale Stereofonici a Stato Solido ACOUSTECH. La più notevo¬ 
le novità nel campo dell alta fedeltà di classe, apparsa negli ultimi anni è ora disponibile in Italia. Costruzione 
professionale utilizzante materiali di classe « calcolatore elettronico e missilistico » di massima precisione. 



Amplificatore di potenza ACOUSTECH 1 Watt 40 per canale con¬ 
tinui. Freq. a 40 W. con i due canali in funzione: 20 - 250.000 Hz. 
0.9% distorsione armonica totale; 0.9% intermodulazione a 40 W. 
attraverso l'intera gamma. Uscita con transistor di potenza al silicio. 
•Senza trasformatori d'uscita. Assenza di ogni disturbo. Alimenta¬ 
zione 220 V. Dispositivi prevenzione corti circuiti, interamente ca 
blato. Garantito 5 anni. $ 495. 


Centro controllo stereo (e preamplificatore) ACOUSTECH II. Ingres¬ 
si da 3 mV in su. Uscite multiple. 2 regolatori volume con attenua¬ 
tori decadali (ìOdb) e micro (2 db). Circuiti professionali in 
glass-epoxy. 10 transistor per canale 4- gruppo alimentatore a pon¬ 
te. Filtri, loudness, toni etc. Freq. 2-250.000 zb 1 db, 1-600.000 ± 3 
db. Distorsione. 0.25% da 20 a 20.000; a 2,5 V. Intermodulazio¬ 
ne 60 e 6000 Hz. misceliati 4:1 meno dello 0.25% a 2.5 Volt. Tem¬ 
po di salita: 1,5 msec. Alimentazione 220 V. interamente cablato 
Garantito 5 anni $ 348. 


Esclusivista per l'Italia: AUDIO - TORINO, via G. Casalis, 41 - Telefono 761.133 
Che rappresenta anche: AR Ine. MARANTZ, FAIRCHILD, GRADO, AUDIO DEVICES, ERIC, KARG, 

Distributori: ROMA: ALTA FEDELTÀ' di FEDERICI, C d'Italia 34/A, MILANO: FURCHT, Via Croce Rossa 1, TRE 
VENEZIE: ZEN Vicolo del Convento 8 SCHIO, TORINO: BALESTRA C. Raffaello 23; HIRTEL C. Francia 30. FI¬ 
RENZE: AUDIOTEC, Via Lambertesca 3, BARI: LOSURDO, Via Petroni 39, PROVINCE LOMBARDE: SONO 
PLAN, P. Matteotti 6 BERGAMO. 



RADI* ARCiEWWA 




RICHIEDERE OFFERTA 



VIA TORRE ARGENTINA. 47 

TEL. 565.989 - 569.998 


PHILIPS TELEFUNKEN FIVRE M.E.S. R.C.A. 


RC.A SILVANIA DUMONT 
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Mod. 261 

ECCO 

IL 

TESTER 

IDEALE 

PERCHÈ 


PERCHÈ E PROTETTO 


Protezione statica (a diodo) contro i sovraccarichi anche 200.000 
volte superiori al f.s. Magnete autoschermante a protezione da in¬ 
fluenze di campi magnetici esterni. Gioielli montati su molle per 
resistere senza danno ad urti e vibrazioni. 


PERCHÈ E PRECISO 


+ IV 2 % in C.C. ±3% in CA - scala a specchio e indice a 
coltello - circuito di taratura incorporato. 

PERCHÈ È VERSATILE 


Oltre alle portate del tester Vcc (250 mV - 5000 V) - Vca (2,5 a 
5000 V) - V uscita (2,5 a 250 V) - DB (— 20 a + 50) - Icc (50 nA 
a 10 A) - R (12Q a 20 MQ) si possono aggiungere i segg. adattatori 
per estendere le prestazioni: 


Mod. 650 

Misura transistori 

Mod. 654 

Wattmetro audio 

Mod. 651 

Voltmetro a valvo¬ 

Mod. 855 

Attenuatore micro- 


la c.c. 


voltmetheo 

Mod. 652 

Misuratore di tem¬ 

Mod. 656 

Prova batterie 


peratura 

Mod. 657 

Mllliohmmetro 

Mod. 653 

Amperometro in 

Mod. 661 

Amperometro per 


c.a. c.c. 


AGENTE ESCLUSIVO PER L’ITALIA: 

Doti Ing. M. VIANELLO 

Sede: MILANO - Via L. Anelli, 13 - Tel. 553.081/811 
Filiale: ROMA - Via S. Croce in Gerusalemme, 97 - Tel. 7567.250/941 



Due nuove 
valvole amplificatrici 
professionali 


SIEMENS 

COMPONENTI 


ECC 8100 doppio triodo VHF 

a bassa reazione per il campo di frequenza 

fino a 300 MHz, esecuzione miniatura con zoccolo 

a 9 piedini particolarmente indicato 

per amplificatori d’antenna in banda III. 

2 punti di lavoro per prestadio e stadio finale 
(15 mA e 25 mA) 
impiego universale 

basso rumore ed elevata amplificazione 
semplice neutralizzazione data la piccola 
capacità anodo-grìglia (0,45 pF) 


Dati tecnici: 

Sistema I Sistema II 

U s = 90 V 90 V 

/ a = 25 mA 25 mA 

S = 16 mA/V 20 mA/V 

p. = 30 30 


v L (B = 8 MHz) = 30 dB 
U a ~ (60 Ù) = 6 V 
F = 2,8 kT 0 



EC 8010 triodo UHF 


nuovo triodo UHF con un campo di frequenza 
fino a 1000 MHz per stadi finali; 
amplificatori a larga banda, amplificatori 
d’antenna in banda IV/V e oscillatori 
in inserzione griglia a massa. 

elevata amplificazione 
bassa reazione 
elevata potenza d’uscita 

Dati tecnici: 

U a = 160 V 
y a = 25 - 30 mA 
S = 28-30 mA/V 
[x = 60 


; C ak ~ 0,08 pF 
f = 800 MHz 
v L ** 15 dB 

U„ (800 MHz, 60 Q) 4 V 


SIEMENS & HALSKE AG - SETTORE COMPONENTI 

Rappresentanza per l’Italia 

SIEMENS ELETTRA S.P.A. - MILANO 




















Ino. S. Dr. GUIDO BELOTTI 

Tel. 54.20.51 (5 linee) 
54.33.51 (5 linee) 

TELE8R.1 INGBEIOTTI • MILANO 


TESTER WESTON Mod. 980 



Portatile, a 30 portate, per misure di correnti, tensioni, resistenze e di livello. Portate: . . . . 

« Tensioni continue: 1,6-8-40-160-400-800-4000 volt (20 000 ohm/volt) ........ 

• Tensioni alternate: 1,6-8-40-160-400-1600 volt (1000 ohm/voit) ......... 

e Correnti continue: 80 rnìcroA = 1,6-8-80-800 mi! HA = 8A. 

t Resistenze: 1000 — 10 000 — 100 000 ohm — 1 megaohm — 10 megaohm . 

# Decibel: — 15 + 6= •— 1 + 20 — + 13 4- 34 — + 25 4- 46 — + 33 4- 54 =* + 45 4- 66 


(30) 

(7) 

( 6 ) 

( 6 ) 

(5) 

( 6 ) 


GENOVA “ VÌA G. D'ANNUNZIO 1/7 - TEL. §.23.09 
R O M A » VIA LAZIO 6 - TEL 46.00,53/4 
NAPOLI - VIA CERVANTES 55/14 - TEL. 32.32.79 


PIAZZA TRENTO 8 

MILANO 
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Ancora sulla TV a colori 

Decodificatore stereo con e senza circuito di commutazione automatica 
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Standard di frequenza miniatura senza termostato per impiego in ponti radio 
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Notiziario industriale 
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VIA SENATO, 28 » MILANO - TEL. 70.29.08/79.82.30 
C.CJ». 3/24227 



La rivista di radiotecnica e tecnica elettronica « l'antenna » si pubblica mensilmente 
a Milano. Un fascicolo separato L. 350; Fabbonamento annuo per tutto il territorio 
della Repubblica L. 3.500; estero L. 7.000. Per ogni cambiamento di indirizzo in¬ 
viare L. 50, anche in francobolli. 

Tutti i diritti di proprietà artistica e letteraria sono riservati per tutti i paesi. 
La riproduzione di articoli e disegni pubblicati è permessa solo citando la fonte. 
La responsabilità tecnico-scientifica dì tutti i lavori firmati spetta ai rispettivi 
autori, le opinioni e le teorie dei quali non impegnano la Direzione. 













Le caratteristiche e il grado di affidamento dei tubi « PRE¬ 
MIUM » iniziano con la progettazione basata su rigide spe¬ 
cifiche. Uno stretto controllo di qualità, ad ogni grado deh 
la produzione, assicura una piccola tolleranza sulle specifi¬ 
che. Il risultato è che i tubi « PREMIUM » offrono un alto 
grado di sicurezza in applicazioni professionali. 

I tubi « PREMIUM » sono controllati automaticamente su 
uno speciale analizzatore e registratore della RCA capace 
di effettuare fino a 1200 controlli per ora su 22 caratteri¬ 
stiche. Questo analizzatore permette un accurato controllo 
sulla uniformità delle caratteristiche dei tubi «PREMIUM•>. 
Un’altra serie di prove rigorose permette il controllo dei 
tubi « PREMIUM » sotto severe condizioni di funzionamen¬ 
to : prova d'urto, di fatica, di rumore a frequenza audio, di 
microfonicità e prove di vita. 


Le caratteristiche dei tubi « PRE¬ 
MIUM » sono continuamente perfe¬ 
zionate con l'uso di migliori mate* 
riali grezzi, montaggi e procedure 
perfezionate, sfruttando tutti i van¬ 
taggi dei nuovi sviluppi nella tecno¬ 
logia dei tubi. 

Ogni tubo « PREMIUM » riflette le 
imponenti ricerche e le capacità co¬ 
struttive di quasi 40 anni di espe¬ 
rienza all'avanguardia nelle costru¬ 
zioni di tubi elettronici. 


iciiiimtKK*wies 






rr 


Per informazioni su tubi « PREMIUM » riguardanti le prove speciali e i controlli su ogni tipo richiedete il manuale RCA 
Industriai Receiving Type Tubes RIT-104C alla: 


'hrerstar, ItcL 


MILANO - Via dei Gracchi, 20 ang. Via deire Stelline, 2 - Te). 4696551 (5 linee) 
NOMA - Via Paisiello, 30 - Tel. 855366 - 869009 
TORINO - Corso Castelfidardo, 21 - Tel. 40075 - 43527 


LIVORNO - ROMAGNOLI - ELETTRONICA Via Montegrappa 5/1 

Tel. 24627 

GENOVA - PASINI e ROSSI - Via SS. Giacomo e Filippo, 31 

Tei. 893465 - 879410 
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Ancora sulla TV a colori 


tzzTc'c'ìì l : u7vzf" eh, ,, h r? r*""****» ***** *»> <w 

per rEuropa. ' " *' ^ * ««fori * adottar, 

- * - 

Nell ultima riunione del C.C.l.R. svoltasi a Londra verso la line del fehh • 

"!'■ *j~ - —• ■—*. z™ «. ZI JZtLZZ 

■e anzi deciso di rinviare ogni decisione alla prossima riunione del CCIR 
che avra luogo a Vienna nel febbraio 1965. riunione del C.C.l.R. 

oZ'rTllZ C Z\r7 " lmU r m “ * "*»<• <*♦ Inghilterra . OM, 
opterebbero per il sistema americano N.T.S.C., mentre Germani,, a c • 

propenderebbero per il sistema tedesco PAL 12/ ^ 

N.T.S.C. OMalamente u Fnmia iZtuZTtsETZ Umde a "° 

- d - **■*--• « 

mdetto npr 7„ « /■ rerSf aìla decisione comune dell’ U.E.R., ha 

ztzzz rirr™’ r™ z «-*-** «. «i*: 

« *«, a profilo delle e,igeare nàZnaÙZìZTmZZ'di Zia ^ 

it'rs: -:ì; 

m izza per poter contribuire validamente in seno alV U-E.R. alla scelta del 
sistema europeo di TV a colori. * del 

Già sin d’ora, però si intravede la superiorità pratica del sistema NTSC 
che con i suoi dodici anni d’esperienza, ha affinato e perfezionato il ri ’ 
tare al punto da renderlo di uso molto semplice e sicuro con un V t ^ 
produzione sensibilmente inferiore a quello di alcuni anni \addietro. 

La concorrenza dei sistemi SEC 4M e PAT b - 

^arJè'ùnZ, llTr“ 

tnZ:n:z7i\z:~ e - comumue qum i 

E potete „ ripari, di colore, dobbiamo ancora una colla ricordare che anche 

«r «rilrrir iJrri “zzr** a! pr ° s - 

d $2 2Tr mi Sm P "7 Spe ^ i ” lemali e raggiungere uL disponibilità d^Z 
sto di televisori a colori. Televisori che ò A„„ ■ „ , 1 acqui- 

cono,,: in,orno a, merco milione"ZZ, l7prZ ^ * 

ir; :;zczz r:r l>cM - ~i 

■s ■ vomente. l,io pero non potrà avverarsi ,h„ 

fra un quinquennio almeno. 1 et arsi che 

E proprio il caso di dire: chi vivrà, vedrà... a colori. 
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notiziario industriale 


dott. ing. Giuseppe Baldan 

Decodificatore stereo con e senza circuito 

di commutazione 
automatica* 


Per la ricezione delle trasmissioni radio in stereojonia secondo 
la norma FCC si devono risolvere 2 problemi . Uno è il peggio¬ 
ramento del rapporto segnale/disturbo rispetto alla ricezione in 
monofonia; Poltro è la formazione di frequenze laterali non ar¬ 
moniche . Questi svantaggi si possono eliminare , entro certi limiti , 
mediante migliori antenne e migliori ricevitori . Un ruolo impor¬ 
tantissimo è però quello svolto dal decodificatore e dal^tipo di 
circuito che esso impiega . In questo articolo faremo alcune con¬ 
siderazioni teoriche su questo argomento ed inoltre descriveremo 
il nuovo decodificatore per stereofonia della Grundig . 



(*) Rielaborazione di informazioni fornite dalla 
Grtjndio e di una memoria di F. Schmidt ap¬ 
parsa su Radio Meritor, agosto 1963, jmg. 659. 


1. - RAPPORTO 
SEGNALE-RUMORE 

lì peggioramento del rapporto segnale- 
rumore della ricezione in stereofonia è 
provocato dai rumori introdotti attra¬ 
verso il canale pilota o quello inultiplex. 
Queste frequenze di rumore, che stanno 
al di sopra della banda udibile, vengono 
trasposte nel campo delle frequenze fo¬ 
niche- dalla portante stereo. 

La portante pilota ha un pessimo rap¬ 
porto segnale/disturbo perchè essa pren¬ 
de parte alla modulazione della portan¬ 
te principale con solo il 10%. Nel deco¬ 
dificatore possono agire completamente 


i disturbi della portante pilota, poiché 
la portante stereo rigenerata deve es¬ 
sere amplificata fino a che il suo livello 
diventa uguale a quello delle due bande 
laterali. Questi disturbi possono però 
essere soppressi in tutto o in parte nel 
canale della portante pilota mediante 
diversi sistemi. 

Poiché nel canale della portante pilota 
basta trasmettere Punica frequenza di 
19 kHz, si può tenere tale canale molto 
stretto. Per ottenere un rapporto se¬ 
gnale/disturbo favorevole, la larghezza 
di banda non deve però superare i 20 
Hz, in modo che dopo il, raddoppio si 
abbiano solo frequenze di disturbo al 


ISO 





notiziario industriale 


di sotto di 20 Hz, cioè al di sotto della 
banda trasmessa in bassa frequenza. 
Una tale soluzione è però inattuabile 
per ragioni economiche, perchè una 
larghezza di banda così stretta si po¬ 
trebbe ottenere solo con dei costi molto 
elevati (quarzo). 

Un'altra possibilità di eliminazione del 
rumore è quella offerta da un oscillatore 
sincrono che rigenera la portante. Delle 
prove pratiche hanno però dimostrato 
che l'attenuazione del rumore che così 
si ottiene non è sufficiente perchè è im¬ 
possibile evitare completamente una 
modulazione di ampiezza e di frequen¬ 
za dell'oscillatore da parte dei disturbi. 
Inoltre si ha che l'ampiezza della por¬ 
tante aggiunta con l'impiego di un 
oscillatore sincronizzato deve essere 
adattata alla massima ampiezza che 
può capitare sulle bande laterali, in¬ 
dipendentemente dal livello di entrata 
nel decodificatore. Con tensioni in en¬ 
trata basse la portante stereo aggiunta 
è inutilmente elevata e ciò provoca un 
peggioramento del rapporto segnale- 
disturbo. 

Oltre a ciò l'oscillatore sincronizzato 
presenta la proprietà sfavorevole che 
per la sincronizzazione occorre una cer¬ 
ta tensione minima. Se si scende al di 
sotto di tale livello si perde la sincro¬ 
nizzazione e l'oscillatore inizia ad oscil¬ 
lare liberamente dando origine ad un 
tono di interferenza. 

Nel nuovo decodificatore si è scelto un 
circuito a demodulatore nel quale la 
portante viene portata in controfase 
sulla diagonale di un ponte; l'uscita in 
bassa frequenza viene prelevata dall'al¬ 
tra diagonale. Quando il ponte è equi¬ 
librato, sia la portante che tutte le altre 
frequenze in arrivo sul ponte vengono 
completamente soppresse. Questa so¬ 
luzione impedisce anche la formazione 
di frequenze laterali non armoniche 
dovute all'interferenza fra armoniche 
del segnale somma e la portante pilota. 

2. - ATTENUAZIONE 
DEGLI ALTI 

Nel canale della portante stereo devono 
venire trasmesse ambedue le bande la¬ 
terali della portante stereo che sono 
comprese fra 23 kHz e 53 kHz. Se si 
effettua la deenfasi all'uscita del deco¬ 
dificatore, cioè solo sui due canali in 
bassa frequenza, la banda di passaggio 
del filtro deve essere di 30 kHz. Con ciò 
vengono trasmesse anche tutte le fre¬ 
quenze di disturbo comprese fra 23 e 
53 kHz. Non è perciò svantaggioso in¬ 
trodurre la deenfasi nei due canali som¬ 
ma e differenza. È inoltre possibile ef¬ 
fettuare la deenfasi del segnale differen¬ 
za anche prima della demodulazione, 
cioè direttamente sul canale multiplex. 
Nel canale somma la deenfasi può esse¬ 
re ottenuta in modo molto semplice 
mediante un circuito RC. È noto che 
l'analogo in alta frequenza di un filtro 
passabasso semplice a RC, mediante il 
quale si rappresenta normalmente la 
deenfasi, è un circuito singolo. Quindi 


se si sostituisce al filtro a banda pas¬ 
sante da 30 kHz del canale della por¬ 
tante stereo un circuito singolo di cor¬ 
rispondente larghezza di banda, allora 
dopo la demodulazione il segnale dif¬ 
ferenza è già provvisto di deenfasi. La 
larghezza di banda del circuito deve 
essere di 4,2 kHz per una deenfasi di 
75 gsec. e di 6,4 kHz per una deenfasi 
di 50 gsec. Con tale artifìcio circuitale 
si ottengono due vantaggi: 

Si elimina il costoso filtro ad ampia 
larghezza di banda e si riduce la gam¬ 
ma di frequenza attraverso la quale 
possono entrare i disturbi. In partico¬ 
lare questa soluzione è molto vantag¬ 
giosa per quanto riguarda la formazio¬ 
ne di frequenze laterali non armoniche. 
Cerchiamo di chiarire questo fatto con 
un esempio. 

Supponiamo che un canale sia modula¬ 
to con 10 kHz. Il segnale stereo che 
arriva al decodificatore è costituito 
dalle seguenti frequenze: segnale som¬ 
ma 10 kHz, portante pilota 19 kHz e 
due bande laterali, a 28 kHz e 48 kHz. 
Oltre a ciò nel decodificatore viene ge¬ 
nerata la portante stereo di 38 kHz. 
Nel ricevitore si formano poi anche le 
armoniche delle frequenze più sopra 
ricordate, per esempio 20 kHz, 30 kHz, 
40 kHz, ecc. Nel decodificatore avven¬ 
gono parecchie interferenze che danno 
luogo a nuovi segnali che stanno nel 
campo fonico ma che non stanno in 
alcun rapporto armonico con il segnale 
utile: 

19 kHz — 10 kHz = 9 kHz 

20 kHz — 19 kHz = 1 kHz 

30 kHz — 19 kHz = 11 kHz 

28 kHz — 20 kHz = 8 kHz 

30 kHz — 28 kHz = 2 kHz 

40 kHz — 28 kHz - 12 kHz 

38 kHz — 30 kHz = 8 kHz 

40 kHz — 38 kHz = 2 kHz 

Come si può vedere dalla tabella si 
creano anche delle frequenze foniche 
che non vengono per niente influenzate 
dalla deenfasi dei canali in bassa fre¬ 
quenza. Se invece si impiega una de¬ 
enfasi in alta frequenza nel canale della 
portante ausiliaria si può ridurre in 
modo considerevole l'ampiezza delle 
frequenze che danno luogo a tali inter¬ 
ferenze prima della demodulazione. 

Le stesse considerazioni si possono fare 
anche per i disturbi a larga banda come 
il fruscio. Con l'artifìcio introdotto nel 
nuovo decodificatore si ottenne un mi¬ 
glioramento del rapporto segnale/fru¬ 
scio di ben 10 dB. Le frequenze di di¬ 
sturbo dovute all'interferenza con le 
bande laterali furono pure ridotte di 
10 dB, invece quelle dovute all'inter¬ 
ferenza con la portante pilota furono 
ridotte di 30 dB. Questi valori furono 
misurati facendo il confronto con un 
decodificatore comprendente un filtro 
di portante ausiliaria a larga banda e 
la deenfasi nei canali in bassa frequen¬ 
za. Per la rigenerazione della portante 
si usò in questo decodificatore di con¬ 
fronto un oscillatore sincronizzato. 


3. - STRUTTURA 
DEL DECODIFICATORE 

Nello sviluppo del nuovo decodificato¬ 
re si cercò di arrivare ad un decodifi¬ 
catore che, pur avendo un costo am¬ 
missibile, potesse soddisfare le esigenze 
di una ricezione di qualità. Esso viene 
costruito in due esecuzioni. Il decodi¬ 
ficatore 4 ha un tubo ECC81. L'assor¬ 
bimento di corrente di riscaldamento è 
di circa 300 mA ed il consumo di cor¬ 
rente anodica di circa 10 mA, è quindi 
possibile, nella maggior parte dei casi, 
derivare l'alimentazione dall'alimenta¬ 
tore del ricevitore radiò. Nel decodifi¬ 
catore 5 c'è in più un circuito automa¬ 
tico con 1 transistore OG79 che com¬ 
muta automaticamente sul funziona¬ 
mento stereo quando si riceve una tra¬ 
smissione stereo. Il funzionamento di 
questo circuito di commutazione auto¬ 
matica verrà descritto più avanti. 
All'uscita del demodulatore di media 
frequenza del radioricevitore compare 
il segnale stereo, detto anche segnale 
base. Questo segnale nel decodificatore 
deve venire trasformato nei due segnali 
originari A e B. Il decodificatore deve 
quindi eseguire le seguenti funzioni: 

1) Separare i tre segnali del segnale ba¬ 
se: segnale somma, banda laterale e 
portante pilota. 

2) Generare, partendo dalla portante 
pilota, la portante stereo necessaria per 
la demodulazione. 

3) Aggiungere la portante stereo nella 
giusta fase alle bande laterali. 

4) Introdurre una deenfasi nel canale 
differenza a frequenza portante e de¬ 
modulare portante stereo e bande la¬ 
terali. 

5) Introdurre una deenfasi nel canale 
somma. 

6) Traslare i segnali somma e differenza 
nei segnali originali A e B. 

4L - IL CIRCUITO 
DEL DECODIFICATORE 
PER STEREOFONIA S 

Per ottenere una demodulazione cor¬ 
retta si deve, come si è già detto, som¬ 
mare alle bande laterali la portante. È 
però necessario che la portante abbia 
una ampiezza uguale per lo meno a 
quelle delle due bande laterali; inoltre 
la portante deve essere sommata alle 
bande laterali nella corretta relazione 
di fase. Le due condizioni devono esse¬ 
re soddisfatte contemporaneamente per¬ 
chè altrimenti si hanno delle forti di¬ 
storsioni. 

Dalla normalizzazione delle trasmissio¬ 
ni stereofoniche risulta che l'ampiezza 
delle bande laterali può arrivare fino al 
90% dell'ampiezza del segnale base. 
Poiché la portante pilota ha una am¬ 
piezza pari all'8-10% dell'ampiezza del 
segnale base, il livello della portante 
stereo deve essere aumentato di 20 dB. 
Il funzionamento è in pratica il seguen¬ 
te. Il segnale base in arrivo all'entrata 
viene portato, attraverso un conden¬ 
satore di separazione da 0,22 gF, ad 
un divisore di tensione 33 kD - 68 kQ. 
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Fig. 2 - Decodificatore con circuito di commuta¬ 
zione automatica. 



Questo divisore di tensione diminuisce 
il segnale in entrata di circa il 30%; 
ciò serve a compensare l'aumento di 
volume che si ha passando dalla rice¬ 
zione mono a quella stereo a causa della 
maggiore informazione contenuta nel 
segnale stereo. Il segnale base, ridotto 
di livello, viene portato, attraverso un 
secondo condensatore di separazione, 
alla griglia del primo sistema triodo. 
Nel circuito anodico di questo primo 
triodo si trova un circuito sintonizzato 
sulla frequenza pilota, cioè su 19 kHz. 
L avvolgimento di accoppiamento in 
controfase è inserito nel circuito di sin¬ 
tonizzazione mediante un condensatore 
da 2,2 ptF al fine di evitare una dimi¬ 
nuzione della qualità. La frequenza di 
19 kHz viene poi raddoppiata in un 
circuito di raddrizzamento in contro¬ 
fase e il segnale a 38 kHz viene portato 
alla griglia del secondo triodo, attra¬ 
verso un condensatore da 19 nF. 

Il punto di base della resistenza di ca¬ 
rico del raddrizzatore (15 kD) viene por¬ 
tato ad un punto della morsettiera di 
collegamento. Con ciò la componente 
continua dello stadio di raddoppiamen¬ 
to può essere utilizzata per indicare il 
funzionamento stereo nel radioricevi¬ 
tore per mezzo di un indicatore ottico. 
Questo indicatore ha una corrente di 
piena deviazione di circa 275 pA 
In serie con il circuito anodico da 19 
kHz si trova un secondo circuito sinto¬ 
nizzato su 38 kHz. Ai capi di questo 
circuito si prelevano le bande laterali 
contenute nel segnale base. Il circuito 
ha una larghezza di banda di 4,2 kHz 
o di 6,4 kHz secondo che si vuole ap¬ 
plicare una deenfasi di 75 psec o di 50 
fj-sec. Questo circuito deve avere una 
curva simmetrica rispetto alla frequen- 


^ ff ?l r ^ sonanza - Questa esigenza è però 
difiìcile^da soddisfare con i filtri a ban¬ 
da relativamente larga, perchè il fianco 
interiore è sempre più ripido del fianco 
superiore. 

Si è perciò inserito un circuito risonante 
nel catodo del tubo. La resistenza ca¬ 
todica è molto elevata, quindi il tubo 
e sempre controreazionato. Una parte 
deir autoinduzione della bobina catodi¬ 
ca forma con il condensatore da 10 nF 
un circuito a risonanza serie sintoniz¬ 
zato su 19 kHz. Questo circuito a riso¬ 
nanza serie aumenta parzialmente la 
controreazione del tubo, ciò contribui¬ 
sce a sollevare il ramo inferiore della 
curva di passaggio del circuito anodico. 
Contemporaneamente Finterà autoin¬ 
duzione del catodo forma con il con¬ 
densatore da 600 pF un circuito riso¬ 
nante parallelo sintonizzato su 63 kHz, 
il quale fa in modo che la controrea¬ 
zione diventi particolarmente efficace 
per questa frequenza; con ciò si ottie¬ 
ne una maggiore ripidità del braccio 
superiore della curva di passaggio. At¬ 
traverso Lavvolgimento di accoppia¬ 
mento del circuito a 38 kHz le due 
bande laterali passano al demodula¬ 
tore. 

Il secondo sistema triodo amplifica solo 
la portante stereo rigenerata. Nel cir¬ 
cuito anodico si trova un circuito sin¬ 
tonizzato sui 38 kHz. L'avvolgimento 
di accoppiamento in contro fase di que¬ 
sto circuito fa parte del circuito a pon¬ 
te prima ricordato. Il ponte viene com¬ 
pletato da due diodi collegati in serie 
le cui resistenze di passaggio sono state 
linearizzate mediante resistenze da 3,3 
kQ e da una resistenza trimmer che ser¬ 
ve per tarare la simmetria del ponte. 

Un altro ramo del ponte viene formato 
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da altri jìue diodi invertiti, da due re¬ 
sistenze e da^una resistenza trimmer. 
Nelle prese mobili delle due resistenze 
trimmer si trova il segnale differenza 
demodulato che, in funzione delforien- 
tamento dei diodi, viene ad assumere 
un segno negativo. Abbiamo così sod¬ 
disfatto le prime quattro funzioni ri¬ 
chieste al decodificatore. 

Per il segnale somma il primo triodo 
funziona come stadio ad anodo base, 
ciò significa che ai capi della resistenza 
di catodo da 15 kQ si trova il segnale 
somma. Le resistenze da 3,3 kQ e 10 
kO applicano assieme al condensatore 
da 6,8 nF una deenfasi al segnale som¬ 
ma. Per potere tarare le piccole varia¬ 
zioni della deenfasi del segnale differen¬ 
za si è resa regolabile la resistenza da 
10 kQ. I due segnali originari A e B 
vengono derivati dai segnali somma e 
differenza mediante somma e differenza 
di questi ultimi segnali. 

Premessa indispensabile per una esatta 
rigenerazione dei segnali originari è che 
i segnali somma e differenza vengano 
combinati assieme nel giusto rapporto 
di ampiezza e di fase. In genere le fre¬ 
quenze portanti stereo vengono defor¬ 
mate nella parte media frequenza dei 
ricevitori. Tuttavia una riserva di am¬ 
plificazione di 6 dB per il canale por¬ 
tante stereo permette di compensare 
la caduta nel ricevitore. Con le due re¬ 
sistenze di regolazione da 10 kQ si può 
regolare il rapporto delle ampiezze fra 
i segnali somma e differenza. Con un 
radioricevitore adatto alla ricezione 
stereofonica è possibile ottenere una 
attenuazione di diafonia superiore a 
30 dB, che è più che sufficiente per una 
buona riproduzione stereo. Ai capi del¬ 
le due resistenze da 33 kQ possono es¬ 
sere derivati idue segnali in bassa fre¬ 
quenza, che possono così essere tra¬ 
smessi alla parte in bassa frequenza 
del ricevitore. Le resistenze in serie 
servono, assieme alla capacità del cavo 
ed alla capacità di entrata deir amplifi¬ 
catore, per filtrare il residuo della por- 


ante. I condensatori di accoppiamento 
servono assieme alle resistenze di fuga 
da 3,3 MQ, a evitare i disturbi che si 
avrebbero nella commutazione da ste¬ 
reo a mono a causa delle differenze in 
corrente continua. 

5. - CIRCUITO 
DI COMMUTAZIONE 
AUTOMATICA 

Il segnale di comando per il circuito di 
commutazione automatica mono-stereo 
deve essere derivato dalla portante pi¬ 
lota. Esso viene prelevato dal circuito 
di accoppiamento del circuito anodico 
a 19 kHz e portato attraverso un con¬ 
densatore da 1 nF ad un secondo cir¬ 
cuito a 19 kHz ed alla base di un tran¬ 
sistore OC79. Nel transistore passa, in 
assenza di segnale, solo una piccola cor¬ 
rente di collettore. Quando c'è il segna¬ 
le a 19 kHz la tensione alternata di 
collettore viene portata, attraverso il 
condensatore da 0,1 y F, al diodo 
OA81, raddrizzata, e la tensione conti¬ 
nua risultante viene inviata alla base. 
Questa reazione in corrente continua fa 
aumentare la corrente di collettore fino 
a che il relè inserito nel circuito di col¬ 
lettore attira. La resistenza variabile 
da 50 kQ permette di regolare la sensi¬ 
bilità di attrazione. 

La tensione di alimentazione per il tran¬ 
sistore viene derivata dalla tensione dei 
filamenti mediante il diodo OA180. 

Per evitare un sovraccarico del transi¬ 
store un contatto di lavoro del relè di¬ 
minuisce la tensione di alimentazione 
del transistore a relè attratto, questo 
contatto invia inoltre un impulso posi¬ 
tivo all'emettitore, attraverso il con¬ 
densatore da 50 gF, e ciò assicura una 
completa attrazione del relè. 

La commutazione mono-stereo avviene 
a mezzo di due contatti di inversione. 

In posizione mono i due canali vengono 
collegati assieme ed al segnale viene ap¬ 
plicata una deenfasi appositamente pre¬ 
vista. In posizione stereo i due canali 
m bassa frequenza vengono collegati 
alle due uscite del codificatore. A 


La MAHcrtNi Instruments Ltd., annuncia un 
11}!?! 0 misuratore del fattore di distorsione tipo 
i r-idi, caratterizzato da una realizzazione com¬ 
pleta mediante dispositivi allo stato solido. Per 
quanto normalmente alimentato dalla rete a c.a., 
può anche funzionare con alimentazione da una 
batteria esterna. 


\ AÌ tensione di ingresso può variare entro i limi 
di 0,77 5j V e 30 V eff. per misure di distorsioi 
con valori del fattore di distorsione di anche so 
tanto 0,05%, effettuate su uno strumento a le 
tura diretta di 0,1 % fondo scala. Il filtro di soi 
pressione della frequenza fondamentale è accoj 
dato mediante un quadrante a taratura dirett 
con comandi di regolazione fine, in modo da potè 
ottenere una eliminazione praticamente compiei 
della fondamentale a qualsiasi frequenza coir 
presa fra 20 Hz e 20 kHz. » 
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Accumulatori ermetici al piombo -30Ah 


Attraverso una più profonda conoscenza della elettrochimica , 
una ricerca di materiali maggiormente puri e una messa a 
punto di circuiti di carica con precisioni più spinte 9 è stato 
possibile raggiungere in questi ultimi anni la completa erme¬ 
ticità degli accumulatori al piombo . 


carica di 



Fig. 1 - CarieatoreAuitomatico per batterie al 
piombo, ermetiche. Il raddrizzatore G fornisce la 
corrente di carica. Quando la tensione cresce 
oltre un valore prefissato (2,5 V per elemento di 
accumulatore in serie) passa una corrente nel 
diodo Zener Z, tale da provocarne il riscaldamen¬ 
to. Il calore trasmesso ad un nucleo ferromagneti¬ 
co speciale (a basso punto di Curie) provoca la 
apertura dei contatti I x e J 2 . 

Un interruttore normale consente una carica di 
compenso a bassa intensità (circa 5 in A/Ah). 


La POSSIBILITÀ di realizzare ac¬ 
cumulatori al piombo completamente 
ermetici è stata oggetto di numerosi 
tentativi che risalgono a molti anni or 
sono. 

Soltanto recentemente si sono presen¬ 
tate sul mercato (provenienti dalla 
Germania e dagli Stati Uniti) batterie 
di accumulatori al piombo compieta- 
mente stagni, che non abbisognano cioè 
di manutenzione alcuna, adatte per 
essere installate entro apparati elettro¬ 
nici e dimenticate fino al momento della 
loro sostituzione per fme vita. 

Questi risultati sono stati ottenuti, sot¬ 
to la spinta di analoghe realizzazioni 
con accumulatori al cadmio-nichel e 
elettrodi sinterizzati, per realizzare bat¬ 
terie stagne ad un costo inferiore, altra 
caratteristica peculiare deir accumula¬ 
tore al piombo, con energia specifica 
riferita al peso, più elevata. Le capacità 
massime ottenibili sono di 30 Ah circa, 
esuberanti le normali necessità di ali¬ 
mentazione di apparati elettronici, che 
necessitano normalmente di alcuni am¬ 
perora. 

I mezzi coi quali è stata raggiunta V er¬ 
meticità sono principalmente: 

a) Conoscenza approfondita del fun¬ 
zionamento degli elettrodi delLaccu¬ 
mulatore al piombo, specie per quanto 
riguarda le sovratensioni di sviluppo 
delLossigeno sul biossido di piombo 
(elettrodi positivi) e delLidrogeno sul 
piombo spugnoso (elettrodi negativi). 
Non deve essere raggiunta la condizione 
di sviluppo gassoso (elettrolisi dell'ac¬ 
qua); le perdite di acqua per evapora¬ 
zione devono essere evitate per mezzo 
di una chiusura ermetica, con valvole 
di sicurezza efficienti e poco costose a 
protezione contro casi di errata rica¬ 
rica. 

b) Messa a punto di leghe per griglie 
esenti da antimonio, che, come è noto, 
contamina le materie attive, provocan¬ 
do Tautoscarica della batteria a circuito 
aperto. 

c) Facilità di ottenere semplici e poco 
costosi apparati di carica ad intensità 
e tensione limitate con buona preci¬ 
sione di valori. 

Gli accumulatori di provenienza ger¬ 
manica comportano serie di due o tre 
elementi (4 Y e 6 V nominali) con ca¬ 
pacità da 1 ad 8 amperora in una ven¬ 


tina di tipi diversi. I valori di energia 
specifica vanno da 24 a 32 Wh/kg e 
da 50 a 60 Wh/dm 3 . Tali accumulatori 
possono subire cicli di carica e scarica 
(fino a 1,8 Y/elemento in serie) in nu¬ 
mero di 250 circa. Per alcuni tipi, a 
pari capacità, il costo è circa metà di 
quello relativo a batterie ermetiche al 
cadmio-nichel, ma anche la durata dì 
vita è inferiore. L'esercizio di tali ac¬ 
cumulatori richiede cariche con limi¬ 
tazione di tensione. L'intensità iniziale 
è circa 1/6 + 1/7 della capacità (ad 
esempio una batteria da 1 Ah, potrà 
essere ricaricata con 180 mA); quando 
la tensione di un elemento di accumu¬ 
latore in carica raggiunge 2,4 V la in¬ 
tensità deve essere ridotta a valori 
inferiori a 1/5 dei massimi consentiti 
cioè 1/30 C 20 circa. La tensione massima 
di carica è di 2,5 Y per elemento in se¬ 
rie, ciò per non consumare per elettro¬ 
lisi Lacqua, la cui quantità è ridotta 
airindispensabile. Questo scopo viene 
raggiunto con particolari dispositivi 
utilizzanti un diodo Zener ed un tran¬ 
sistore (vedasi lo schema indicato nella 
Og. 1) oltre che un ingegnoso relè ba¬ 
sato sulla variazione di induzione di 
un nucleo ferromagnetico scaldato oltre 
il punto di Curie. 

Altri tipi di batterie di accumulatori 
al piombo ermetici sono realizzati ne¬ 
gli Stati Uniti. Sono in vendita bat¬ 
terie fino a 10 Ah da 6 Y e da 12 Y 
idonee a cicli di carica e scarica (circa 
300). 

I valori di energia specifica vanno da 
18 a 22 Wh/kg e da 50 a 60 Wh/dm 3 . 
Per servizio in tampone in apparati 
fissi connessi alla rete, sono disponibili 
altri tipi di accumulatori al piombo 
completamente ermetici fino a 30 Ah (i 
valori dell'energia specifica arrivano* a 
16 Wh/kg e 37 Wh/dm 3 ). L'intensità di 
ricarica è di circa 0,1 C 20 ampere (cioè 
1 ampere ogni 10 amperora alla scarica 
in 20 ore). 

Tutte queste realizzazioni comportano 
un'autoscarica limitatissima nel tempo. 
Ad esempio la capacità di una batteria 
immagazzinata a circuito aperto a 
20°C si riduce all'80% dopo 3 mesi ed 
al 30% dopo un'anno. 

La durata di questi ultimi tipi, per il 
servizio indicato, viene stimata in 
circa 7 anni. A 


154 

















notiziario industriale 



Una nuova serie di circolatori a larga banda (1 
ottava), inTgrado di coprire'tutta la gamma 0,7- 
12 Gc è stata sviluppata dalla Sperry. 

Questi circolatori dKalta qualità, del tipo a 3 
porti, in coassiale, sono stati particolarmente pro¬ 
gettati per applicazioni con tunnel-diode ed am¬ 
plificatori parametrici. 

Particolare attenzione è stata rivolta a ridurre 
al minimo le variazioni di VSWR che contribui¬ 
scono a determinare il rumore dell’amplificatore. 
Sono normalmente realizzati con una struttura 
ad Y[e con connettori tipo N femmina; altra strut¬ 
tura ed altri tipi di connettori possono essere for¬ 
niti su richiesta. 

La Sperry Mtcrowave Electronics Company 
è rappresentata in Italia dalla società Bay c& G. 
S.p.A. di Milano. 


Il primo elaboratore elettronico nurtierico del mondo sostituito dopo 
quasi tredici anni di servizio 

In questi giorni, dopo 12 anni e mezzo di funzionamento continuo, il primo ela¬ 
boratore elettronico numerico del mondo, FUnivac n. 1 della serie, ha terminato 
le sue prestazioni presso il Ministero del Commercio degli Stati Uniti, Ufficio 
censimenti. 

L'elaboratore, infatti, è stato donato alla Smithsonian Institution nel corso di 
una breve cerimonia cui hanno partecipato il Ministro del Commercio degli 
Stati Uniti, il Segretario della Smithsonian, nonché gli inventori e costruttori 
dell'Univac, J. Presper Eckert, attualmente Vicepresidente della Divisione Uni¬ 
va c della Sperry Rand Corp., e il Dott. John W. Mauchly. 

Era appena terminata la seconda guerra mondiale, quando gli scienziati Eckert 
e Mauchly proponevano ai dirigenti del servizio censimenti l'impianto di un 
complesso per Felaborazione dei dati statistici. Studiato e giudicato valido il 
progetto, l'UfFicio censimenti stipulava un contratto conia allora esistente Eckert- 
Mauchly Computer Corp. e questa, dopo ben tre anni di preparazione e di prove, 
consegnava FUnivac I, che veniva immediatamente adibito — si era nel marzo 
1951 — all'elaborazione dei rilevamenti del censimento della popolazione ameri¬ 
cana del 1950. 

Si può dire che da allora l'operatore ha operato ininterrottamente per 7 giorni 
alla settimana e per 24 ore al giorno ingoiando ed emettendo di continuo dati 
statistici, demografici, economici e sociali, provenienti dai censimenti nazionali 
o da ricerche e rilevamenti locali. 

L'Univac I — il cui funzionamento non ha mai dato luogo ad inconvenienti di 
sorta — viene sostituito presso l'Ufficio censimenti soltanto perchè i progressi 
tecnici di questo decennio e le maggiori esigenze di rapidità impongono l'impiego 
di macchine più avanzate. 

Esso, infatti, cede il posto al recentissimo modello Univac 1107 a memoria pelli¬ 
colare, le cui capacità corrispondono all’incirca a quelle di 6 Univac I. È noto 
che FUnivac 1107, servendosi del nuovo ed esclusivo ritrovato della « memoria 
pellicolare », possiede particolari velocità operative. 

Se si considera che circa un secolo fa i calcoli relativi ai censimenti venivano ese¬ 
guiti esclusivamente a mano, si potrà avere una idea delle trasformazioni appor¬ 
tate dalle moderne tecniche a questo settore. Il primo dispositivo a schede per¬ 
forate entrava in funzione presso l'Ufficio censimenti degli Stati Uniti nel 1890. 
Esso provvedeva alla tabulazione di 200 dati al minuto. Nel 1950, l'impianto 
convenzionale a schede perforate aveva una velocità di 6.800 dati al minuto. 
L'Univac I portava questo ritmo a 30.000 al minuto. L'Univac 1107, ora entrato 
in funzione, è in grado di eseguire normalmente 3.000.000 di tabulazioni al minuto. 
L'Ufficio censimenti degli Stati Uniti, dal canto suo, è venuto incontro a queste 
esigenze di speditezza, creando talvolta appositi dispositivi intesi a facilitare lo 
svolgimento della elaborazione dei dati. Fra tali dispositivi è il Fosdic, mezzo 
per la lettura ottica su microfilm dei dati in entrata nell'elaboratore. I moduli 
dei censimenti vengono microfilmati e il Fosdic ne trasmette i dati al nastro ma¬ 
gnetico alla velocità di circa 128.000 al minuto. 

L'uso di questo apparecchio ha consentito di completare Felaborazione dei dati 
del censimento del 1960 con un personale dimezzato e con un anno di anticipo 
rispetto al censimento del 1950. (i.s.) 


Fissati i temi del Congresso tecnico-scientifico per Felettronica che avrà 
luogo a Roma nel 1964 

Avrà luogo a Roma, nel Palazzo dei Congressi dell'EUR, nel mese di giugno 1964 
— secondo la tradizione — la XI Rassegna internazionale elettronica, nucleare 
e teleradio cinematografica, insieme con lo svolgimento dei Congressi scientifici 
paralleli. 

I temi del programma preliminare dell'XI Congresso tecnico-scientifico per Felet¬ 
tronica sono stati così fissati: 

1) Tendenze attuali nella costruzione di apparati professionali utilizzanti esclusiva- 
mente dispositivi allo stato solido, con particolare riguardo alla tecnica dei ponti 
radio (limite massimo di frequenza ottenibile in relazione alla potenza; amplifi¬ 
cazione ottenibile in relazione alla larghezza di banda; problemi della modula¬ 
zione e della regolazione dell'amplificazione). 

2) Convertitori elettronici di energia (termoionici, celle solari, ecc.). 

3) Prospettive di sviluppo della tecnica telefonica, con particolare riguardo alla 
modulazione di impulsi a codice. 

4) Riconoscimento automatico di configurazioni (sia per quanto riguarda le scrit¬ 
ture, interessanti particolarmente ai fini dello smistamento automatico della 
posta, dei servizi bancari, e simili; sia per quel che riguarda la struttura della voce 
umana ai fini della compressione della banda telefonica). 

5) |Elettronica medicale. 

6) Attualità elettronica, con particolare riferimento al campo delle telecomuni¬ 
cazioni. (l’.s.) 
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Amplificatori audio a simmetria 

complementare 


In questo rapporto si descrive brevemente il procedimento per 
la progettazione di amplificatori B.F . single ended a simmetria 
complementare . 

Nello stadio finale si impiega la coppia di transistor AC127 
(NPN) e AC132 ( PNP ). 


Re 



Fig. 1 - Dimensionamento in corrente continua 
dello stadio finale e pilota. 


1. - DESCRIZIONE DEL CIRCUI¬ 
TO 

Lo stadio finale, equipaggiato con tran¬ 
sistor AC 127/132, funziona in contro¬ 
fase classe B nel circuito « single en¬ 
ded ». 

Il valore delle resistenze R 9 ed R 10 
viene scelto stabilendo un giusto com¬ 
promesso tra la necessità di garantire 
la stabilità termica dei transistor finali 
e quella di ottenere, con una sensibilità 
accettabile, la richiesta potenza d'usci¬ 
ta con uno dei valori standard dell'im- 
pedenza delfaltoparlante. 

Attraverso le resistenze R 1X ed R 12) 
collegate tra il punto A e l'ingresso 
del pilota, si viene a creare una con¬ 
troreazione in c.c.; questa provvede a 
stabilizzare la corrente di collettore del 
pilota T 2 e di conseguenza anche la 
h di riposo dello stadio finale. 
Nella scelta dei valori di ed R 12 si 
deve tener presentej^che quando essi 
diminuiscono, aumenta il tasso di con¬ 
troreazione in c.c., ma nel contempo 
si perde di sensibilità perchè si riduce 
necessariamente anche il valore di R 5 , 

2. - STADIO FINALE E PILOTA 

Dai dati caratteristici si ricava la 
massima V de di T 4 e la massima ten¬ 
sione di ginocchio (Vcjsk) dei transistor 
T 2 e T 3 . Da questi elementi e dalla 
tensione di emittitore V R6 , fissata per 
una sufficiente stabilizzazione termica 
del pilota, si può determinare la ten¬ 
sione nel punto A: 


V RL — V g ~ V A - V CE Kd - lem Rr 

e di conseguenza/la potenza effettiva 
sull'altoparlante: 


P 


RL — 


( v **) 2 

2 R L 


Dalle curve di dispersione delle carat¬ 
teristiche si ricava: AY be max ed l b max 
per la data I cm ; la a riposo consi¬ 
gliata per la minima distorsione di- 
« Cross-Over » ed infine la V beZ . 

Noti questi elementi si può ricavare 
la tensione ai capi della P 8 : 

= V fl — — 1 È R e — V be2 

e da questa il valore della P 8 : 


R 8 


Vi 


AV h 


0,5 


Il valore di 0,5 mÀ è stato scelto come 
margine di sicurezza per la variazione 
della I c nello stadio pilota causata: 
dalla dispersione delle caratteristiche, 
dalla tolleranza dei componenti e dal¬ 
l'aumento di I CB0 a causa della tem¬ 
peratura. 

Il picco di corrente che dovrà fornire 
il transistor pilota sarà quindi: 


le $ 




1 e rrt, R 


R* 


e la resistenza di emettitore R 6 risulta 


Va 


V$ + dVbe masut H~ VqeR% + VRn ~ VcRKz 

2 


(*) Le presenti informazioni sono state pubblicate 

nel Bollettino Tecnico d’informazione Philips, 
n. 34. 


Calcolata V A e conoscendo il picco 
massimo di corrente ammesso, si può 
ricavare il carico totale di collettore 
per la massima potenza d'uscita: 

D _ Ts— V A —V 0XZS 

RLtot'— - -j - 

cm 

Tenendo presente quanto già detto 
per la scelta di R E , si ricava R L = 
Rl tot • — Re ; conoscendo questo valore 
si calcola la tensione disponibile ai suoi 
capi: 



pertanto: 


R* = 


Vr* 

1 Cp> 


La tensione V be necessaria per stabi¬ 
lire la corrente di riposo nei transistor 
finali è funzione del valore di R 7 e si 
calcola come segue: 


Rv - 


V, 


2 I E R F 


l c v 


158 







































Tabella 1 


{') Montati con alette 56227. 


I 

Tensione d'alimentazione 

u 

1=6 ! 

Il *= 9 

III = 9 

[ 

i 

V 

Potenza d'uscita. ; 

I 

p G 

— i_ .| 

220 

300 

370 

mW 

Corrente di picco del finale. . . 

Aè, m 

200 

135 1 

200 

mÀ 

Distorsione .. 

(1 

10 ! 

10 ; 

10 

% 

R l altoparlante. 

Rl C ■ 

8 

25 ì 

15 

fi 

Corrente del transistor pilota. 

Rv 

7a8 

3,2 d-3,8 

7,8 A 8,2 

m A 

Corrente di riposo del finale . 

Io 

2 -4-2,5 

2 4-2,5 ! 

2a2,5 

raA 

Consumo totale . 

(.Ru macc) 

~ 70 

~ 50 ; 

- 70 

mA 

Consumo totale . 

(R u = 0) 

- 11 

~ 7 ! 

- 11 

mA 

Resistenze . 

Rii 

2,2 

6,8 ! 

3,3 

kfì 

Resistenze . 

Rii 

1,8 

2,2 | 

1,8 

kQ 

Resistenze . 

R 10 R 9 

2,7 

3,3 

3,9 

a 

Resistenze . 

R* 

0,270 1 

1 

0,470 

kd 

Resistenze . 

R 7 

27 

68 

: 33 

fi 

Resistenze . 

R§ 

56 

82 

68 

fi 

Resistenze . 

r 5 

1 

1,2 

1,2 

k fi 

Resistenze . 

R, 

100 

100 

■ 100 

fi 

Resistenze . 

R, 

2,2 

! ■ 2 ’ 7 

: 2,7 

k£2 

Resistenze . 

R 2 

220 

470 

, 470 

k fi 

Resistenze . 

-Ri 

; io 

| 15 

15 

fi 

Condensatori. 

G 8 

5 10 

10 

10 


Condensatori. 

C 7 

! 2200 

330 

470 

pF 

Condensatori . .. 

C 6 

ì 64 

64 

64 

pF 

Condensatori. 

c 5 

i 160 

160 

160 

[xF 

Condensatori. 

c* 

| 100 

100 

100 

p,F 

Condensatori. 

c. 

10 

10 

1 io 

[xF 

Condensatori. 

C, 

! 64 

; 64 

64 

txF 

Condensatori. 

C x 

! 4 

4 

; 4 

[xF 

Transistor . 

A 

OC 71 

OC 71 

OC 71 

i 

Transistor . 

T , 

OC 75 

OC 71 

OC 71 


Transistor . . .. 

A/A 

AC 127/132 

AC 127/132 

|AC 127/132( 1 ) 

1 


Per assicurare la stabilità termica del 
pilota fino a 45 °G si è trovato, speri¬ 
mentalmente, che è sufficiente un fat¬ 
tore di stabilità S ^ 11 e ciò per la 
presenza della controreazione in c.c. 
(Ru — R 12 collegate al punto A) che 
contribuisce a migliorare ulteriormente 
il grado di stabilità fissato. 


Nella Tabella 1 sono riportati i valori 
dei componenti di tre classi di ampli¬ 
ficatori, calcolati secondo il procedi¬ 
mento descritto. 

La loro stabilità termica è stata^con- 
trollata sperimentalmente^fìno ad|una 
temperatura ambiente max di_45 °G. 

A 
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Electronic Arr ARATUS 


dalla a.e.i. 

v-i tipi £ t^o ndÌCat ° re da 9 ” ^ radar marittimo serie . Bacon 65 0 ;„ progettato, pef 
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naaar di grande potenza a transistor 

mare aperto! possono estere Ttoezzlte ^ * UpercÌsterne ’ in ac <iue ristrette o in 
nuovi radar dì grande e f T " S6rie <( Escort 650 » di sei 

Apparatus DrvfstoH Leitester ’ ^ “■ Elect *omc 

tre lunghezze di impulso di funziono + sc uno dei nuovi gruppi che hanno 
potere risolutivo Tdtaa edirTv r° " -T ^ dÌ quattro ’ combina «' 
o su fiumi con la T**** ^ la naviga2i °»e costiera 

perdite termiche, prestazioni stabilitoti ilt^ & ^ passaggI oceani ci. Basse 

utili caratteristiche (inerenti alla tr • t emp ° 6 m aggiore affidabilità sono altre 
multipli. ( ntl alla transistorizzazione) di tali gruppi a impieghi 

f ri 

rilevamento è inferiore a 1° T r n* ^ , 1?5 ^ mentre 1 accuratezza di 

tre 10. gradi dei en- 

ceS n ^„^too%?X^ a T bÌ 'tu 10 " 0 immaglni - 

rapido avvistamento S XTt 4 ed as " no un 

grande distanza sono migliorate dall'alto cuarlao 1S medie ' Le Postazioni a 
fessurate, che mettono efficacemente a tocco e ^LtaV„TaTolL?frLme"s d , a 

M ’* S ° PPra ™ e ^ “ hi sturbo 

torti eh, per segnati piccoli. “e dffi P ‘ r T"" 

eco di disturbo del mare, anche alle distante mSme circostante 

Il grande potere risolutivo del rilevampntn u^u^ „ + , 

ni, m particolare, sono^chiaramente definite e 
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non possono quindi mascherare l’eco di un obbiettivo che si avvicini La chiarezza 
del, immagine alle istanze ravvicinate è assicurata da un impulso a 0 05 mTcro 
econdi oppure a 0,1 microsecondi, il rapido avvistamento di piccoli obbiettivi 
a le medie distanze da un impulso a 0,25 mierosecondi, e l’avvistamento a grandi 
,S,an “ c»" “”«<*»“ atmosferica da „„ 

secondo '?„»“■ " 2000 im f ulsi al secondo, il quarto a 1000 impulsi al 

ticamente con iar" 10 aUa banda dl fre< f uenza intermedia, sono inseriti automa¬ 
ticamente con la gamma di scala prescelta. 

La valvola trasmittente è un magnetron da 20 kW 

tata per^1 montaggio'su *T “ " “"*»<>• scatola s,„- 

da 13” (33 cm) e da 16” mo',* t anc o, su ponte, o su piedestallo. Le mensole 
rovescici, T m f* “ ^ “ 

SLTtts "«fsSeT V " l ::zz 

transistor invece che di valvole, hanno ridotto la manutenzione al minimo. 


3 - ! racciumento suH’indicatore da 13’* d 
un radar della serie « Kscort 650 ». v n «traccia- 
(ore a riflessione », che consente il tracciamento 
( hrt Ilo di fronte al IMM. senza che occorra tra¬ 
scrivere 1 dati di distanza e direzione su una su¬ 
perficie _ di tracciamento separata, è compreso 
nei! equipaggiamento degli indicatori da 16” ed 
p facoltativo negli indicatori da 13”. 



4 ~ 4 diversi gruppi dei radar serie « 
scori: 650 » sono muniti di antenne con gu 
d’onda a fessura da 3 a da 12 piedi, con‘fa 
orizzontali con apertura rispettivamente di 1 
di 0,7°. 
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dott. ing. Giuseppe Checcbinato 


Standard di frequenza miniatura senza 


termostato 

per impiego in ponti radio 
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30 CO 60 60 °C 

temperatura 


Fig. 1 - Curva di temperatura del quarzo spe¬ 
ciale (tratteggiata) e della combinazione quarzo 
/elemento reattivo (linea continua). 


(*) Da una relazione di Koerner L. F., A por- 
table l'requency standard, Bell Lab . Ree . 87, n. 5, 
pag. 178, 17(>. 


CjLI IMPIANTI per l'utilizzazione 
multipla di tratte di cavo o di ponte 
radio necessitano di un gran numero 
di frequenze diverse, che servono come 
portanti di canale o di gruppo di canali 
oppure come frequenze pilota e che 
vengono prodotte dall'unità chiamata 
« generatore delle portanti ». Poiché per 
la maggior parte le frequenze sono mul¬ 
tiple intere una dell'altra oppure di 
una frequenza fondamentale, risulta 
conveniente derivarle da una frequenza 
base mediante processi di moltiplica¬ 
zione e mescolazione. Per ottenere una 
grande costanza della frequenza è quin¬ 
di necessario curare in modo particolare 
il generatore della frequenza base dal 
quale dipende la stabilità di tutto l'im¬ 
pianto. Il sistema di ponti radio ameri¬ 
cano TH comprende un generatore di 
frequenza base che lavora sui 15 MHz 
(14,82593 MHz). Il sistema è costituito 
da otto canali, aventi una larghezza 
di banda di 10 MHz, che vengono tra¬ 
smessi nella banda da 5925 a 6425 MHz. 
In ciascun canale si può trasmettere o 
un segnale televisivo a colori, o un se¬ 
gnale televisivo in bianco e nero e 420 
comunicazioni telefoniche, oppure 1860 
comunicazioni telefoniche. Il generato¬ 
re della frequenza base deve avere una 


precisione di 1.0“ 5 , cioè la frequenza 
generata deve scostarsi dal valore pre¬ 
scritto di non più di 150 Hz. Esso è 
quindi equipaggiato con un quarzo che 
viene mantenuto a temperatura co¬ 
stante mediante un termostato. 

Durante la manutenzione periodica del 
sistema TH si esegue anche il controllo 
della frequenza base. È quindi neces¬ 
sario disporre di uno standard di fre¬ 
quenza che deve avere una precisione 
maggiore del generatore del sistema. 
Questo standard di frequenza dovrebbe 
essere trasportabile, leggero, di dimen¬ 
sioni ridotte, di funzionamento sicuro 
e meccanicamente robusto. Non si è 
potuto naturalmente prendere in con¬ 
siderazione un quarzo con termostato 
a causa dello spazio e dell'energia ri¬ 
chieste. È però stato ugualmente possi¬ 
bile ottenere la stabilità di frequenza 
necessaria per mezzo di una realizza¬ 
zione studiata dai Bell Telephone 
Laboratories. La standard di fre¬ 
quenza realizzato dalla Western Elec¬ 
tric viene denominato: « Oscillatore 
33A ». 

La premessa indispensabile per un tale 
standard di frequenza era un quarzo 
di elevatissima precisione. L'esperienza 
necessaria per questa realizzazione era 


oscillatore amplificatore 



Fig. 2 - Schema di principio dello standard di frequenza, il circuito stampalo comprende la 
parte circoscritta dalla linea tratteggiata 
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Fig. r 3 - Lo standard di frequenza aperto. Si 
può riconoscere chiaramente la piastrina con il 
circuito stampato; la punta della matita indica 
rampolla di vetro con il quarzo. A destra si pos¬ 
sono vedere le batterie. 



Fig. 4 - Telaio generazione” portanti del sistema 
TH durante la taratura della frequenza base con 
lo standard di frequenza. 


già stata fatta durante lo sviluppo di 
una serie di quarzi per apparecchi di 
navigazione militari. Il cristallo riceve 
la forma di una lente, viene dorato a 
vapore sulle due superfici, collegato con 
i fili di contatto lungo Torlo stretto e 
racchiuso in una ampolla di vetro. 
Con una esecuzione di questo tipo i fili 
di collegamento ed il rivestimento me¬ 
tallico limitano in modo trascurabile la 
libera oscillazione del cristallo. I quarzi 
finiti hanno un coefficiente di tempe¬ 
ratura positivo, o negativo, che però 
non supera in nessun caso il valore di 
0,5 ■ 10 6 per °C. Nella fig. 1 è stato 
rappresentato con una linea tratteggia¬ 
ta Tandamento della variazione massi¬ 
ma del cristallo. Se usato con un termo¬ 
stato di precisione il quarzo può rag¬ 
giungere nel breve periodo Teccezionale 
precisione di 10~ 10 , la quale corrisponde, 
per un valore prescritto di 15 MHz, ad 
una variazione di frequenza inferiore a 
0,0015 Hz. 

Il quarzo viene accoppiato nel circuito 
ad un elemento reattivo, che deve essere 
induttivo quando il quarzo ha un coef¬ 
ficiente negativo e viceversa capacitivo 
quando il coefficiente del quarzo è 
positivo. Un termistore rende Telemen- 
to reattivo variabile in funzione della 
temperatura. Dalla combinazione di un 
quarzo con coefficiente di temperatura 
negativo vicino al valore limite ed un 
elemento induttivo corrispondente ri¬ 
sulta Tandamento in funzione della 
temperatura rappresentato con la linea 
continua della fig. 1. Il valore dell’ele- 
mento reattivo dipende dal valore del 
coefficiente di temperatura; è quindi 
necessario misurare il coefficiente di 
temperatura di ogni singolo quarzo per 
determinare il valore delTelemento reat¬ 
tivo che è necessario accoppiarvi. I va¬ 
lori minimi di reattanza, corrispondenti 
ai minimi coefficienti di temperatura, 
danno una caratteristica ancora mi¬ 
gliore di quella della fig. 1. Quindi lo 
standard di frequenza garantisce nel 
campo da 15 a 45 °G una precisione di 
10in modo che la massima variazione 
di frequenza rimane inferiore a 15 Hz. 
Questa precisione si mantiene per pe¬ 
riodi molto lunghi (più di sei mesi). 

Lo standard di frequenza è quindi 10 
volte più preciso del generatore della 
frequenza base del sistema TH ed è 
inoltre paragonabile con i migliori 
oscillatori commerciali per stazioni 
fisse. 

Il circuito dello standard di frequenza 
è rappresentato nella fig. 2. Fra il col¬ 
lettore e la base del transistore r i\ 
si trova il quarzo Q in serie con Tele- 
mento reattivo, che nel nostro caso è 
composto dalle due bobine L x e L s . La 
bobina L 2 è collegata in parallelo con 
un termistore a coefficiente negativo. 
La sua resistenza diminuisce quando la 
temperatura aumenta; alle alte tem¬ 
perature esso praticamente cortocircui¬ 


ta Timpedenza L a . Il secondo stadio 
serve unicamente come amplificatore, 
esso infatti separa Toscillatore dal- 
Tuscita, dalla quale si può prelevare un 
segnale con una potenza di 2 mW su 
75 Q. Una parte della tensione alternata 
generata viene raddrizzata e portata 
ad uno strumento indicatore incorpo¬ 
rato. Si ha quindi la possibilità di con¬ 
trollare continuamente se Tapparecchio 
produce una potenza sufficiente. 

Lo standard di frequenza è alimentato 
da due accumulatori al mercurio da 5 Y 
in parallelo. Il diodo zener DI fissa la 
tensione a 4,5 Y ed impedisce in tal 
modo che Talterazione delle batterie 
possa compromettere la stabilità della 
frequenza. Poiché ciascuna misura non 
richiede più di 1-2 min. le batterie han¬ 
no una lunga durata. La costanza di 
frequenza non viene influenzata da 
eventuali variazioni del carico, se il 
carico varia del 5% rispetto al valore 
normale di 75 D, la differenza di fre¬ 
quenza che ne risulta è inferiore a IO' 7 . 
La maggior parte degli elementi è 
montata su una piastrina stampata 
(fig. 3). Solo il tasto di inserzione, lo 
strumento di misura, le batterie e la 
presa di uscita non sono montate sulla 
piastrina a circuito stampato. La cu¬ 
stodia in alluminio dello standard dì 
frequenza si può aprire facilmente, pe¬ 
rò essa va aperta solo per la sostitu¬ 
zione delle batterie o per la correzione 
della frequenza. 

Per controllare il generatore della fre¬ 
quenza base del sistema TH, si inse¬ 
risce lo standard di frequenza in una 
presa apposita del pannello « Taratura 
frequenza », che nel telaio di genera¬ 
zione delle portanti si trova subito so¬ 
pra il generatore, si preme il tasto di 
inserzione e si attendono circa 15 sec. 
Con una occhiata allo strumento si 
controlla il valore della potenza ero¬ 
gata dallo standard. Lo strumento sul 
pannello indica se la frequenza del 
generatore è corretta o meno. Con un 
cacciavite è possibile correggere le e- 
ventuali variazioni della frequenza. 
Per ottenere dal generatore la precisio¬ 
ne di frequenza necessaria è sufficiente 
controllare la sua taratura ogni tre 
mesi. 

Anche lo standard di frequenza deve 
essere controllato periodicamente. Que¬ 
sto controllo si può però eseguire solo 
con un grosso inpianto stazionario di 
altissima precisione. AlTinizio si con¬ 
siglia di eseguire tali controlli a brevi 
intervalli, poi si possono aumentare gli 
intervalli, perchè la stabilità del quarzo 
aumenta con Tinvecchiamento. 
Sostituendo il quarzo e tarando oppor¬ 
tunamente Telemento reattivo si può 
usare lo standard anche per altre fre¬ 
quenze comprese nel campo da 5 a 
50 MHz, quindi anche per sistemi che 
hanno una frequenza base diversa da 
quella del sistema TH. A. 
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dott. ing. Paolo Quercia 

Amplificatore d’antenna a transistori 

e a basso rumore 


tdeVÌSÌ ° ne s ° no antenne riceventi direttive onde 
mtare la formazione di riflessioni. La direttività è tesata al 

risukaTa • all ’. aumentar < ! di ireste, tanto piti cita 

risulta la tensione fornita ai morsetti del ricevitore. 


1. - PREMESSE 

Il rapporto fra la tensione di segnale e 
quella di rumore S/N è determinante 
per la qualità dell’immagine televisiva. 
La qualità dell’immagine viene espressa 
mediante una scala del rapporto se¬ 
gnale disturbo da 20 a 50 dB con gra¬ 
dini di 10 dB, partendo dal valore in- 
i eri or e per il quale si ottiene una im¬ 
magine inaccettabile e migliorante in 
appena accettabile, accettabile, buona, 
molto buona al salire del rapporto S/N. 
Il segnale si può elevare scegliendo una 
antenna ad alto guadagno e quindi for¬ 
temente direttiva cercando di rendere 
mimmi le attenuazioni di segnale che 
si hanno successivamente nel cavo di 
collegamento fra antenna e ricevitore. 
11 guadagno delle antenne Yagi, gene¬ 
ralmente diffuse in campo televisivo, 
non aumenta linearmente all’aumen- 
Lne delle dimensioni e del rumore de^li 
e lem enfi. ^ 


Viene raggiunto un limite oltre al qua¬ 
le, le dimensioni delle antenne risulta¬ 
no eccessive rendendole di difficile co¬ 
struzione e data la ampia superfìcie 
esposta al vento, di difficile ancoraggio. 
Adottando una combinazione di due 
antenne si ottiene un aumento teorico 
del segnale di 3 dB, che si riduce in 
pratica a due. 

Con un gruppo di quattro antenne si 
ottiene un miglioramento del guadagno 
di appena 3 dB. Le disposizioni multi¬ 
ple non risultano quindi convenienti 
dato lo scarso aumento di guadagno 
ottenibile, tenendo conto invece del no¬ 
tevole aumento di costo rispetto ad una 
antenna singola, pur rimanendo le buo¬ 
ne qualità di eliminazione delle rifles¬ 
sioni. 

Per ottenere un reale miglioramento 
dell’immagine televisiva, prendendo in 
considerazione l’attenuazione del cavo 
occorrerebbe ad esempio avere cavi 
presentanti una attenuazione 3 dB per 
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Fig. 3 - Preamplificatore Trey. 1. A sinistra 
chiuso; a destra aperto. 


ogni 20 m di lunghezza in meno rispet¬ 
to ai valori normali, cioè 15 dB in meno 
per 100 m di lunghezza. 

I cavi a basse perdite sono dimensio¬ 
nalmente più grossi e quindi più costo¬ 
si, rispetto a quellFordinari^rendendoli 
non usabili nelle normali installazioni. 

2. - AMPLIFICATORI 
DI ANTENNA 

2.1. - La tensione di rumore è pratica- 
mente dipendente in massima parte dalle 
prestazioni del primo stadio in ingresso. 
Viene definita una cifra di rumore 
F ( kT 0 ) espressa anche in dB (10 log F), 
indipendentemente dalla banda e dalla 
impedenza di ingresso; da questa si può 
facilmente calcolare la potenza ed anche 
la tensione di rumore. 

Un tubo normale di ingresso (preampli- 
ficatore) di un televisore, nella gamma 
UHF presenta in media una cifra di 
rumore F = 20 (~ 13 dB) che, consi¬ 
derando in media una banda di 8 MHz 
ed una impedenza di ingresso di 240 Q 
vuol dire una tensione di rumore di 
12 gV. 

Tale tensione di rumore si può abbas¬ 
sare solamente inserendo un amplifica¬ 
tore di antenna, davanti al ricevitore, 
avente una cifra di rumore più bassa 
di quella del ricevitore. 

II rumore dovuto allo stadio di ingres¬ 
so del televisore influisce tanto meno 
sulla cifra di rumore risultante della 
catena, quanto maggiore è il guadagno 
del preamplificatore di antenna; per 
valori del guadagno sufficientemente 
elevati il rumore della catena si riduce 
a quello del preamplificatore di anten¬ 
na. Si ha come risultato un migliora¬ 


mento notevole della qualità di imma¬ 
gine. 

Poiché il rumore N è praticamente tut¬ 
to prodotto nel preamplificatore di an¬ 
tenna (più piccolo tuttavia rispetto a 
quello dello stadio di ingresso del tele¬ 
visore), conviene che il segnale utile S, 
che giunge alfingresso del preamplifì- 
catore stesso, sia il più intenso possi¬ 
bile. 

È naturale quindi disporre il preampli- 
fìcatore il più possibile vicino ai mor¬ 
setti di uscita delPantenna, in modo 
che il segnale utile S non subisca atte¬ 
nuazione nel cavo di collegamento fra 
antenna e preamplificatore. 

Un preamplificatore a transistori dato 
il piccolo ingombro, la piccola potenza 
di alimentazione a bassa tensione, e la 
durata pressocchè illimitata risulta par¬ 
ticolarmente adatto. 

L'amplificatore stesso viene montato 
direttamente ai morsetti di uscita del¬ 
l'antenna evitando in tal modo la ne¬ 
cessità di un cavo di collegamento e la 
conseguente attenuazione del segnale 
utile S. 

I transistori necessari per tali realizza¬ 
zioni devono avere caratteristiche par¬ 
ticolarmente brillanti, raggiunte at¬ 
tualmente con i tipi mesa. Ad esempio 
il transistor mesa AF139 presenta una 
cifra di rumore F = 5 ~ 7 dB. 

Un preamplificatore realizzato con tale 
tipo di transistori, tenendo conto della 
mancata attenuazione del segnale utile 
S, causata dalla presenza del cavo che 
viene eliminata con un montaggio di¬ 
retto alfantenna, permette di realizza¬ 
re un miglioramento della qualità di 
immagine da 10 a 20 dB. 

Tale notevole miglioramento nel rap- 





Fig. 2 - Schema elettrico del preamplificatore di antenna Trev. 2 a due stadi. 
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Fig. 4 - Preamplificatore completo montato sup 
la piastra. A destra vista superiore; a sinistra 
vista inferiore. La custodia di plastica protegge 
l’apparato da danni meccanici. 


porto segnale disturbo ha permesso la 
ricezione anche in località finora esclu¬ 
se al servizio televisivo. 

3. - L’AMPLIFICATORE 
A TRANSISTORI 

3.1. - Il preamplificatore di antenna deve 
soddisfare a molteplici condizioni: 

a) essere insensibile ad eventuali ten¬ 
sioni indotte da fulmini o da altre ten¬ 
sioni impulsive che si possono creare 
ai morsetti di antenna. 

b) Deve potere funzionare in una ampia 
gamma di temperatura senza che mai 
il transistore sia portato fuori caratte¬ 
ristica. 

c) È necessario che il preamplificatore 
di antenna, dato il suo montaggio in 
posizione esposta, sia sufficientemente 
protetto dalla pioggia, umidità, ecc. 

d) Il preamplificatore deve essere ca¬ 
pace di funzionare anche in vicinanza 
di un trasmettitore senza creare inter¬ 
modulazioni. 

Questa ultima condizione risulta parti¬ 
colarmente gravosa e può essere soddi¬ 
sfatta solamente riuscendo praticamen¬ 
te ad escludere dalla gamma di rice¬ 
zione del preamplifìcatore remittente 
disturbatrice. 

Questo porta all’impossibilità di rea¬ 
lizzare gruppi a larga banda. 

I preamplifìcatori vengono realizzati 
accordabili sul canale di cui si desidera 
effettuare la ricezione. 

3.2. Descrizione del circuito . 

II circuito selettivo di ingresso (fig. 1) 
è realizzato mediante una linea in X/4 
raccorciato che provvede anche alfa- 
dattamento delfimpedenza del circui¬ 
to di antenna all’impedenza di ingresso 
del transistore. La linea in X/4 è cari¬ 
cata con un trimmer C 19 mediante la 
regolazione del quale è possibile otte¬ 
nere il ricoprimento di tutta la gamma 
UHF. L’adattamento del circuito di 
antenna, dopo la trasformazione da 
simmetrico in dissimetrico 240 a/60 a 
mediante il trasformatore T indicato 
nella fìg. 1, viene effettuato mediante 
una presa sul conduttore centrale della 
cavità. Tramite il condensatore C 2 vie¬ 
ne effettuato l’adattamento all’impe¬ 
denza di ingresso del transistore. Il con¬ 
densatore C 2 provvede anche alJ’isola- 
mento della tensione continua presente 
sull’emettitore del transistore rispetto 
al conduttore centrale della cavità colle¬ 
gato a massa. La presa è effettuata in 
un punto vicino al nodo di tensione in 
modo da non avere notevoli variazioni 
di impedenza al variare della frequenza 
nella banda di ricezione. 

Il circuito di uscita di collettore è rea¬ 
lizzato ugualmente mediante una linea 
caricata in X/4. Il transistor AF139 usa¬ 
to/tipo mesa, presenta una piccola capa¬ 
cità di uscita (~ 1 pF), una impedenza 
di uscita relativamente elevata ed una 
piccola capacità di retroazione uscita- 
ingresso (« 0,8 pF). Si può quindi col¬ 
legare l’uscita del transistore ad un 


punto caldo della linea (vicino al com¬ 
pensatore di chiusura) senza abbassare 
il Q del circuito di uscita. Tale circuito 
per assicurare la banda passante ne¬ 
cessaria, deve essere caricato. 

La disposizione con base a massa è 
stata scelta per assicurare una amplifi¬ 
cazione sufficiente ed una piccola ca¬ 
pacità di retroazione uscita-ingresso. 

La base del transistore è collegata a 
massa per la RF mediante il condensa¬ 
tore C 3 . 

La polarizzazione è ottenuta mediante 
il partitore RJR 2 per la alimentazione 
della base, e la resistenza R Zf per l’emet¬ 
titore; il valore\ delle tre resistenze di 
basso valore ohìnico è scelto in modo 
da assicurare ampia stabilità nella gam¬ 
ma di variazione di temperatura pre¬ 
vista. 

La corrente di emettitore di 1,5 mA, 
con 12 V di alimentazione, mantiene 
il transistor in una zona di funziona¬ 
mento di minimo rumore. In fig. 2 è ri¬ 
portato lo schema elettrico di un ampli¬ 
ficatore a due stadi. 

Il contenitore è suddiviso in tre came¬ 
re ciascuna delle quali assieme al con¬ 
duttore centrale, caricato con i trim¬ 
mer C p C 4 , C 5 costituiscono rispettiva¬ 
mente il circuito di ingresso del primo 
transistor ed ingresso del secondo, il 
circuito di uscita del secondo transi¬ 
stor. È chiaramente visibile la disposi¬ 
zione delle prese sui conduttori centrali 
della linea del circuito di ingresso e di 
uscita dei due transistor. 

I dati elettrici dei due amplificatori 
sono riuniti nella Tabella. 


Gamma di frequenza 470... 790 MHz 
da accordarsi volta per volta sul canale 
prescelto. 

f 

470 600 790 MHz 

Amplif. 

12(22) 11(20) 9(18)dB 

Cifra di 
rumore 

5 6 8 kT 

7 8 9 dB 

Entrata 

240 a simmetrici (connes¬ 
sione diretta al dipolo del¬ 
l’antenna UHF) 

Tensione 

massima 

d’ingresso 

100 mV su 240 a (30 mV 
su 240 a) 

Uscita 

Adattata per cavo di 60 a, 
120 o 240 a per cavo sim¬ 
metrico, piattina 240 a. 

Aliment. 

220 Y, 50 H 

Potenza 

assorbita 

1,5 W 

I dati tra 

parentesi si riferiscono al- 


l’amplificatore a due stadi. 
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4. - PROVE DI FUNZIONALITÀ 

4.1. - Molto interessanti sono i risultati 
di alcune prove effettuate presso l’Isti¬ 
tuto delle Alte Tensioni di Berlino. 

Il preamplifìcatore connesso all'anten¬ 
na, veniva posto ad una distanza da 
10 a 15 m da un generatore di tensione 
di 2 milioni di V con fronte estrema- 
mente ripido senza subire nessun danno. 
Tale prova conferma la capacità del 
circuito di sopportare tensioni indotte 
per effetto della caduta di un fulmine 
nelle vicinanze dell'antenna. 

4.2. - Le proprietà selettive del circuito 
permettono di attenuare sufficiente¬ 
mente i segnali fuori banda provenien¬ 
ti da emettitori, anche posti nelle vici¬ 
nanze dell'antenna, evitando così spia¬ 
cevoli effetti di modulazione incrociata. 

4.3. - L'amplificatore nel suo conteni¬ 
tore, è in grado di funzionare, con pic¬ 
cole cadute di amplificazione e piccole 
variazioni della frequenza di accordo, 
in una gamma di temperatura che va 
da — 60°C a + 95°C realizzate in ca¬ 
mera climatica. 

Altre prove, come esposizione alla piog¬ 
gia, umidità, gas e fumi industriali han¬ 
no dato risultati più che soddisfacenti. 

5. - ESECUZIONE MECCANICA 

5.1. - La realizzazione costruttiva del¬ 
l'amplificatore ad uno stadio è visibile 
in figura 3. 

La parte circuitale è racchiusa in un 
contenitore di lamierino di ottone ar¬ 
gentato più piccolo di una scatola di 
fiammiferi (2 cm X 3 cm X 4,5 cm). 
Dai contenitori sporgono le prese di 
ingresso e di uscita e la vite di regola¬ 
zione dei trimmer di accordo. Il mon¬ 
taggio dell'intero apparato richiede un 
numero molto limitato di pezzi. 

Le resistenze di polarizzazione, il con¬ 
densatore di by-pass della base ed il 
transistore sono fìssati al settore di se¬ 
parazione fra i circuiti di ingresso e di 
uscita rendendo molto semplice il mon¬ 
taggio dei componenti. Una analoga 
disposizione di montaggio si ha nell'am¬ 
plificatore a due stadi. 

5.2. - Il contenitore viene montato, per 
la definitiva sistemazione sull'antenna, 
su di una piastra isolante (fìg. 4). Su 
questa sono fìssati i trasformatori sim- 
metrizzatori di ingresso e di uscita, i 
contatti di connessione al dipolo del¬ 
l'antenna, il serracavo per il cavo di di¬ 
scesa all'uscita dell'amplificatore e le 
connessioni per l'alimentazione. 

Per evitare eventuali starature invo¬ 
lontarie, la vite di regolazione dei trim¬ 
mer di accordo è protetta da un cap¬ 
puccio di plastica. 

Sulla parte anteriore della piastra è in¬ 
dicato il canale per il quale il pream¬ 
plifìcatore è stato tarato. 

Un ulteriore coperchio di plastica pro¬ 
tegge l'insieme da danni meccanici, 


6. - ALIMENTAZIONE 

6.1. - La discesa , dopo Vamplificatore, 
può essere realizzata con un cavo sempli¬ 
ce o simmetrico ed anche mediante piat¬ 
tina, cercando però di evitare l’impiego 
di quest’ultima dati i noti inconvenienti 
presentati nella gamma UHF. 

Nel caso di preamplifìcatori di antenna 
a transistori, data la bassa tensione di 
alimentazione necessaria può essere con 
veniente usare il cavo di discesa anche 
come cavo di alimentazione. Tuttavia 
nel caso di connessioni multiple, come 
ad esempio si verifica quando un me¬ 
desimo cavo di discesa viene usato e 
collegato con una antenna UHF e VHF 
opportunamente disaccopiate, può es¬ 
sere difficoltoso avere una connessione 
in corrente continua necessaria per la 
alimentazione. Per ovviare tale incon¬ 
veniente e facilitare al massimo la mes¬ 
sa in opera del preamplifìcatore, l'ali¬ 
mentazione viene effettuata mediante 
un cavetto bipolare completamente se¬ 
parato dalla discesa. 

La caduta di tensione data la bassa po¬ 
tenza transitante anche per tratti lun¬ 
ghi risulta trascurabile. L'amplifìcazio- 
ne dell'apparato varia molto poco al 
variare della tensione di alimentazione: 
circa 1 dB variando la tensione da 9 e 
12 V. 

Un errore di polarità nell'alimentazione 
in continua non danneggia minimamen¬ 
te i transistori. Si può notare la giusta 
o sbagliata connessione solo guardando 
l'immagine, che può mancare nel caso 
di polarità sbagliata, nel televisore. 

Per eliminare comunque ogni errore di 
alimentazione la tensione continua giun¬ 
ge ai transistori tramite quattro diodi 
inseriti a ponte che forniscono la giusta 
polarità di alimentazione, qualsiasi sia 
la polarità della tensione continua (fìg. 1 
e fìg. 2). La caduta di tensione sul ponte 
raddrizzatore è assolutamente trascura¬ 
bile. 

Il raddrizzatore vero e proprio che rad¬ 
drizza la tensione di rete in continua 
(tipo NT5) può essere collegato in un 
punto qualsiasi. 

7. - CONCLUSIONI 

7.1. - Il preamplifìcatore descritto può 
essere usato non solo nel caso di zone 
marginali in cui il campo ricevuto è 
molto debole, ma anche nelle case di 
zone di normale ricezione ottenendo un 
notevolissimo miglioramento della qua¬ 
lità di immagine. È possibile anche, a 
parità di qualità di immagine usufruire 
di antenne riceventi aventi minori pre¬ 
stazioni, diminuendo notevolmente le 
spese di installazione per l'antenna 
stessa. 

La tensione di uscita relativamente ele¬ 
vata 150 mV su 60 Q, dei transistori 
Mesa AF139 usati, permette nel caso 
di un impianto di antenna collettiva, 
di servire otto o dieci apparati senza 
ulteriori accorgimenti. A. 
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tubi e transistori 


Nuovo indicatore di sintonia e di livello 
di registrazione per magnetofoni 



Fig. 1 - Circuito tipico di utilizzazione della EM78. 


-Li E CARATTERISTICHE princi¬ 
pali di questa nuova valvola, tipo 
EM87, sono le seguenti: 

1) Chiusura dei settori luminosi con 
soli 10 Y di polarizzazione di griglia. 

2) Sovrapposizione dei settori luminosi 
in presenza di un segnale maggiore di 
10 V; questa sovrapposizione dà luogo 
a una zona più luminosa al centro 
dello schermo e indica una sovramo- 
dulazione del segnale da registrare, 
cioè delle distorsioni nella registrazione. 
Nella maggior parte dei registratori 
attuali, la tensione disponibile per pilo¬ 
tare Tindicatore di livello è di circa 
10 Y; questo valore è insufficiente per 
far chiudere i settori luminosi dei tipi 
di indicatori di costruzione precedente 
alla EM87. 

In fig. 2 sono riportate le curve carat¬ 
teristiche della valvola. L'intersezione 
della curva a tratto continuo con Tasse 
orizzontale indica il valore della ten¬ 
sione di griglia controllo, al quale la 
separazione a dei settori luminosi è 
nulla, cioè i settori luminosi sono chiusi. 
L'escursione della curva al di sotto 
dell'asse orizzontale indica il fenomeno 
di sovrapposizione dei settori luminosi, 
dovuto a segnali di registrazione, su¬ 
periori a 10 Y. 


I settori luminosi si sovrappongono di 
1,5 mm, in presenza di una tensione, 
di ingresso di 15 Y e di una tensione 
di schermo di 250 Y (fig. 3). 

La curva tratteggiata, riportata in 
fig. 2, indica la caratteristica di con¬ 
trollo della EM84,\tubo indicatore di 
costruzione precedente. 

1. - COSTRUZIONE 

II catodo è posto tra la sezione triodo 
e la sezione che comprende gli elettrodi 
atti alla indicazione sullo schermo. Il 
catodo, di forma speciale, ha una lun¬ 
ghezza di 10 mm, è rivestito di ossidi 
su entrambe le sunerfici ed è montato 
orizzontalmente fra due fogli di mica. 
La griglia e l'anodo della sezione triodo 
sono montati nella parte posteriore al 
catodo; mentre la griglia di carica 
spaziale è posta nella parte anteriore 
ed è collegata al catodo stesso. 

La carica spaziale che si stabilisce in 
prossimità di questa griglia rende il 
flusso di elettroni verso lo schermo 
fluorescente più uniforme. 

La placca, posta dopo la griglia, ha lo 
stesso potenziale del catodo. 

Una fessura praticata su questa placca 
assicura un'ottima definizione dei bordi 




Fig. 2 - Caratteristiche di controllo. Variazione Fig. 3 - Effetto della riduzione della tensione 
della lunghezza dell’apertura dei settori luminosi di schermo, dovuta all’inserimento della resi- 
in funzione della tensione della griglia controllo. stenza da 33 kQ nel circuito di schermo. 
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Due nuovi backward wave oscillators SBM-4212 
e SBE-4022 operanti nelle gamme 50-63 e 68-86 
GHz sono stati recentemente sviluppati dalla 
Sperry. 

Caratteristica fondamentale è la loro estrema 
compattezza ed il loro peso estremamente ridot¬ 
to: il tubo completo della struttura focalizzatrice 
a magnete permanente non oltrepassa i 3150 
grammi ed è quindi particolarmente adatto per 
apparecchiature di bordo o apparecchiature mis¬ 
silistiche. 

I 2 tubi inoltre, grazie alla possibilità di essere 
agganciati in fase ad un generatore esterno, con¬ 
sentono di essere impiegati in tutti quei casi lad¬ 
dove è richiesto un segnale estremamente sta¬ 
bile in frequenza. 

La Sperry Microwave Electronics Company 
è rappresentata in Italia dalla società Bay S C. 
S.p.A., Milano. 



dei settori luminosi sullo schermo fluo¬ 
rescente. 

L'elettrodo di deflessione è situato di 
fronte alla fessura della placca ed è 
formato da due placchette orizzontali. 
La mascherina, mantenuta allo stesso 
potenziale della tensione di alimenta¬ 
zione, serve a limitare le dimensioni 
dei settori luminosi sullo schermo fluo¬ 
rescente. 

Una molla assicura il contatto tra la 
mascherina e il rivestimento conduttore 
posto sulla superfìcie interna del bulbo; 
questo rivestimento conduttore è in 
contatto anche con lo schermo fluore¬ 
scente. 

2. - FUNZIONAMENTO 

In un circuito tipico, come quello 
illustrato in fìg. 1, l'elettrodo di defles¬ 
sione è collegato direttamente alLanodo 
del triodo. In assenza di segnale, la 
corrente che circola nel circuito anodico 
del triodo è di circa 2 mA e provoca 
nella resistenza di carico (100 kQ) una 
caduta di 200 Y; la tensione dell'elet¬ 
trodo di deflessione è perciò di circa 
50 V. 

L'elettrodo di deflessione ha quindi un 
potenziale di circa 200 V negativi ri¬ 
spetto allo schermo, che è mantenuto 
al potenziale anodico. Il fascio di 
elettroni si allarga e di conseguenza i 
settori luminosi sono completamente 
aperti. 

Quando si applica un segnale alla gri¬ 
glia del triodo, la corrente che circola 
nel circuito anodico diminuisce, e di 
conseguenza l'elettrodo di deflessione 
diventa meno negativo rispetto allo 
schermo. 

La divergenza del fascio è perciò mi¬ 
nore e i settori luminosi sono in parte 
chiusi; si chiudono completamente, 
quando la tensione di ingresso è di 

10 Y. 

3. - RESISTENZA DI CARICO 

11 potenziale applicato all'elettrodo di 
deflessione è sempre positivo di modo 
che una parte del fascio di elettroni, 
fluenti verso lo schermo, è intercettato 
da esso e dà luogo alla corrente di 
deflessione. 

La corrente che circola nella resistenza 
di carico, (fìg. 1) è la somma della 
corrente anodica della sezione triodo 
e della corrente di deflessione. 

Il rapporto di queste due componenti 
dipende dal valore della resistenza di 
carico usata: aumentando il valore 
della resistenza, aumenta il valore 
della corrente di deflessione; la tensione 
di chiusura dipende così da questa 
componente. 

Il fascio di elettroni, colpendo l'elet¬ 
trodo di deflessione, dà luogo alla 
emissione secondaria; con particolari 
valori di tensione, parte di questi 
elettroni vanno dall'elettrodo di defles¬ 
sione allo schermo, riducendo la cor¬ 
rente di deflessione. 

La caratteristica corrente/tensione del¬ 


l'elettrodo di deflessione varierà in 
modo considerevole da una valvola 
all'altra, dipendendo ciò dalla emissio¬ 
ne secondaria. 

In riferimento al circuito dì fìg. 1, se la 
corrente che circola nel carico contiene 
un'alta percentuale di corrente di de¬ 
flessione, la tensione di chiusura può 
essere molto diversa da una valvola 
all'altra. 

Per ridurre il variare della tensione 
di chiusura, è necessario ridurre l'in¬ 
fluenza della percentuale della corrente 
dell'elettrodo di deflessione sulla cor¬ 
rente di carico; per questa ragione, la 
EM87 è stata progettata per funzio¬ 
nare con una resistenza di carico di soli 
100 kn. 

Con una resistenza di questo valore, 
la componente anodica della corrente 
di carico, al punto di chiusura, è tnolto 
più grande della componente della cor¬ 
rente di deflessione. 

La tensione di chiusura è determinata 
principalmente dalle caratteristiche del¬ 
la sezione triodo della valvola e non 
varierà molto da una valvola all'altra. 
La resistenza di carico, essendo di va¬ 
lore basso, richiede che ij fattore di 
amplificazione e la conduttanza mutua 
della sezione triodo della valvola, ab¬ 
biano valori elevati per fornire un 
guadagno di tensione sufficiente a pi¬ 
lotare la sezione indicatrice. 

Il fattore di amplificazione della EM87 
è circa quattro volte quello della EM84 
(valvola progettata per fuqzionare con 
una resistenza di carico di 470 kU); 
la conduttanza mutua, invece, è di 
circa 1,5 volte più grande. 

4. - AUMENTO DELLE SENSIBI- 
LITÀ 

Osservando ancora la fìg. 1, si nota 
che riducendo la tensione di schermo, 
per mezzo di una resistenza collegata 
in serie ad esso, si può polarizzare la 
griglia con una tensione meno negativa, 
aumentando così la sensibilità della 
valvola. 

In fìg. 3 è illustrato l'effetto della resi¬ 
stenza da 33 kO, collegata tra lo 
schermo e la tensione di alimentazione. 
La tensione di chiusura è ridotta a 
circa 7 Y ed è indicata una sovrapposi¬ 
zione maggiore per tensioni superiori 
di quella indicata. 

Una riduzione della tensione di scher¬ 
mo causa una perdita di luminosità. 
La perdita di luminosità, ottenuta con 
la diminuzione della tensione di scher¬ 
mo per mezzo della resistenza da 
33 kU, non è rilevante. Si è però no¬ 
tato che per mantenere un livello di 
luminosità soddisfacente, la tensione di 
schermo non deve scendere sotto i 17 Y. 
Per aumentare la sensibilità della val¬ 
vola vi sono altri sistemi che porte¬ 
rebbero una maggiore complessità di 
montaggio o andrebbero a scapito 
della qualità della valvola come, per 
esempio, la diminuzione della defini¬ 
zione dei settori luminosi. A 
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Il thyratron a catodo freddo tipo Z8o5U 



AI Salone internazionale dei componenti elettro¬ 
nici che si tenne a Parigi dal 7 al 12 febbraio u.s. 
la Telefunken ag. presentò la produzione di tre 
delle sue divisioni. 

Tra gli altri componenti, era esposta una serie di 
tubi subminiatura per apparati portatili (vedi 
fotografìa), nuovi semiconduttori per YHF e 
UHF realizzati secondo la tecnica planare epi¬ 
tassiale e mesa, nonché nuovi tubi oscilìoscopici 
speciali e tubi trasmittenti. 


Il TUBO Z805U estende la gamma 
dei thyratron a catodo freddo prodotti 
da La Radiothecnique completan¬ 
dola con un modello di indubbio inte¬ 
resse. Questo nuovo tipo di thyratron 
può essere infatti direttamente alimen¬ 
tato con la tensione di rete, in un inter¬ 
vallo di valori compresi fra 200 e 250Y. 
Esso inoltre consente, applicando allo 
starter una tensione positiva e quindi 
in fase con la tensione anodica, di rea¬ 
lizzare dei circuiti di commutazione 
concettualmente assai semplici che pre¬ 
sentano una elevata sicurezza di im¬ 
piego. 

Il tubo è provvisto di due elettrodi di 
schermo di costruzione speciale, l'uno 
di anodo e l'altro di catodo, che con¬ 
sentono l'impiego di tensioni anodiche, 
nello stato di interdizione, più elevate 
di quelle applicabili sotto le stesse con¬ 
dizioni, ai normali thyratron a gas. 
Tali elettrodi supplementari si com¬ 
portano inoltre come elementi che fa¬ 
voriscono la preionizzazione. Essi ven¬ 
gono normalmente collegati, ciascuno 
all'elettrodo- corrispondente, mediante 
una resistenza da 10 MQ. 

Durante il funzionamento in corrente 
alternata, la scarica di preionizzazione 
si verifica per una tensione assi più de¬ 
bole di quella di innesco dello starter; 
ciò garantisce un innesco infallibile del 
tubo. 

Un'altra caratteristica positiva relativa 
alla struttura costruttiva di questo tu¬ 
bo è quella che esso presenta il vantag¬ 
gio di non richiedere un componente 
supplementare nel circuito ad esso as¬ 
sociato per l'eliminazioni delle vibra¬ 
zioni del relè elettromeccanico presente 
nel circuito anodico. LTn condensatore 
della capacità di qualche microfarad, 
applicato in parallelo alla bobina del 
relè, costituisce un sistema di attenua¬ 


zione della corrente continua pulsante, 
sufficiente anche se la pulsazione è di 
10 Hz. 

Questo thyratron può essere anche fatto 
funzionare in corrente continua con 
tensioni di alimentazione comprese in 
un intervallo variabile da 250 a 450 Y 
con polarizzazione diretta od inversa 
ed una tensione minima d'innesco di 
475 Y. 

In previsione di tali particolari condizio¬ 
ni di impiego, lo Z805U è provvisto, come 
del resto tutti i thyratron a catodo fred¬ 
do di concezione moderna, di un catodo 
realizzato in molibdeno puro, caratte¬ 
ristica questa che gli conferisce una 
notevole stabilità di funzionamento ed 
una lunga durata di esercizio. 

Le fondamentali caratteristiche elet¬ 
triche di questo nuovo tubo sono rias¬ 
sunte qui di seguito. 

1. - CONDIZIONI NORMALI DI 
IMPIEGO. 

Per comando di relè con alimentazione 
a 220 Y in alternata o continua: 
Tensione di innesco starter-catodo : 
Tensione alimentazione: 250-450 Y = 
= 137-155 Y; Tensione alimentazione: 
200-250 V = 98-110 Y. 

Corrente assorbita dallo starter : 

(V alimentazione: 250 Y) = 100 gA. 
Tensione dello starter : 

(con una corrente di 100 gA) = 110 Y. 
Tensione anodica (per una corrente di 
20 mA) & 118-128 Y; 

Tensione anodica di innesco (positiva e 
negativa) = 500 Y minima — 475 Y. 
Fra le applicazioni più significative di 
questo nuovo modello di thyratron, 
ricorderemo la realizzazione di relè 
remporizzatori, di relè per il controllo 
di fiamma, dispositivi per il comando 
della temperatura e per il controllo di 
selettori rotanti. ( Le .) 


Studio di alcuni tipi di gates a transistors 

Gom'è ben noto, il termine « gate » si usa per indicare un circuito logico la cui 
funzione consiste nel trasmettere un impulso, solo quand'esso giunge al circuito 
stesso entro un certo intervallo di tempo T, fissato a piacere. Tale intervallo di 
tempo è determinato dall'istante d'arrivo e dalla durata di un impulso di comando. 
Le caratteristiche che si richiedono a un gate e tra le quali, entro certi limiti, 
è indispensabile realizzare un compromesso, sono essenzialmente le seguenti: 
a) il gate non deve aumentare sensibilmente il tempo di salita dell'impulso da 
trasmettere; b) l'impulso di comando del gate non deve venir trasmesso neanche 
in parte (assenza di piedistallo); c) in assenza del comando, l'impulso in arrivo 
non deve venir trasmesso neanche in parte; d) l'impulso in uscita deve essere 
proporzionale a quello in ingresso (linearità). 

Per trovare il migliore compromesso tra queste diverse e in parte contrastanti 
esigenze, i Dott. G. Arancia e G. Fronterotta, hanno eseguito, nei Laboratori 
dell'Istituto Superiore di Sanità diretti dal Prof. Mario Ageno, uno studio com¬ 
parativo di tre circuiti di gate a transistors dei quali due sono stati ricavati da 
schemi di principio fatti da Littauer e il terzo è stato descritto da Garwin. 

Di tali gates sono stati descritti nell'ordine — in un Rapporto -— lo schema 
elettrico, il modo di funzionamento e i risultati delle prove eseguite. Sono stati, 
infine, brevemente discussi i risultati ottenuti. (z.$.) 
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Circuito flip - flop con caratteristiche migliorate 




Fig. 1 - a) Aspetto di un multivibratore astabile 
di tipo convenzionale, b) Aspetto di un multivi¬ 
bratore astabile del tipo a simmetria complemen¬ 
tare. Gli elementi di circuito comuni ai due tipi 
sono: jRi, JU , C 2 , Qi, e Q 2 . 


(*) Hielaborato da Conant, P.L., New flip-flop 
design improves efflciency, Electronic Industries , 
marzo 1963, pag. 107. 


Nell’applicazione di transi- 

stori in circuiti a simmetria comple¬ 
mentare possono derivare vantaggi che 
non si riscontrano nella maggior parte 
dei circuiti convenzionali. Nel presente 
articolo viene appunto descritto un 
multivibratore astabile realizzato se¬ 
condo questo principio. Esso presenta 
un elevato rendimento energetico, una 
debole interferenza e delle dimensioni 
assai ridotte. 

Un multivibratore astabile del tipo a 
simmetria complementare può essere 
adottato per generare un'onda quadra 
bipolare per pilotare un « chopper » in 
un amplificatore a corrente continua. 

In figura 1 sono posti a confronto un 
multivibratore di tipo convenzionale 
con uno a simmetria complementare. 
Alcuni elementi di entrambi i tipi di 
multivibratore assolvono alla medesi¬ 
ma funzione. In particolare, i transi¬ 
stori Qi e Q 2 sono dei commutatori ri¬ 
generativi, i condensatori C x e C 2 sono 
dei commutatori di tensione, mentre 
le resistenze ed R 2 forniscono la 
necessaria polarizzazione ai transistori 
6i ^ 62* 

Il fondamentale svantaggio di un multi¬ 
vibratore astabile di tipo convenzionale 
(figura la), quando esso venga impie¬ 
gato quale generatore di un'onda qua¬ 
dra bipolare, è quello relativo al fatto 
che le resistenze di collettore R 3 ed R 4 
vengono a trovarsi alternativamente in 
serie con il carico. Da ciò deriva che il 
rendimento energetico del circuito è 
relativamente basso. 

Questo svantaggio non esiste invece nel 
caso di un multivibratore astabile a 
simmetria complementare (figura 1 ò). 
Qui infatti, le resistenze di carico di 
collettore R 8 ed R 4 sono state sostituite 
con un circuito di commutazione di 
corrente. Tale circuito è costituito dai 
transistori Q 3 e Q 4 , collegati in modo 
complementare e simmetrico rispetto 
ai transistori Q 1 e Q a , e dalle loro resi¬ 
stenze di polarizzazione R b ed i? 6 . 


1. - FUNZIONAMENTO DEL CIR¬ 
CUITO. 

Ecco dunque come funziona questo 
circuito: 

a) Applicando inizialmente al circuito 
la tensione di alimentazione, entrambe 
le coppie di transistori, Q r Q 4 e Q 2 -Q 3 , 
avranno tendenza ad assumere lo stato 
di conduzione. Tuttavia ciò si verifiche¬ 
rà soltanto per una coppia. Assumere¬ 
mo che inizialmente sia la coppia for¬ 
mata dai transistori Qi e g 4 a trovarsi 
nello stato di conduzione. 

b) Nel primo stato transitorio, le cor¬ 
renti di base e di collettore di Q x e di 
Q 4 aumentano, mentre quelle di Q 2 e 
di Q 3 diminuiscono. 

c) Nel primo stato di quasi stabilità, Q x 
e Q 4 sono conduttivi e le loro correnti 
di collettore sono limitate dalle impe¬ 
denze di carico, mentre Q 2 e Q 3 sono 
interdetti. La corrente di carico fluisce 
attraverso Q 4 , il carico medesimo e Q x 
(fig. 2a). 

d) Nel secondo stato transitorio, si ve¬ 
rifica la tendenza ad invertire le condi¬ 
zioni precedentemente esposte. Le cor¬ 
renti di base e di collettore di Q x e di 
Q 4 diminuiscono fino alla interdizione, 
mentre quelle di Q 2 e di Q 3 aumentano 
fino alla completa conduzione. 

e) Nel secondo stato di quasi stabilità, 
Q 2 e Q 3 si trovano in stato di conduzio¬ 
ne; le correnti di collettore sono limi¬ 
tate unicamente dall'impedenza di ca¬ 
rico. Qi e Q 4 si trovano invece in stato 
di interdizione. La corrente di carico 
fluisce ora attraverso Q 3 , il carico stesso 
e Q 2 (fig. 2 b). 

f) Tutte le condizioni esposte rappre¬ 
sentano la sequenza di funzionamento 
attraverso un ciclo. Tale sequenza si 
ripete con un andamento determinato 
dalla costante di tempo formata dai 
condensatori di commutazione C x 0 C 2 
ed alle resistenze di polarizzazione R x 
0 R 2 . 

Per quanto riguarda la presenza di fe- 
(il testo segue a pag . 191) 


Fig. 2 - Nel primo stato di quasi stabilità, la cor¬ 
rente di carico fluisce attraverso il transistor Q 4 , 
il carico medesimo, ed il transistore Qi (a). Nel 
secondo stato di quasi stabilità (b), la corrente 
fluisce attraverso il carico, e Q ìr 
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Piero Soati 


Note di servizio dei ricevitori di TV 

CGE - Warmlight 
TE 232 - 6862 e TE 233 - 6863 



Fig. 1 - Aspetto frontale dei televisori CGE, mo¬ 
delli TE232 e TE233. 


1. - GENERALITÀ 

I televisori CGE (Compagnia Gene¬ 
rale di Elettricità, Milano) modelli 
TE232 e TE233, impiegano 18 valvole 
più il cinescopio, due diodi al germanio, 
due diodi al silicio. Quest'ultimi sono 
impiegati nel circuito di alimentazione 
anodica. 

II sintonizzatore YHF consente la ri¬ 
cezione di tutti gli otto canali relativi 
lo standard italiano e dispone inoltre 
di quattro canali di riserva. Il sintoniz¬ 
zatore UHF, del tipo a sintonia conti¬ 
nua da 470 a 790 MHz, consente la ri¬ 
cezione di tutti i canali relativi il se¬ 
condo programma UHF. La frequenza, 
in centinaia di MHz, è leggibile su di un 
disco che è collegato meccanicamente 
alla manopla di sintonia. 

Detti televisori sono previsti per in¬ 
gresso bilanciato a 300 Q. Dovendoli 
collegare a linee sbilanciate del tipo 
60/75 R, occorre inserire, come al solito, 
un adattatore. 

Media frequenza: video 45,75 MHz, 
audio 40,25 MHz. 

È opportuno tenere presente che non bi¬ 
sogna collegare il telaio alla terra. Se 


per un motivo qualsiasi fosse necessario 
eseguire tale operazione ciò dovrà esse¬ 
re fatto tramite Finserimento di un con¬ 
densatore da 1.000 pF con tensione di 
isolamento non inferiore ai 1.500 Y. 
Tali televisori possono essere collegati 
a reti previste per le seguenti tensioni, 
a 50 Hz: 120, 130, 140, 150, 160, 170, 
220, 230, 240 Y. Il consumo è di circa 
160 W. L'alimentazione anodica è ot¬ 
tenuta tramite due diodi al silicio con 
circuito duplicatore di tensione. 

Nota importante: I due condensatori 
elettrolitici C431 e C432 da 150 gF, 
hanno delle caratteristiche speciali; di 
conseguenza , in caso di avaria , non pos¬ 
sono essere sostituiti con altri condensa- 
tori elettrolitici , ma devono essere richie¬ 
sti direttamente alla Casa costruttrice. 

Il condensatore C432 è isolato dal telaio , 
di conseguenza sul suo involucro metal¬ 
lico è presente una tensione elevata. 

2. » VALVOLE 

Voi = EG88 amplificatore RF gruppo 
UHF ; V 02 = EC86 oscillatore UHF 
gruppo UHF; V x = ECC189 doppio 
triodo-amplificatrice RG YHF (cir- 


ViSTA POSTEmORF 


f 


Fig. 2 - Disposizione dei principali componenti 
e dei comandi posteriori. 
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cuito cascode); V 2 = ECF86 triodo 
pentodo-oscillatrice YHF e convertitri¬ 
ce; V 3 = EF183 pentodo-amplifica- 
trice MF; V 4 = EF80 pentodo-ampli- 
ficatrice MF ; V 5 — EF80 pentodo- 
amplificatrice di MF ; V 6 = ECL84 
pentodo-finale video, triodo-amplifi- 
catrice CAS; V 7 = ECH81 triodo 
eptodo-separatrice di impulso e sop¬ 
pressore di disturbi; V 8 = EF80 pen- 
todo-amplifìcatrice limitatrice suono 
5,5 MHz ; Y g = EABG80 triodo diodo- 


condizione si verifica in prossimità del 
trasmettitore). In presenza di segnali 
molto forti che possono saturare Fap¬ 
parecchio (ciò è messo in evidenza dal 
fatto che Vapparecchio non si sincronizza 
qualora sia spento e riacceso con contra¬ 
sto al massimo , pur avendo regolato pre¬ 
ventivamente il comando di tenuta oriz¬ 
zontale) il regolatore di sensibilità do¬ 
vrà essere ruotato in senso orario fino 
a che il fenomeno di saturazione cessi. 
In presenza di segnali molto deboli il 






Fig. 3 - Disposizione dei principali componenti. 


VISTA SUPERIORE ( Senza piastre ) 



rivelatrice a rapporto e preamplifica- 
trice BF; V 10 EL84 pentodo-amplifi- 
catrice finale BF ; V n — EAA91 dop¬ 
pio diodo-tensione CAF ; V 12 — ECC82 
doppio triodo-amplificatrice tensione 
CAF e oscillatrice di linea; V 13 = 
EL500 pentodo-amplificatrice finale di 
linea; V 14 = EY83 diodo smorzatore; 
V 15 ~ DY86 diodo rettificatore EAT; 
V 16 = ECL82 triodo pentodo-oscil¬ 
latrice ed amplificatrice di quadro; 
V 17 = 19AMP4 cinescopio da 19" op¬ 
pure 23BP4/03 cinescopio da 23". 

3. - DISPOSIZIONE DEI COMAN¬ 
DI POSTERIORI 

Nella parte posteriore del televisore si 
trovano i seguenti comandi e disposi¬ 
tivi vari: 

1°) Cambio tensioni con due bottoni , uno 
per la regolazione di rete normale e 
Faltro per le regolazioni fini. Questi 
due bottoni devono essere svitati qua¬ 
lora si debba asportare lo schienale. 
Ciò è stato fatto per motivi di sicurez¬ 
za e in modo che chi asporta lo schie¬ 
nale sia obbligato a spegnere il tele¬ 
visore. 

2°) Le prese di antenna YHF ed ÙHF 
con accanto il regolatore di sensibilità. 
L'apparecchio è predisposto in fab¬ 
brica in modo da avere una ricezione 
corretta per le intensità dei segnali che 
si presentano normalmente, quindi in 
presenza di segnali deboli o di segnali 
forti non occorre eseguire alcun ritocco. 
Ciò può essere necessario soltanto nel 
caso in cui il segnale sia particolarmen¬ 
te debole, con effetto neve, oppure esa¬ 
geratamente forte (generalmente tale 


regolatore deve essere ruotato in senso 
antiorario fino a ridurre l'effetto neve. 
Ciò naturalmente deve essere eseguito 
in modo tale da non raggiungere le con¬ 
dizioni di saturazione. Qualora si deb¬ 
bano ricevere due stazioni, una forte 
ed un altra debole, si agirà in modo da 
ottenere una posizione di compromesso 
che consenta una buona ricezione di 
ambedue le stazioni. 

3°) Comando di tenuta verticale. Si trat¬ 
ta di un comando che una volta rego¬ 
lato non deve più essere ritoccato. Per 
raggiungere la posizione corretta oc¬ 
corre ruotarlo in senso antiorario fino 
a che l'immagine scorra lentamente 
dall'alto in basso e ritornando indietro 
di circa 30°. 

4°) Comando di tenuta orizzontale. Que¬ 
sto comando ha il compito di consenti¬ 
re che il sistema automatico di sincro¬ 
nismo orizzontale risulti al centro del 
suo campo di agganciamento (di con¬ 
seguenza non deve essere usato come so¬ 
vente ed erroneamente fanno i tecnici, 
per centrare V immagine orizzontalmente 
sullo schermo.) Qualora la regolazione 
sia stata eseguita in modo ortodosso 
spegnendo ed accedendo il televisore, 
oppure agendo sul commutatore e sul 
contrasto il sincronismo orizzontale de¬ 
ve mantenersi perfetto. 

L'eventuale regolazione deve essere ese¬ 
guita nel seguente modo: 

a) ruotare la manopola relativa la te¬ 
nuta del sincronismo orizzontale in 
senso antiorario fino all'arresto. 

b) spegnere e riaccendere il televisore 
che generalmente risulterà fuori sin¬ 
cronismo orizzontale. 
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c ) ruotare in senso orario e lentamente 
la manopola fino a raggiungere la posi¬ 
zione in cui rimmagine si sincronizza. 

d) ruotare ulteriormente la manopola 
di circa un mezzo giro. 

Nel caso in cui rimmagine non risulti 
centrata sullo schermo occorre agire 
sull'apposito centratore disposto sul 
giogo di deflessione. 

e) nella parte inferiore del televisore 
si trovano tre fori, attraverso i primi 
due si accede a due potenziometri se¬ 
mifìssi, regolabili con cacciavite per la 
messa a punto delfampiezza e della 
linearità verticale. Attraverso il terzo 
foro si accede invece al potenziome¬ 
tro semifìsso che regola la larghezza 
deirimmagine (si raccomanda di usare 
questa regolazione per ottenere una am¬ 
piezza orizzontale esatta e non eccessiva , 
dato che una cattiva regolazione può pre¬ 
giudicare la vita della valvola EL500 e 
di altri componenti ). 


2°) Magneti correttori . Tali magneti 
hanno il compito di compensare la 
distorsione a cuscino sui lati deirim¬ 
magine in alto, in basso, a sinistra e a 
destra. È necessario far ruotare i ma- 
gnetini tramite una chiave quadrata 
dato che usando un cacciavite possono 
rompersi. 

3°) La regolazione semipssa del sincro¬ 
nismo verticale serve a centrare il cam¬ 
po di agganciamento e deve essere ef¬ 
fettuata qualora venga sostituita la 
valvola V ia (EGC82). 

4°) La regolazione della linearità oriz¬ 
zontale è accessibile tramite un foro 
delia scatola EAT. È necessario usare 
una chiave quadrata identica a quella 
necessaria per i magnetini. 

5°) La linearità verticale nella parte 
alta del quadro si regola tramite il po¬ 
tenziometro semifisso sottostante il te¬ 
laio. 


4. - REGOLAZIONI VARIE 

1°) Centratore d’immagine. La centra¬ 
tura deirimmagine si effettua ruotando 
attorno al giogo di deflessione le due 
alette del centratore. Detta regolazione 
deve essere eseguita dopo che il sincro¬ 
nizzatore orizzontale è stato portato 
al centro di agganciamento.j 


4. 1. - Regolazione di contrasto 

Tale regolazione è necessaria nel caso 
in cui sia stata sostituita la valvola 
ECL84 (V 6 ) e si effettua agendo sul 
regolatore i? 40 1 - Per eseguire tale opera¬ 
zione è necessario sfilare dallo zoccolo 
la V 3 (EF183) portando il potenziome- 
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tro di contrasto al massimo e quello di 
luminosità al minimo e ruotando R M1 
fino ad ottenere 100 Y ec ai capi della 
jR iS9 (4700 Q.) di carico deir amplifica¬ 
tore video. L'operazione deve essere 
iniziata dopo aver portato R 401 tutto 
in senso antiorario. 

4. 2. - Regolazione dell’oscillatore 
locale 

Dovendo procedere alla regolazione del- 
Foscillatore senza strumenti occorre 
togliere la manopola del commutatore 
di canali in modo da poter accedere, 
con un cacciavite adatto, alla regola¬ 
zione del nucleo della bobina oscula¬ 
trice del canale inserito. Agendo su 
tale nucleo si varia naturalmente la 
frequenza dell'oscillatore, la qualcosa 
consente di eseguire dei piccoli ritoc¬ 
chi qualora la sintonia audio-video 
risultasse leggermente spostata. Detta 
operazione deve essere effettuata dopo 
circa 15' da che il televisore è stato ac¬ 
ceso. La migliore sintonia, cioè il mi¬ 
gliore dettaglio con assenza delle barre 
suono, deve cadere a metà del regola¬ 
tore manuale. 

Dovendo controllare o riparare il grup¬ 
po a RF, si può accedere a tutti gli 
elementi togliendo gli schermi metallici 
del gruppo stesso. Tutte le bobine sono 
estraibili essendo incassate tra due 
piastre di cui una a molla. Si faccia 
attenzione ai colori che contraddistin¬ 
guono le bobine, allo scopo di evitare 
inversione delle stesse al momento del 
montaggio dato che la differenza tra le 
bobine dei canali adiacenti è minima 
e difficilmente apprezzabile a vista. La 
pulizia dei contatti deve essere fatta 
esclusivamente pulendoli con tessuto 
imbevuto di tetracloruro di carbonio. 
Dopo aver eseguita tale operazione 
eseguire la lubrificazione con miscela 
composta da una parte di olio di vase¬ 
lina pura e tre parti di trielina. 


4; 3. - Taratura approssimata del 
suono 

Una taratura sufficientemente buona 
del suono si può ottenere agendo nel 
seguente modo: 

1°) Dopo aver regolato la sintonia per la 
migliore immagine, si porti il contrasto 
a un valore piuttosto basso in modo 
che l'immagine risulti sbiadita ma cor¬ 
rettamente sincronizzata. Quindi re¬ 
golare i nuclei delle bobine RF audio 
come segue: 

2°) jL 20 i per la maggiore ampiezza del 
suono nell'altoparlante o ad un voltme¬ 
tro disposto per cc (20.000 D/V) col¬ 
legato ai capi di C m . 

3°) X 202 per il massimo suono in uscita. 
4°) L 20Z per il minimo ronzio all’uscita 
e per una nota del monoscopio il più 
possibile pura e senza distorsioni. 

5°) L 112 deve essere regolata per la mi¬ 
nima interferenza del suono a 5,5 MHz 
sull'immagine (occorre non confondersi 
con le barre del suono che sono un altra 
cosa). Questa regolazione deve essere 
eseguita tenendo il contrasto piuttosto 
forte ed osservando le zone grigie del¬ 
l'immagine sulle quali, come abbiamo 
già spiegato analizzando il monoscopio, 
è più facile distinguere l'interferenza 
che deve essere portata al minimo. 

5. - RILIEVO DELLE FORME 
D’ONDA CON OSCILLOGRAFO 

Disponendo di un buon oscillografo 
calibrato in ampiezza tutti i circuiti di 
sincronismo e di deflessione possono 
essere facilmente controllati rilevando 
le forme d'onda nei vari punti e con¬ 
frontandole con quelle riportate sullo 
schema che sono state ricavate da un 
televisore aventi caratteristiche medie, 
alimentato con tensione di rete cor¬ 
retta e ricevente un segnale RF di 
5 mV. Tutti i comandi erano regolati 
per la migliore immagine, il contrasto 
per una tensione di 30 V picco a picco 
sul catodo del cinescopio. 


6. - MISURA DELLE TENSIONI 

Nella seguente tabella sono riportate 
le tensioni misurabili agli elettrodi di 
ciascuna valvola su un televisore re¬ 
golarmente funzionante nelle condi¬ 
zioni descritte al paragrafo precedente. 
Le caratteristiche degli strumenti usati 
per il rilievo sono indicate nella tabella 
stessa. A 


* Misurate con voltmetro a valvola (R > 
10 MD) 

* Calcolata mediante misura di corrente. 
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La produzione Autovox al Salone di Ginevra 

All’ultimo Salone di Ginevra, fedele alla sua politica di espansione sui vari mercati 
esteri, rA utovox era presente con un rilevante numero di apparecchi che figura¬ 
vano a bordo dei modelli Fiat 600, 1100,1500, 1800, 2300 esposti dalla Casa tori¬ 
nese. Le autoradio esposte erano di diverso tipo e in particolare quelle che la stessa 
Fiat ha omologato per le sue vetture (RA.106, RA.107, Transmobil, RA.112 con 
sintonia elettronica). Le autoradio Autovox sono state installate anche su vet¬ 
ture fuori serie presentate dalle Carrozzerie Pinin Farina, Vignale, Ghia, Moretti, 
Frua. 


Nuovi sviluppi tecnologici nel campo dei circuiti integrati annunciati dal 
prof. Noyce in una conferenza a Milano 

Su invito dell’Associazione Elettrotecnica Italiana, il Prof. Robert N. Noyce ha 
tenuto a Milano, il 23 gennaio 1964, una conferenza sulla situazione attuale e le 
prospettive di sviluppo della tecnologia dei semiconduttori. Il Prof. Noyce è il 
direttore generale della Fairchild Semiconductor: (in questa posizione egli ha 
contribuito in modo importante allo sviluppo del « processo planare »), vicepresi¬ 
dente della Fairchild Camera and Instruments, e membro del Consiglio di 
amministrazione della Società Generale Semiconduttori di Agrate, (Milano), 
un’associata e licenziataria della Fairchild Semiconductor. 

La conferenza, alla quale assistevano personalità del mondo scientifico e tecnico 
milanese, oltre ai dirigenti e agli ingegneri della SGS, è stata suddivisa essenzial¬ 
mente in due parti. Nella prima, il Prof. Noyce ha descritto le tappe principali 
dell’evoluzione tecnologica nell’industria dei semiconduttori, che ha visto il ra¬ 
pido superamento del germanio da parte del silicio, grazie ai progressi consentiti 
dal processo planare, e il sempre crescente sviluppo dei circuiti integrati, ottenuti 
mediante la diffusione di transistori, resistenze e diodi in uno strato epitassiale di 
silicio. 

Un tipico esempio di circuiti integrati è rappresentato dalla famiglia degli « Ele¬ 
menti Micrologici » prodotti dalla Fairchild; ognuno di essi integra su di un’unica, 
compatta piastrina di silicio tutti gli elementi necessari a formare un intero cir¬ 
cuito logico, e la famiglia completa può adempiere tutte le funzioni della sezione 
logica di un calcolatore digitale senza richiedere l’impiego di alcun altro compo¬ 
nente. 

La sicurezza, le alte prestazioni, l’economicità di questi microcircuiti ne fanno, ha 
affermato il Prof. Noyce, la conquista più avanzata della tecnologia attuale. 
Nella seconda parte dèlia conferenza il Prof. Noyce ha affrontato le prospettive 
di sviluppo futuro nel campo dei circuiti integrati. 

Le ricerche basate su fenomeni quali gli effetti criogenici, la superconduttività, e 
gli effetti tunnell a meccanica quantistica, appaiono tuttora assai lontane da ogni 
sviluppo pratico. Al contrario, la Fairchild sta realizzando notevoli passi avanti 
nello studio e nella realizzazione dei « metal oxide-silicon-transistors » (MOST). 
Si tratta di unità attive, basate sul principio dell’effetto di campo, che fanno uso 
di una pellicola sottile di alluminio evaporato su giunzioni PN diffuse. Fra le 
giunzioni è accresciuto un sottile strato isolante di ossido di silicio (tipo planare). 
Grazie alle semplici strutture ottenibili con le tecniche MOST, è possibile produrre 
circuiti integrati ancor più semplici che in precedenza. Queste strutture, ha con¬ 
cluso il Prof. Noyce, promettono di costituire la base per i futuri sviluppi dei cir¬ 
cuiti integrati. 

La conferenza è stata seguita da una discussione vivace ed approfondita. 

Nel corso della sua permanenza a Milano, il Prof. Noyce ha visitato gli impianti 
e i laboratori della SGS e della Olivetti, un’altra associata della Società Genera¬ 
le Semiconduttori. ( s.g.s .) 


Grande sviluppo della televisione a colori 

Il Presidente della RCA, R. W. Saxon, parlando recentemente al Circolo dei diret¬ 
tori di vendite di Chicago, ha dichiarato che, entro il 1965, le vendite al dettaglio 
di televisori con ricezione a colori raggiungeranno e supereranno il valore globale 
di un miliardo di dollari previsto per i televisori normali. Nel 1963, esse hanno 
segnato il valore di 450 milioni di dollari, e per il 1964 si prevede che saliranno a 
750 milioni. « Sebbene il numero degli apparecchi per la televisione a colori attual¬ 
mente in uso negli Stati Uniti sia notevolmente inferiore a quello dei televisori 
normali — ha detto Saxon — il previsto ritmo di espansione del nuovo tipo di 
apparecchi è tale per cui ogni anno il divario si ridurrà sensibilmente. Attualmente 
viene venduto negli Stati Uniti un apparecchio per ricezione a colori su ogni 9 
televisori normali, ma entro l’anno in corso questo rapporto si ridurrà a 1 su 
cinque. (n.s.) 
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dott. ing. Antonio Nicolich 

Due amplificatori per stereofonia 

impieganti il triodo - pentodo 
ECL86 Mullard 


In questo articolo sono dettagliatamente descritti due amplifica¬ 
tori impieganti il triodo-pentodo Mullard ECL86. Il primo è 
un amplificatore da 10 W, avente una riproduzione di alta qua¬ 
lità; il secondo efun amplificatore economico da 3 Wf capace di 
fornire prestazioni di caratteristiche razionalmente buone. 


(*) Per cortesia della Società Astor Elettro¬ 
nica rappresentante in Italia della Mullard 
Overseas Ltd. di Londra. 


1. - ECL86 

Il triodo-pentodo EGL86 Mullard è 
stato studiato principalmente per ap¬ 
plicazioni audio ed è particolarmente 
adatto alFuso in amplificatori stereo- 
fonici. La sensibilità di questo tubo 
elettronico è tale che, in un tipico am¬ 
plificatore monostadio, una tensione di 
segnale di 50 mV applicata alla griglia 
della sezione triodica fornisce la massi¬ 
ma potenza di uscita dalla sezione pen- 
todica. Quindi il segnale di uscita dalle 
capsule dei fonorivelatori a cristallo o 
ceramiche stereofoniche di bassa sensi¬ 
bilità (circa 70 mV) è sufficientemente 
grande per produrre la massima poten¬ 
za di uscita dal tubo elettronico ed ac¬ 
consente anche Fuso di un buon tasso 
di controreazione. L’alto guadagno to¬ 
tale del tubo è dovuto parzialmente 
all’alto fattore di amplificazione della 
sezione triodo e parzialmente all’alto 
valore della conduttanza mutua della 
sezione pentodo. 

La sezione pentodo . 

La dissipazione anodica nominale della 
sezione pentodo dell’ECL86 è 9 W. Con 
questo dato si può ottenere una poten¬ 
za di uscita utile di 3 W. La conduttan¬ 
za mutua di questa sezione, con la cor¬ 
rente anodica di 36 mA, è 10 mA/V. 
Questa pendenza di alto valore è stata 
ottenuta mediante una piccola spazia¬ 
tura fra catodo e griglia controllo. La 
curvatura ad un estremo della caratte¬ 
ristica I a /V gt , che può verificarsi in se¬ 
guito all’adozione di una piccola di¬ 
stanza fra catodo e griglia controllo, 
viene minimizzata nell’ECL86 impie¬ 
gando una griglia a filo avente un passo 
più piccolo possibile in pratica. 

La sezione triodo . 

La sezione triodo dell’ECL86 ha un fat¬ 
tore di amplificazione di 100, che per¬ 
mette di ottenere nei circuiti pratici 
guadagni di tensione fino a 70 volte 


La struttura del triodo è molto più bre¬ 
ve di quella del pentodo ed è supporta¬ 
ta da una mensola di mica. Questa co¬ 
struzione conduce ad una sezione trio- 
dica molto robusta con buone caratte¬ 
ristiche relative alla microfonicità. Non 
si richiedono speciali precauzioni con¬ 
tro la microfonicità dato che la sensi¬ 
bilità del circuito è tale che un’uscita 
di 50 mV richiede una tensione di en¬ 
trata minore di 5 mV. 

Nel progetto dell’ECL86 è stata presa 
speciale cura per mantenere la rumo¬ 
rosità ad un minimo. È stato intro¬ 
dotto uno schermo a forma di U sotto 
la mica per schermare il conduttore di 
griglia del triodo; si è così ottenuta la 
tensione di rumore di 4 gV riferita alla 
griglia triodica. 

1.2. - Applicazioni. 

Si possono progettare con LEGL86 
molti amplificatori stereofonici econo¬ 
mici; in questo articolo si descrivono 
due nuovi circuiti. 

In uno si ottiene una riproduzione di 
alta qualità con 2-ECL86 ed 1-EF86 
in ciascun canale, più un raddrizzatore 
GZ34 comune ai due canali. L’uscita di 
ciascun canale è 10 W. Un canale di 
questo circuito può naturalmente es¬ 
sere usato per la riproduzione monofo¬ 
nica, le caratteristiche sono confronta¬ 
bili con quelle dell’amplificatore 10 W 
di alta qualità Mullard (il ben noto 
Mullard « cinque-dieci » descritto nel 
bollettino « Mullard Circuits for Audio 
Amplifìers » 2 a edizione, pag. 39 -u 52, 
agosto 1960). 

Nell’altro circuito si usa un solo tubo 
ECL86 in ciascun canale, più un rad- 
drizzatore EZ81 comune ad^entrambi 
i canali; si ottengono 3 W di uscita per 
canale con una riproduzione ragione¬ 
volmente buona. 


177 





alta fedeltà 


tinaie di sinistri 



2. - AMPLIFICATORE 
STEREOFONICO 10 W 
DI ALTA QUALITÀ 

La prestazione deiramplificatore 10 W 
descritto in questa parte deirarticolo 
è eccezionalmente buona e l'amplifìca- 
tore può, a ragione, essere posto nella 
categoria « alta qualità ». L'impiego dei 
tubi ECL86 assicura che il costo è con¬ 
siderevolmente minore di quello degli 
amplificatori di simili caratteristiche 
correntemente reperibili. 

In esso vi sono circuiti di controllo di 
tono passivi pienamente efficaci. La 
sensibilità dell'amplificatore è suffi¬ 
ciente per l'uso con capsule fonogra¬ 
fiche a cristallo o ceramiche, ma può 
essere necessario un preamplifìcatore 
quando si usano capsule magnetiche. 

2.1. - Descrizione del circuito. 

Il progetto del circuito mostrato in 
fìg. 1 è molto simile a quello del ben 
noto amplificatore monofonico Mullard 
« cinque-dieci ». In fìg. 1 sono mostrati 
solo un canale e l'alimentatore comune; 
l'altro canale è identico, salvo per il 
commutatore SC invertitore di fase del¬ 
l'altoparlante. L'amplificatore comple¬ 


to impiega due EF86 e quattro ECL86, 
più un opportuno raddrizzatore GZ34. 
Commutatore selettore di entrata . 

Gli stadi di ingresso di entrambi i ca¬ 
nali sono connessi ad un commutatore 
a tre posizioni e tre vie selettore di en¬ 
trate SA, che permette di funzionare in 
stereo usando un fonorivelatore a cri¬ 
stallo o ceramico, e in monofonia coi 
due canali, usando un fonorivelatore 
monofonico o un sintonizzatore MF. 
Stadio di entrata. 

Lo stadio di ingresso usa un EF86. Il 
guadagno di tensione dello stadio è ap¬ 
prossimativamente 120 volte. Lo sta¬ 
dio è capacitivamente accoppiato all'in¬ 
vertitore di fase. 

Invertitore di fase. 

L'invertitore di fase impiega le sezioni 
triodiche di due ECL86 in una coppia 
« a coda lunga ». La polarizzazione fìssa 
per le griglie è fornita da un partitore 
di tensione derivato sull'alimentatore. 
Il guadagno di tensione è circa 24 volte 
per ogni metà. 

Stadio di uscita. 

Lo stadio di uscita in controfase im¬ 
piega le sezioni pentodiche di due ECL- 
86 funzionanti in classe AB con carico 
distribuito (prese al 20%). Col carico 
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Fig. 4 - Distorsione armonica totale in funzione 
della potenza per l’amplificatore 10 W 



*23/17 treq.(Hz) 


Fig, 5 - Caratteristiche dei controlli dei toni del- 
l'amplificatore 10 W. 


placca-placca di 9 kH e la tensione 
anodo-catodo di 300 V, la distorsione 
senza reazione è minore del 2% per 
uscite fino a 10 W. 

Il trasformatore di uscita deve essere 
della costruzione normalmente usata 
negli amplificatori di alta qualità. In 
particolare deve essere esente da qual¬ 
siasi risonanza pronunciata fino a circa 
50 kHz. Il rapporto spire deve essere 
tale che il carico anodo-catodo sia 9 kfì 
tenuto conto della resistenza degli av¬ 
volgimenti. Il trasformatore usato nel 
prototipo ha le seguenti caratteristiche: 
induttanza primaria totale: 100 H; 
resistenza di metà primario 265 £1; 
induttanza di dispersione (delfintero 
primario col secondario in corto cir¬ 
cuito) 21 mH;] resistenza del secon¬ 
dario ai terminali 15U: 0,9 Q. 

Reazione negativa. 

Una reazione negativa totale di circa 
20 dB è applicata dal secondario del 
trasformatore di uscita al circuito di 
catodo dello stadio di entrata. La co¬ 
stante di tempo degli accoppiamenti, 
notevolmente maggiori della costante 
di tempo del trasformatore di uscita, 
assicurano la stabilità alle basse fre¬ 
quenze. Un circuito di « anticipo di 
fase » nella rete di reazione fornisce 
buona stabilità alle frequenze alte. 

Il progetto dell'amplificatore fa sì che 
si abbiano effettivamente oltre 17 dB 
di reazione negativa nel campo di fre¬ 
quenze da 30 Hz a 30 kHz. 

Circuiti di controllo dei toni. 

Yi sono circuiti passivi di controllo di 
tono, che assicurano Lesaltazione e la 
attenuazione sia dei bassi, sia degli 
acuti. L'impedenza di entrata dei cir¬ 
cuiti di controllo di tono è di circa 0,5 
Mfì. 


Controllo di bilanciamento. 

Il controllo di bilanciamento consiste 
in due potenziometri accoppiati, uno 
di essi obbedisce ad una legge logarit¬ 
mica e l'altro ad una legge antilogarit¬ 
mica. 

Alimentatore. 

La potenza di alimentazione richiesta 
per entrambi i canali dell'amplificato¬ 
re è: 

Filamenti (4EGL86; 2 EF86) 6,3 V; 

3.2 A; A.T. 320 V senza segnale: 138 
mA; 315 V a 10 W per canale con se¬ 
gnale sinoidale: 160 mA. 

2.2. - Caratteristiche. 

Sensibilità. 

La sensibilità dell'amplificatore base 
per la potenza di uscita di 10 W è 

2.3 mA senza reazione e 23 mV con 
reazione. La sensibilità dell'amplifica¬ 
tore completo, inclusi i controlli di to¬ 
no, è 210 mV. 

Risposta in frequenza e sfasamento. 

La fig. 2 mostra la risposta in frequen¬ 
za e la caratteristica di spostamento di 
fase dell'amplificatore base (senza i 
controlli di tono). La risposta è piatta 
entro 3 dB da 3 kHz a 60 kHz a 50 mW. 
La risposta in potenza (10 W) è pure 
mostrata in fig. 2. La risposta è piatta 
entro 3 dB da 12 Hz a 35 kHz. 

Le caratteristiche del quadagno del 
circuito e dello sfasaménto sono date 
in fig. 3. 

Distorsione armonica. 

La distorsione armonica totale, misu¬ 
rata con un segnale di ingresso a 1 kHz, 
è data in fig. 4 in funzione della poten¬ 
za di uscita. La distorsione armonica 
totale all'uscita di 10 W è minore dello 
0,2%; un valore medio è 0,15% 


Fig. 2 - Caratteristiche di risposta in frequenza 
e di fase dell’amplificatore 10 W (senza i con¬ 
trolli di tono). 



so/17 Ireq. ( Hz] 


ang.di 

fase 

(gradi) 


100 

ritardo 
0 

anticipo 
100 

Fig. 3 - Caratteristiche di guadagno e di fase 1 3 10 30 100 300 1k 3k tu* 30 k 100* 300k 

del circuito completo dell’amplificatore 10 W. *23/ u (reg. 1Hz) 
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alta fedeltà 



Fig. 6 - Basetta porta componenti n. 1, 2 (canale 
sinistro). 



Fig. 7 - Basetta porta componenti n. 101, 102 
(canale destro). 



Fig. 8 - Basetta porta componenti n. 3 (canale 
sinistro). 


Impedenza di uscita. 

L'impedenza di uscita dell'amplifica¬ 
tore, misurata ai terminali 15 Ù, è 1,4 O 
per l'uscita di 1 W a 1 kHz. Ciò equi¬ 
vale ad un fattore di smorzamento di 
10,7. 

Caratteristiche dei controlli di tono. 

Le caratteristiche di risposta dei cir¬ 
cuiti di controllo di tono sono date in 
fig. 5. Il campo dei controlli, rispetto 
al livello di risposta a 1 kHz, sono ap¬ 
prossimativamente: 

Bassi: da + 12 dB a — 12 dB a 30 Hz; 
Acuti: da + 12 dB a — 12 dB a 15 kHz. 
Ronzio e rumorosità. 

Il livello di ronzio e di rumore dell'am¬ 
plificatore prototipo, misurato coi ter¬ 
minali di entrata in corto circuito, è 
75 dB sotto 10 W. 


2.3. - Montaggio delPamplificatore 

10 W. 

A motivo dell'alto guadagno di tensio¬ 
ne dell'ECL86, si è presa grande cura 
nel dimensionamento dell'amplificatore 
In particolare si deve prendere ogni 
precauzione per minimizzare gli accop¬ 
piamenti dovuti alla capacità distribui¬ 
ta fra il circuito di griglia della sezione 
triodo ed il circuito di placca, della se¬ 
zione pentodo dell'ECL86. Gli zoccoli 
per i tubi ECL86 devono essere cari¬ 
cati con nylon con appendice scherman¬ 
te. Le appendici devono essere connesse 
al più vicino punto di terra. 

Poiché la filatura dell'amplificatore è 
critica, si è fatto uso di basette a cir¬ 
cuiti stampati, ma se si vuol fare una 
versione coi fili, è necessario attenersi 
strettamente alle raccomandazioni del 
disegno di montaggio di fig. 10 e ai 
disegni delle basette delle figure da 5 
a 9. Requisiti di particolare importanza 
per assicurare la stabilità, un basso li¬ 
vello di ronzio e un minimo di distor¬ 
sione nella versione coi fili, sono: 
la resistenza di catodo R 9 dell'EF86, le 
resistenze di griglia delle sezioni triodi- 
che dell'ECL86, i condensatori di di¬ 
saccoppiamento C 5 e C 9 e i conduttori 
di massa del circuito di reazione devo¬ 
no tutti essere ritornati ad un punto 
comune nel cablaggio; 
le resistenze di catodo R 25 e f? 26 delle 
sezioni pentodiche dei tubi ECL86 de¬ 
vono essere ritornate al punto di massa 
del condensatore di filtro C u * Le prese 
centrali degli avvolgimenti secondari 
del trasformatore di alimentazione de¬ 
vono pure far capo a questo punto; 
le linee di massa dei due canali devono 
essere tenute separate e devono essere 
connesse al telaio in un punto solo, pre¬ 
feribilmente allo zoccolo di entrata co¬ 
mune. Per assicurare gli accoppiamenti 
capacitivi minimi fra il circuito di gri¬ 
glia del triodo ed il circuito di placca 
del pentodo, si è posto un piccolo scher¬ 
mo metallico (circa 25 X 18 mm) sopra 

11 contenitore dei tubi elettronici per il 
primo EGL86 fra i circuiti di entrata e 
di uscita, e saldato al piedino. 


2.4. - Costruzione del telaio del¬ 
l’amplificatore 10 W. 

Si presentano tre versioni dell'amplifi¬ 
catore: due a circuiti stampati e una 
con filatura normale. L'alimentatore 
nel caso dei circuiti stampati costitui¬ 
sce un'unità separata. Una versione a 
circuiti stampati comprende i controlli 
di tono, di volume e di bilanciamento 
e quindi è un amplificatore autoconte¬ 
nente. Nell'altra i controlli di tono sono 
esclusi e allora questa versione è adatta 
per l'uso con il preamplificatore stereo- 
fonico Mullard. L'unica altra differenza 
esistente fra le due versioni a circuiti 
stampati sta nelle dimensioni: la ver¬ 
sione coi controlli di tono è 2,5 cm più 
profonda. La versione coi fili compren¬ 
de i controlli di tono, di volume e di 
bilanciamento e l'alimentatore è situa¬ 
to sul telaio generale. 

Il telaio per la versione a circuiti stam¬ 
pati o quello per la versione coi fili è 
fatto di pezzi separati di alluminio in 
foglio; le dimensioni (in cm) di questi 
pezzi, sono: 

Versione a circuiti stampati. 

Coi controlli. 

(a) telaio principale: 47 X 37; (b) gran¬ 
de schermo: 38 X 5,5; (c) piccolo scher¬ 
mo: 5,5 X 4,9; (d) piastra di copertura: 
38 X 25. 

Senza controlli. 

(a) telaio principale: 42 X 32; (b) pan¬ 
nello frontale: 36 X 7,6; (c) piastra di 
copertura: 38 X 25. 

Alimentatore. 

(a) telaio principale: 22 X 18. 

Versione cablata. 

(a) telaio principale: 47 X 37; (b) pia¬ 
stra di copertura: 36 X 28; (c) grande 
schermo: 28 X 5,6; (d) piccolo schermo: 
5,6 X 4,9. 

Ciascun pezzo deve essere segnato co¬ 
me in fig. 11 (versione a circuiti stam¬ 
pati) o in fig. 12 (versione cablata) e 
i fori devono essere praticati come in¬ 
dicato. 

3. - AMPLIFICATORE 
STEREOFONICO 3 W 
ECONOMICO 

In ciascun canale dell’amplificatore ste¬ 
reofonico 3 W economico descritto in 
questa seconda parte di questo articolo, 
si usa solo un tubo ECL86. Il circuito 
è perciò molto economico, ma fornisce 
parimenti una qualità di riproduzione 
ragionevolmente buona. 

Vi sono in esso controllo di tono di esal¬ 
tazione dei bassi e di attenuazione degli 
acuti. La sensibilità deH'amplificatore 
è sufficiente per l'uso con fonorivelatori 
a cristallo, ma occorre un preamplifica- 
tore nel caso di rivelatori magnetici. 

3.1. - Descrizione del circuito. 

Lo schema circuitale deU'amplifìcatore 
3 W è dato in fig. 13. È mostrato solo 
un canale, perchè l'altro è identico, 
salvo per il commutatore di inversione 
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Fig. 9 - Basetta porta componenti n. 103 (canale 
destro). 


della fase. L'amplificatore completo 
consta di 2-EGL86 e di 1 rettificatore 
EZ81. 

Commutatore selettore di entrate. 

Gli stadi di ingresso di entrambi i ca¬ 
nali sono connessi al commutatore SA 
a 3 vie e 3 posizioni selettore di entrate, 
che predispone per la riproduzione ste¬ 
reofonica usando un fonorivelatore a 
cristallo o ceramico, o per la riprodu¬ 
zione monofonica a due canali in pa¬ 
rallelo, usando un fonorivelatore mono¬ 
fonico a cristallo o ceramico, o un sin¬ 
tonizzatore M.F. 


Stadio pilota. 

La sezione triodica di un tubo EGL86 
è impiegata come primo stadio di un 
amplificatore a due stadi. Il guadagno 
di tensione del 1° stadio è approssima¬ 
tivamente 50 volte. 

Stadio di uscita. 

La sezione pentodica delfEGL86 viene 
usata come stadio di uscita in classe A. 
Le condizioni di lavoro sono: 

Va = V gz = 250 V; 

I a(0 ) = 36 mA; 

R a = 7 kO. 

Una resistenza di catodo di 170 Cì (per 
segnali di parlato o musicali, si può 


Fig. 10 - Disegno topografico delFamplificatore 
10 W. 


bocchettone bocchettone 

uscita can. destro uscita canale 
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Fig. 11 - Particolari del telaio per la versione a 
circuiti stampati dell'amplificatore 10 W, per 
apparecchio con e senza controlli (non disegnati 
in scala) (i fianchi devono essere piegati a 90° 
lungo le linee tratteggiate, se non diversamente 
specificato). 


adottare il valore normalizzato di 180 
O) provvede la richiesta polarizzazione 
di 7 Y o leggermente superiore. La ten¬ 
sione della linea A.T. deve essere scelta 
in modo che, tenuto conto della caduta 
di tensione ai capi dell'avvolgimento 
primario del trasformatore di uscita, 
la tensione fra anodo e catodo sia 250 Y. 
Gol trasformatore usato nell'amplifica¬ 
tore prototipo, è necessaria la tensione 
di linea di 270 Y. 

Il trasformatore usato nelLamplifica¬ 
tore prototipo ha le seguenti caratte¬ 
ristiche: 

Induttanza primaria 10 H. 

Resistenza primaria 350 U. 

La caratteristica di risposta in frequen¬ 
za mostrata in fig. 14 può essere otte¬ 
nuta se il trasformatore di uscita è esen¬ 
te da risonanze fino a 50 kHz. Se così 
non fosse, potrebbe essere necessario 
tagliare la risposta agli acuti per assi¬ 
curare la stabilità alle alte frequenze* 

Reazione negativa . 

L'entità della reazione negativa presa 
dall'avvolgimento secondario del tra¬ 


sformatore di uscita e riportata al ca¬ 
todo dello stadio pilota è 18 dB. L'am¬ 
plificatore prototipo è stabile con un 
tasso di controreazione molto maggiore, 
ma 18 dB è all'incirca il massimo che 
può essere applicato se la sensibiità 
deve essere sufficiente per l'uso con 
fonorivelatori a cristallo. 

Circuiti di controllo di tono . 

La combinazione in parallelo della ca¬ 
pacità 0,25 [iF e della resistenza varia¬ 
bile di 10 kH nel circuito di reazione 
provvede un'esaltazione dei bassi va¬ 
riabile con continuità. Una rete passiva 
R, G nel circuito di entrata fornisce un 
taglio degli acuti variabile con conti¬ 
nuità. 

Controllo di bilanciamento. 

Il controllo di bilanciamento consiste 
in due potenziometri accoppiati, uno 
dei quali obbedisce ad una legge loga¬ 
ritmica e l'altro ad una legge antiloga¬ 
ritmica. 

Alimentatore. 

Il consumo totale di corrente ad A.T. 
dell’amplificatore è di circa 85 mA, un 
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Fig. 12 - Particolari del telaio per la versione 
cablata deirampìificatore 10 W (non disegnati 
in scala). (I fianchi devono essere piegati a 90° 
secondo le linee tratteggiate). 


EZ81 è un conveniente raddrizzatore 
per questa esigenza. 

3.2. - Caratteristiche. 

Sensibilità. 

La sensibilità delLamplifìcatore per la 
uscita 3 W è 50 mV senza reazione, e 
400 mV con reazione. 

Risposta in frequenza e sfasamento. 

La figura 14 mostra la risposta in fre¬ 
quenza (per Luscita di 50 mW) e la 
risposta in potenza (per Luscita di 3 W) 
per Lamplificatore da 3 W alimentato 
da un generatore di bassa impedenza. 
Lo sfasamento delLamplificatore è in¬ 
dicato in fìg. 15. La risposta in frequen¬ 
za è piatta entro 3 dB da 15 Hz a oltre 
40 kHz. 

In causa delLalto valore della capacità 
di entrata del triodo, la risposta alle 
alte frequenze è alquanto dipendente 
dalla posizione del controllo di volume 
(effetto Miller). La perdita massima 
della risposta a 10 kHz è 5 dB, il che 
non è sufficientemente grande da risul¬ 
tare dannoso. 


Distorsione armonica. 

La distorsione armonica totale è rap¬ 
presentata in funzione della potenza di 
uscita in fìg. 15. La distorsione alla po¬ 
tenza di uscita di 3 W è il 3%. La po¬ 
tenza di uscita disponibile col 10% di 
distorsione armonica è 3,2 W. 

Impedenza di uscita. 

Lfimpedenza di^uscita dell'amplifica¬ 
tore misurata ai terminali 15 fi è 1,5 O, 
equivalenti al fattore di smorzamento 
di 10. 

Caratteristiche dei controlli di tono. 

Le caratteristiche di risposta dei cir¬ 
cuiti di controllo di tono sono date in 
fìg. 16. La massima esaltazione dei bassi 
disponibile a 70 Hz è + 12 dB relativa¬ 
mente alla risposta a 1 kHz e il taglio 
massimo degli acuti a 10 kHz è — 13dB. 

Ronzio e rumorosità. 

Il livello di ronzio e di disturbo nell'am¬ 
plificatore prototipo misurato con una 
entrata in circuito aperto e coi controlli 
di tono disposti per la risposta piatta, 
è migliore di 65 dB sotto 3 W. 
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Fig. 13 - Schema circuitale dell’amplificatore 3W. 
Le resistenze e le capacità del canale sinistro sono 
numerate 1, 2, 3 ecc.; i corrispondenti componenti 
del canale destro sono numerati 101, 102,103 ecc. 
Le caratteristiche dei componenti sono riporta¬ 
te in Tabella 4. 



Fig. 15 - Distorsione totale in funzione della po¬ 
tenza per l’amplificatore 3 W. 


3.3. - Montaggio dell’amplificatore 
3 W. 

Poiché la filatura dell'amplificatore 3 W 
è critica, si è fatto uso di basette a cir¬ 
cuiti stampati, in questo artìcolo si di¬ 
scute solo la versione a circuiti stam¬ 
pati. 

In causa detratto guadagno di tensione 
delPEGL86, si è presa molta cura nel 
proporzionamento delPamplificatore. In 
particolare si sono prese molte precau¬ 
zioni per minimizzare gli accoppiamen¬ 
ti dovuti alla capacità parassite fra il 
circuito di griglia della sezione triodo 
ed il circuito anodico della sezione pen- 
todo^dell'ECL86. Lo zoccolo del tubo 


ECL86 deve essere caricato con nylon 
e provvisto di appendice schermante. 

3.4. - Costruzione del telaio del¬ 
l’amplificatore 3 W. 

Il telaio dell'amplificatore 3 W è fatto 
in fogli di alluminio. Le dimensioni in 
cm. dei vari pezzi sono: 

(a) telaio principale: 42 X 32; (b) pia¬ 
stra di copertura: 33 X 20; (c) grande 
schermo: 33 X 5,6; (d) piccolo schermo: 
5,6 X 4,9. 

Ciascun pezzo deve essere tracciato co¬ 
me mostrato in fig. 17; i fori devono es¬ 
sere praticati come ivi indicato. 
Condizioni di c.c . per ciascun canale 
dell'amplificatore 3 W. 


Fig. 14 - Caratteristiche di risposta in frequenza 
e di fase deH’amplifìcatore 3 W. 
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Fig. 16 - Caratteristiche dei controlli di tono 
delhamplifìcatore 3 W. 


Tabella 1. - Condizioni c. c. in ciascun 
canale dell’amplificatore 10 W „ 


Tabella 2, - Condizioni c. c, in ciascun 
canale dell 9 amplificatore 3 W. 



N.B . - Avvertiamo coloro che inten¬ 
dessero costruirsi gli amplificatori in 
oggetto, che le quote riportate per i 
telai nelle fig. 11, 12 e 17, sono relative 
ai componenti usati dalla Mullard nei 
suoi prototipi; quindi alcune quote di 
forature e di interassi ecc. possono va¬ 
riare a seconda dei componenti (trasfor¬ 
matori, cambia tensioni, bocchettoni, 
basette ecc.) reperibili localmente. Con¬ 


sigliamo quindi, prima di procedere 
alla foratura del telaio e degli schermi, 
di procurarsi tutti i componenti, dai 
quali si potranno rilevare le quote ef¬ 
fettive di foratura del telaio. 
Avvertiamo infine che la Mullard non 
fabbrica in serie questi amplificatori, 
non acconsente fuso del marchio « Mul¬ 
lard » su amplificatori costruiti da terzi 
avvalendosi dei dati forniti in questo 
articolo. 


Punto di misura 

tensione 

[V] 

Portata c.c. dello 
strumento analizzatore 
[V] 

C 17 

320 

1.000 

(comune a entrambi i canali) 




270 

1.000 

Q 

180 

1.000 

ECL86 



Anodi pentodi 

310 

1.000 

Griglie schermo 

312 

1.000 

Catodo pentodi 

10 

100 

Anodo triodo 

240 

1.000 

Catodo triodo 

60 

100 

Griglia triodo 

52 

100 

EF86 



Anodo 

95 

1.000 

Griglia schermo 

70 

1.000 

Catodo 

1,8 

25 


Punto di misura 

Tensione 

[V] 

Portata in c.p. dello 
strumento analizzatore 
[V] 

C s 



(comune a entrambi i canali) 

320-270 

1.000 

ECL86 



Anodo pentodo 

257 

1.000 

Griglia schermo 

240 

1.000 

Catodo pentodo 

7 

100 

Anodo triodo 

160 

1.000 

Catodo triodo 

1,6 

100 


189 
























































































































alta fedeltà 


Tabella 3 . - Valori dei componenti elet¬ 
trici dell 9 amplificatore 10 W (fig . 1 ). 


Tubi elettronici Mullard: 2-EF86; 4-ECL86; 
1-GZ34. 

Zoccoli per i tubi elettronici: 

Versione a circuiti stampati: B9A (noval) nylon 
con appendice schermante (6 per BF86 ed ECL86) 
McMurdo X9A89/C; I.O. (octal internazionale) 
per GZ34, McMurdo B8/U. 

Versione cablata: B9A (noval) nylon con appen¬ 
dice schermante (6 per EF86 ed EGL86) McMurdo 
XM9/UC.1. I.O. (octal internazionale) per GZ34, 
McMurdo B8/U. 

Trasformatori di uscita: Impedenza del primario 
9 kG, con prese al 20 % per carichi distribuiti. 
Induttanza del primario è 90 H. (se l’induttan¬ 
za è > 120 H, si peggiora la stabilità alle b.f.). 
Induttanza di fuga (prim. a second.) ^ 21 mH. 
Resistenza di metà primario S 265 Q. Frequenza 
di risonanza à 50 kHz. 

Trasformatore di alimentazione: Primario: 10 - 0 - 
200 - 220 - 240 V; Secondario: A.T. 275 - 0 - 
275 V; 140 mA; B.T. 3,15 - 0 - 3,15 V; 3,35 A 
(per EF86, EGL86 e lampadina spia); 0 - 5 V; 
2 A (per GZ34). 

Basetta dei circuiti stampati Technograph. 


Condensatori . 


Riferimento 

Valore 

Descrizione 

Tensione di lavoro 




[V] 

Cx C 101 

150 pF 

+ 


^102 

InF 

+ 


C3 Ciò 3 

680 pF 

+ 


C4 C 104 

4,7 nF 

+ 


C5 C 10 5 

4 pF 

elettrolitico 

350 

Cg C 10 e 

0,05 pF 

a carta 

350 

C7 C 107 

0,5 pF 

a carta 

350 

Cg c 108 

100 pF 

elettrolitico 

6 

Cg C 109 

0,1 pF 

a carta 

150 

Ciò C110 

0,25 pF 

a carta 

350 

Cu C m 

0,25 pF 

a carta 

350 

C12 c 112 

100 pF 

+ 


C13 C il3 

100 pF 

+ 


C14 C 1U 

.* 

elettrolitico 

350 

C15 C 116 

100 pF 

elettrolitico 

25 

C16 

100 pF 

elettrolitico 

25 

Cx, 

* 

elettrolitico 

350 


(+) condensatore a mica argentata o ceramico, C ti C 114 : 32 g.F elettrolitico tubolare. 

±5%. C 17 30 m.F elettrolitico singolo. 

per versione cablata: 

(*) per versione a circuiti stampati: C 14 , C 114 , C m : 3 x 50 ixF elettrolitico triplo. 


Resistori. 


Riferimento 

Valore 

Tolleranza (± %) 

Potenza 



0 tipo 

[W] 

RV 1 RV 10l 

2X2 Mfì 

Potenziom. logaritm. 

—* 

Rz Rioz 

680 kQ 

5 

1/4 

RV 3 RV 103 

2 X 2 MSI 

Potenziom. logaritm. 

— 

R 4 Ì?104 

68 kfì 

5 

1/4 

RV 5 

2 Mfì 

Potenziom. logaritm. 

_- 

RV 105 

2 MH 

Potenziom. antilogar. 

— 

RV 6 rv 106 

2 X 2 Ma 

Potenziom. logaritm. 

— 

Ri R± 0 ? 

1 Ma 

5 

1/4 

-^8 -^108 

2,7 ka 

5 

1/4 

Rq R~ì09 

100 a 

5 

1/4 

Rio * ^ 110 * 

150 ka 

5 

1/4 

^11 ^111 

150 ka 

10 

1/4 

^12 ^112 

560 ka 

5 

1/4 

■^13 -^113 

150 ka 

5 

1/4 

Rii Ria 

1 Ma 

10 

1/4 

R * R * 

**15 ^115 

100 ka 

5 

1/4 

Rio Ruo 

100 ka 

5 

1/4 

R * R * 

-**■17 **117 

100 ka 

5 

1/4 

^18 ^118 

27 ka 

5 

1/4 

■^19 -^119 

33 ka 

5 

1/4 

-^20 ^120 

1 Ma 

10 

1/4 

R 2 I Rl21 

1 Ma 

10 

1/4 

R%Z Rl22 

4,7 ka 

20 

1/4 

Rzz R\2Z 

4,7 ka 

20 

1/4 

R ** R ** 

-**■25 **125 

300 a 

5 

1/2 

R ** R ** 

-**■26 **126 

300 a 

5 

1/2 

-^27 ^127 

47 a 

20 

1/2 

^28 ^128 

57 a 

20 

1/4 


(*) alta stabilità; (**) a filo. 
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Fig. 17 - Particolari del telaio^per^ramplifìcatore 3 W (non disegnato in scala). (1 fianchi devono 
essere piegatila 90° secondo le linee tratteggiate). 


Tabella 4 . - Valori dei componenti elet - 
trici dell 9 amplificatore 3 W (fig* 13). 


Condensatori. 


] 

Riferimento 

Valore 

Descrizione 

Tensione 

[V] 


Qt 01 

150 pF ± 10 % 

-{- 


C 2 

Q 02 

50 piF 

elettrolitico 

6 

C 3 

Qo3 

8 fxF 

elettrolitico 

350 

C 4 

O.04 

0,25 [iF 

a carta 

350 

C 6 

Qo5 

0,1 y.F 

a carta 

350 

c. 

Qo6 

32 [iF 

elettrolitico 

35 

c 7 

Qo7 

560 pF± 5 % 

+ 

—- 

^8 

Ql08 

50 [lF 

elettrolitico 

25 

C 9 

^109 

50 iiF 

elettrolitico 

350 

Ciò 

QtlO 

50 p.F 

elettrolitico 

350 


(+) a mica argentata, poliestere o ceramico. 


Resistori. 


Riferimento 

Valore 

Tolleranza (± %) 
o tipo 

Potenza 

[W] 

RV x 

1 Mi2 

Potenziom. logaritm. 


R ^100 

1 MQ 

J Potenziom. antilogaritm. 

T ? — 

RV 2 RV 101 

2 X 1 MQ 

1 Potenziom. logaritm. 

Ij { — 

Rv 3 Rv 103 

2 X 0,5 MO 

Potenziom. lineare 

feL— 
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Segue Tabella 4. 


Tubi elettronici Mullard: 2-ECL86; 1-EZ81. 
Zoccoli per tubi elettronici; B9A (noval) in nylon 
con appendice schermante (2-ECL86), McMurdo 
X9A89/C; B9A_(noval) (per EZ81). McMurdo 
BM9/U. JJ 

Trasformatori di uscita: Impedenza del^primario 
7 kQ; induttanza del primario > 10 H; resi¬ 
stenza del primario < 350 fi; frequenza di riso¬ 
nanza >■ 50 kHz. 

Trasformatori di alimentazione Primario:~10 - 0 - 
200 - 220 - 240 V; secondari: A.T. 275 0 - 
275 V; 90 mA; B.T. 3,15 - 0 - 3,15 V; 1,55 A (per 
ECL86 e lampadina spia) 0 - 6,3 V; 1 A (per 
EZ81). 

Basette a circuiti stampati Technograph. 


i? 4 

*104 

4,7 kfì 

5 

1/4 


*105 

ioo a 

5 

1/4 

f? 6 * 

■Rl06 

220 kO 

5 

' ■ 1/4 

rv 7 

RVl 07 

2 x io un 

Potenziom. logaritm. 



*108 

10 ka 

10 

1/4 


*109 

1,8 ka 

5 

1/4 

*10 

*110 

3,3 kO 

10 

1/4 

-Rii 

*111 

820 kQ 

10 

1/4 

*12** 

-Rns** 

180 kQ 

5 

2 

*13 

*113 

330 a 

10 

2 


(*) alta stabilità; (**) a filo. 


In funzione a Rosman una stazione di rilevamento spaziale 

Una nuova stazione principale per il rilevamento-dei satelliti artificiali e l’ascolto 
e la raccolta dei dati telemetrici trasmessi lungo orbite da est ad ovest e da nord 
a sud è stata inaugurata dall’Ente Nazionale Aeronautico e Spaziale (NASA) 
a Rosman (North Carolina) in vista del lancio dei cosiddetti osservatori orbitali 
OSO, OGO, POGO e simili. 

L'impianto principale della stazione è costituito da un’antenna parabolica da 
metri 25,90 in grado di ricevere l’enorme flusso di dati telemetrici provenienti 
dai grandi osservatori scientifici automatici in orbita terrestre. La stazione effet¬ 
tua anche il rilevamento dei satelliti ejDUÒ impartire comandi via radio ai veicoli 
spaziali. 

L’ubicazione della stazione, situata a circa 56 km sud-ovest di Asheville e a 11 
da Rosman entro la Foresta Nazionale Pisgah, è particolarmente favorevole per 
i satelliti che seguono orbite circolari leggermente inclinate sul piano dell’equa¬ 
tore, orbite polari da nord a sud, e orbite molto ellittiche con perigeo di 200 chi¬ 
lometri e apogeo di 100.000. Essendo lontana dalle fonti di disturbi elettromagne¬ 
tici, la stazione può captare segnali provenienti da trasmettitori spaziali di meno 
di 5 W a considerevole distanza dalla Terra. 

L’impianto di Rosman è collegato per telefono e per radio con il Centro Volo 
Spaziale Goddard, cui fa capo la rete di rilevamento dei satelliti artificiali ame¬ 
ricani. ( u.s .) 

Elettroni e gli occhi 

Una fruttuosa serie di esperienze sull’effetto della luce sulla retina dell’occhio 
è stata effettuata dall’Istituto alla Massima Attività dei Nervi e Neurofisiologia 
in collaborazione con l’Istituto di Fisica Biologica nell’Accademia delle Scienze 
Sovietica. Gli esperimenti hanno impiegato, per la prima volta, la tecnica basata 
sulla risonanza paramagnetica dell’elettrone. 

La risonanza paramagnetica dell’elettrone, espressa in termini molto semplici, 
consiste in questo: molte sostanze hanno elettroni liberi, cioè elettroni lascamente 
accoppiati alla struttura cristallina. Essi sono capaci di assorbire radiazioni 
elettromagnetiche indipendentemente dall’energia di un quanto di radiazione 
elettromagnetica. 

La situazione, però, è completamente diversa quando una data sostanza è posta 
in un campo magnetico costante: gli elettroni liberi ora assorbono selettivamente 
quanti di energia ben definita. 

La risonanza paramagnetica dell’elettrone rende possibile la determinazione, con 
un alto grado di precisione, di una variazione nel numero di elettroni liberi in una 
qualsiasi sostanza, compresa la retina dell’occhio. Così è stato stabilito che la 
luce intensa incidente sulla retina aumenta apprezzabilmente il numero di elet¬ 
troni liberi in essa. Secondo un altro ritrovato, la sostanza del rivestimento pi¬ 
mentato, che dà colore all’occhio, è in istretta relazione alla conversione della 
luce nell’eccitazione del nervo. 

Un confronto coi dati di conversione della luce con la fotosintesi nelle piante 
verdi, ha mostrato che in entrambi i casi gli spettri della risonanza parama¬ 
gnetica dell’elettrone sono molto vicini tra loro. È verosimile che ciò non sia 
una coincidenza fortuita e rispecchi invece un fatto, che scaturisce dai processi 
fisici nella retina dell’occhio e nella vita delle piante sotto l’azione della luce. 

(a.n.) 
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La Voxon ha recentemente realizzato un nuovo 
modello di autoradio, denominato Tourist 790. 
Il nuovo apparecchio, pur rinunciando ad alcune 
particolarità tecniche (come sintonia elettronica 
o a tasti) presenti negli altri modelli Voxon pre¬ 
senta tutte le caratteristiche essenziali per un ot¬ 
timo funzionamento. L’impiego universale del 
Tourist 790 ne consente l’impiego sia in plancia 
che sottoplancia, con possibilità di collegamento 
con più altoparlanti nonché il funzionamento con 
il giradischi. Il Tourist 790 verrà lanciato in Italia 
contemporaneamente all’uscita della nuova Fiat 
850, per la quale è stato particolarmente studiato. 



Il modello di radio portatile Zephyr costruito 
dalla Voxon ha riportato un notevole successo 
dovuto, oltre che alle elevate prestazioni, alla sua 
molteplicità d’impiego, conseguita grazie ad una 
serie completa di accessori che ne consentono 
l’uso anche come autoradio. Il nuovo Zephyrette 
dalla linea « tutta raccordata », mantiene inalte¬ 
rate le alte qualità tecniche dello Zephyr ed è 
accessibile ad una più vasta categoria di utenti. 


Perfezionamenti nei ricevitori per tele¬ 
visione in cui la dimensione della parte 

DELLO SCHERMO PEL TUBO DI IMMAGINE 
IMPIEGATA EFFETTIVAMENTE PER LA RIPRO¬ 
DUZIONE HA UN RAPPORTO DI PROPORZIONE 
CHE DIFFERISCE DAL RAPPORTO DI PROPOR¬ 
ZIONE DETERMINATO DAL SEGNALE IN ARRIVO. 

(N. V. Philips Gloeilampenfabrieken) 

_ (99-IV-5723) 

Perfezionamento degli apparecchi per 

TELEVISIONE A COLORI, PARTICOLARMENTE 
NEGLI APPARECCHI DI RIPRESA E RELATIVO 
METODO DI COSTRUZIONE. 

(Pye Ltd.) (99-IV-7223) 

Isolante per conduttori ad alta ten¬ 
sione. 

(Allmanna Svenska Elektriska Aktiebolaget.) 

(31-IS-9827) 

Raccordo di serraggio stagno per cavi 

ELETTRICI. 

(De Vienne Robert Alexandre, De Vienne 
Jean Paul, Grenier Pierre) (31-IS-1627) 
Sistema di isolamento particolarmente 
PER CONDUTTORI ELETTRICI E PER AVVOLGI¬ 
MENTI DI MACCHINE DINAMICHE. 

(General Electric Company) (31-IS-1927) 
Perfezionamenti nella produzione di 
CONDUTTORI FILIFORMI PER IMPIANTI DI 
COMUNICAZIONE ALL’APERTO E PRODOTTO 
OTTENUTO. 

(Kenmore Foreign Corporation.) 

(3MS-3527) 

Metodo per la fabbricazione di un cir¬ 
cuito ELETTRICO SU UN PANNELLO ISOLANTE 
COMPRENDENTE FASI DI LAVORAZIONE COM¬ 
PLETAMENTE MECCANICHE. 

(International Business Machines Corpo¬ 
ration) (31-IS-3127) 

Isolatore per linee telefoniche da 

IMBOCCO E PER PARTENZA DI RACCORDO FRA 
CASSETTA DI PROTEZIONE E LINEA AEREA. 

(Paganelli Narciso)_(31-IS-9827) 

Perfezionamento nei giunti per cavi 

ELETTRICI. 

(Pirelli General Cable Works Ltd.) 

_ (32-IS-9327) 

Reggi cavi particolarmente per centrali 

DI PRODUZIONE DI ENERGIA. 

(Rieth und Co.) (32-IS-4227) 

Procedimento per l’isolamento elettri¬ 
co, mediante materia plastica, di con¬ 
duttori su terminazioni, giunzioni o 
derivazioni di cavi elettrici telefonici 

o SIMILI. 

(Sensi Aristeo) (32-IS-5327) 

Raccordo a tenuta di pressione fra tubi 

E CONTENITORI SPECIALMENTE SOGGETTI AD 
UNA PRESSIONE INTERNA CONTENENTI AD 
ESEMPIO EQUIPAGGIAMENTI PER CAVI ELET¬ 
TRICI. 

(Siemens Schrucker twerke Aktiengesellschaft) 

(32-IS-9927) 

Isolatore passante per conduttori elet¬ 
trici COSTITUITO DA RESINA COLATA SPE¬ 
CIALMENTE ADATTO PER APPARECCHI BLIN¬ 
DATI AD ALTA TENSIONE. 

(Siemens Schruckertwerke Aktiengeselle- 
schaft) (32-IS-7727) 

Metodo e dispositivo di distribuzione 

CONTINUA AD ANELLO DI CAVI ELETTRICI 
DI NUMERO E TIPO QUALSIASI IN UN AMBIENTE 
QUALUNQUE CON DISPOSIZIONE COMUNQUE 
VARIABILE DELLE PRESE E SCHERMATURE 
RELATIVE. 

(Tevini Carlo, Demajo Antonio) (32-IS-4327) 

Apparecchiatura per distribuire un filo 

IN UN RICEVITORE GIREVOLE A CIELO APERTO. 

(Western Electric Company Incorporated.) 

(32-IS-9227 


Procedimento per la produz ione di na¬ 
stri ISOLANTI IMPREGNATI E NASTRO ISO¬ 
LANTE PREPARATO SECONDO QUESTO PRO¬ 
CEDIMENTO. 

(Zartl Josef)_ (32-IS-9727 ) 

Metodo per la produzione di magneti 

PERMANENTI DA MATERIALI MAGNETICAMENTE 
ANISOTROPI. 

(Leyman Corporation) (32-IS-8027) 

Perfezionamenti nelle bobine a reat¬ 
tanza succhianti specialmente in quelle 

PER IMPIANTI DI RADDRIZZAMENTO PER COR¬ 
RENTI AD ALTA TENSIONE. 

(Maschinenfabrik Orelikon) (33-IS-8027 
Testa magnetica servente per la esplo¬ 
razione di MAGNETOGRAMMI. 

(Siemens und Halske Aktiengesellschaft) 

( 33-IS-7127) 

Perfezionamento ai condensatori elet¬ 
trici DEL TIPO A NASTRO METALLIZZATO, 

(Fabbrica Apparecchiature per Comunica¬ 
zioni Elettriche Standard) (33-IS-0727) 
Perfezionamento nei condensatori elet¬ 
trici DEL TIPO AD ELETTROLITO SECCO. 

(Fansteel Metallurgical Corporation) 

(33-IS-3527) 

Relè d’inserzione ad azione brusca. 
(Lacrampe Roger Daniel) (33-SI-8627) 
Relè elettrico. 

(Menzel Friedrich) (33-IS-2127) 

Dispositivo di azionamento elettroma¬ 
gnetico polarizzato, specialmente per 

RELÈ, SUONERIE OD APPARECCHI SIMILARI. 

(Siemens & Halske Aktiengellschaft) 

(33- IS-6527) 

Relè elettromagnetico comprendente 
un magnete, un’ancora ed un avvolgi¬ 
mento di magnetizzazione comune PER IL 

MAGNETE E PER L’ANCORA. 

(Siemens & Halske Aktiengesellschaft) 

_ (33-IS-2727) 

Dispositivo basato sul principio termico 
per adattare automaticamente alle 

VARIE RETI ELETTRICHE DI ALIMENTAZIONE 
I REATTORI PER LAMPADE FLUORESCENTI. 

(Belloni Stefano) _(33-IS-9427) 

Procedimento perfezionato per la pre¬ 
parazione DEL CATODO AD OSSIDO DI TORIO 
DESTINATO AI TUBI ELETTRONICI IN GENERALE 
E PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SUA QUALITÀ 
E CATODO IN TAL MODO OTTENUTO. 

(Elsi Elettronica Sicula) (33-IS-7427) 

Tubo a raggi catodici di accensione. 
(English Electric Valve Company Ltd.) 
_ (34-IS-6Q27) 

Tubo foto elettrico. 

(Figuretti Irene) (34-IS-9727) 

Tubo ad onde progressive. 

(Hugues Aircraft Company) (34-IS-3327) 

Chiusura a leva servente per fissare 

UNA COPPA PER LAMPADA SPECIALMENTE 
NELLE LAMPADE CON TUBI A LUMINESCENZA. 

(Lenze K. G. Lichttechnische Spezialfabrik) 

(34-IS-6Q27) 

Perfezionamenti NEr contenitori di as¬ 
sorbitore PER TUBI A VUOTO. 

(N. V. Philips Gloeilampenfabrieken) 

(34-IS-6727) 

Tubo elettronico e procedimento per il 
suo montaggio. 

(Radio Corporation of America) (34-IS-2827) 


CHI DESIDERA COPIA DEI SOPRACI- 
TATI BREVETTI, PUÒ RIVOLGERSI 
all’ Ufficio Tecnico Internazionale Brevetti 
« ING. A. RACHELI & C. » 

Viale San Michele del Carso, 4 - Milano 
(Italia) - Tel. 468914 - 486450 
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0530 — Ambrogio Bosio — Modena . 

D. Ho in programma V acquisto di un com¬ 
plesso stereo ad Alta Fedeltà così composto: 
Amplificatore Fisher X100B - o Harman 
Kardon A500; giradischi NEAT 7819D; 
altoparlanti Jensen G600 da Ì5”. 

Ora desidererei sapere quanto segue: 

1) quale dei due amplificatori, o eventual¬ 
mente altri, mi consigliereste; 

2) se il giradischi ha delle caratteristiche pro¬ 
fessionali e se è possibile fimpiego di testine 
diverse da quella in dotazione; 

3) un giudizio sugli altoparlanti scelti e lo 
schizzo di un mobile contenitore, il più com¬ 
patto possibile, con labirinto acustico. 

4) È possibile, per un iniziato, trarre le stesse 
qualità funzionali da una scatola di montag¬ 
gio di una delle due Case sunnominate? 

R. 1) I due complessi stereo da Lei propo¬ 
sti forniscono prestazioni similari. Dovendo 
scegliere indicheremmo il Fisher. 
Complessi stereo di notevole potenza (non ce 
ne sono molti) si possono trovare presso la 
Prodel S.p.A., Milano. 

2) Gli apparecchi di alta fedeltà destinati a 
privati sono in questi ultimi anni venuti in 
eccellenza, così che non esiste più una netta 
separazione fra apparati diciamo, commer¬ 
ciali e professionali. Nel caso del giradischi 
NEAT 7819D, si può dire che, pur non rien¬ 
trando strettamente nella classe professio¬ 
nale, presenta una qualità che lo avvicina ai 
complessi professionali e ad ogni modo lo 
rende più che soddisfacente. L’uso di altre 
testine è possibile alla condizione che queste 
abbiano l’attacco normalizzato. 

3) Ottima la scelta degli altoparlanti Jensen. 
Alleghiamo uno schizzo del bass-reflex con 
labirinto adatto per il G600. 

La costruzione deha cassa deve essere parti¬ 
colarmente solida, senza sconnessioni. Si 
raccomanda di incollare e avvitare le pareti 
e di aggiungere i listelli di rinforzo. Le pareti 
interne devono essere rivestite con lana di 
vetro o di roccia, salvo il pannello anteriore 
che reca Taltoparlante. 

4) Per quanto non ci risulti chiaro'axhe cosa 

si riferiscono « le stesse qualità funzionali », 
assicuriamo che nulla vi è di trascendentale 
nella costruzione di questi amplificatori e 
quindi un « iniziato » può arrivare con suc¬ 
cesso alla meta. ( a . f.) 


0531 - Sig . Gianni Bernasconi - Bellin- 
sona (Svizzera), 

D. Potete indicarmi a chi dovrei rivolger¬ 
mi per far costruire una serie di piastrine o 
eventuale amplificatore completo per una va¬ 
ligia giradischi da introdurre possibilmente in 
grande serie sul mercato svizzero? 

R. Ecco alcuni nominativi di ditte specializ¬ 
zate nella fabbricazione di circuiti stampati 
per conto terzi: 

Bracchi Franco s.d.f., Milano, Y.le Beatrice 
d’Este, n. 29, tei. 58.00.47. 

G S T, Milano, Via F. Bellazzi, n. 6, tei. 
25.66.110 

La Zincocelere, Rappresentante per Milano: 
Dott. Ing. G. Fiorio, Milano, Via Plinio, n. 55, 
tei. 20.90.26. 

Martini, Milano, Via Bianconi, n. 16, tei. 
56.47.15. 

Pietro Giovanni, Milano, Via P. Gassendi, 
n. 1, tei. 39.41.67. (a. f.) 

0532 - Sig . Arnaldo Marsiletti — Borgo- 
forte (Mn). 

V. Potete fornirmi un testo dedicato all’o¬ 
scillografo? Oltre ai principi basilari per un 
buon funzionamento, il corretto modo pra¬ 
tico di come deve essere usato, sia nel cam¬ 
po delle riparazioni TV, sia come strumento 
visivo, per controllare gli esperimenti che io 
devo eseguire, e quelli che appaiono su ri¬ 
viste del ramo. Sapete indicarmi dove posso 
trovare una scatola di montaggio per TV? 
A quale Ditta devo rivolgermi per acquistare 
senza eccessiva spesa, un voltmetro elettro¬ 
nico, un oscilloscopio, un generatore di se¬ 
gnali per TV, che diano affidamento? Come 
giudicate quelle scatole di montaggio che 
si trovano in commercio (Eico, Heathkit, 
Feco, ecc.)? 

R . Libri italiani che trattino esauriente¬ 
mente l’argomento oscillografo, praticamente 
non ce ne sono. 

Il più vicino per le sue occorrenze è il seguente 
D. E. Ravalico, Strumenti per il videotecnico , 
Ediz. Hoepli, 1960. L. 2.200. 

In lingua inglese sono raccomandabili: 
Watson-Watt, The catode rag oscillograph 
in radio research , pubblicato da Majestig’s 
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Circuito flip - flop 

con caratteristiche migliorate 

(segue da pag. 171) 

nomeni di interferenza essa è senza 
altro da escludersi, poiché non conte¬ 
nendo il circuito elementi induttivi non 
possono attuarsi dei campi magnetici. 
La corrente media di alimentazione è 
essenzialmente costante e richiede solo 
un minimo di disaccoppiamento. 

Le perdite energetiche sono limitate 
alla potenza di polarizzazione dissipata 
alternativamente da una sola coppia 
di transistori, più la potenza consumata 
dai transistori che si trovano in stato 
di saturazione, e cioè: 
h X V ce { S at) X 2. 5 

In conclusione la dissipazione totale 
del circuito può essere valutata a circa 
il 5% della potenza applicata. (Le.) 


Stationery Office, indirizzo: Adastral House, 
Kingsway, London, W.C. 2. 

Alfred Haas, Oscilloscope techniques, Ediz. 
Gernsback Library, n. 72, New York 11, N. Y. 
Scatole di montaggio a prezzo conveniente si 
trovano da G. B. Castelfranchi, Milano, Via 
Petrella, 6. Tali scatole vengono usate per le 
scuole TY e rispondono bene alle necessità 
degli allievi. 

Strumenti per il videotecnico si possono 
trovare presso la Larir, Milano, P.zza 5 
Giornate, 1, sia come apparecchi finiti, sia 
come scatole di montaggio; la differenza di 
prezzo è del 20 %. 

Si intende che non si tratta di strumenti di 
altissima precisione (Eico, Heathkit ecc.,) 
ma più che sufficienti per la messa a punto e 
la revisione dei televisori. (a./ 1 .) 


0533 ~ Sig . Gino Del Conte - Milano . 

D. Sono un appassionato di musica classica 
e mi piacerebbe realizzare un complesso Hi-Fi 
stereo. 

Ho sentito parlare molto dei complessi Ge¬ 
loso, Pro-Del, Garrard, ma personalmente 
non ho avuto occasione di poter apprezzarne 
le qualità. 

Vi sarei molto grato se oltre ad indirizzarmi 
verso il migliore mi inviaste lo schema elet¬ 
trico per la realizzazione dato che sono un 
provetto radiotecnico. 

R. Complessi di alta fedeltà di importazione 
si trovano presso la Larir a prezzi variabili 
da L. 100.000 a 1 milione e oltre, anche co¬ 
me scatole di montaggio. La Larir fornisce 
anche i relativi schemi elettrici. 

Fra quelli da noi pubblicati, un insieme pre- 
amplificatore-amplifìcatore di potenza di 
classe superiore è il complesso stereo Sher- 
wood mod. S-5000II apparso a pag. 570 e 
seguenti del n. 11, Novembre 1962, di Van- 
tenna. 

Ecco alcune sue caratteristiche tecniche: 
potenza 36 W per canale; risposta da 20 Hz 
a 20 kHz entro ± 0,5 dB a 36 W; fattore di 
controreazione globale 16 dB; fattore di 
smorzamento 5; distorsione armonica a 20 W; 
0>75%; distorsione di intermodulazione a 20 
W: 0,3%; filtro antirombo; filtro passa basso 
con taglio a 5 kHz; diafonia inferiore a — 50 
dB; 2 entrate fono; 2 entrate nastro; 6 entrate 
ad alto livello; livello del rumore di ronzio 
90 -y 100 dB rispetto a 36 W. (a. f.) 


0534 — Sig . Giuseppe Lotti — Bologna . 

D . Intenzionato alla costruzione dell'ampli¬ 
ficatore TR229-17W apparso su alta fedeltà , 
Maggio 1959 chiedo: 

1) È possibile sostituire il t.u. usato dall’au¬ 
tore con un tipo G.B.C. H-245 serie Tru- 
sound potenza 10-12 W? Da notare che detto 
trasformatore possiede due prese al 43 % del 
primario per il collegamento griglie schermo 
in circuito ultralineare. Se la sostituzione non 
fosse possibile, è reperibile a Bo. il t.u. G.P. 
300? E a che prezzo? 

2) Il valore della resistenza in serie col con¬ 
densatore da 0,1 p,F di accoppiamento da V 2 
a V 3 (68M) non è troppo alto? (forse si tratta 
dL68k). 

3) Il valore della capacità in parallelo al 
potenziometro del rilievo da 2 MI! non è 
troppo alto? (10 \l¥) (si tratta forse dì lOn). 
Da notare che non è raffigurato come elet¬ 
trolitico. 

4) I potenziometri di regolazione polarizza¬ 


zione griglie EL84 sono normali a grafite o 
è meglio siano a filo? (che dissipazione?) 

5) Il responso di questo amplificatore è clas- 
cificabile come vera Hi-Fi?. 

R. Non è consigliabile la sostituzione del 
T.U.. La consociata italiana della GSF è la 
Microfarad, Milano, Via Derganino, 18-20. 
Conviene rivolgersi a questa ditta, dato che 
molto difficilmente si potrà trovare il trasfor¬ 
matore GP300 CSF a Bologna. 

In quanto al suo prezzo, non conosciamo fat¬ 
tuale quotazione, che la Microfarad Le po¬ 
trà invece facilmente indicare. 

2) e 3) Stanno bene le sue correzioni: la resi¬ 
stenza è di 68 k£2 e il condensatore è di 10 nF 
= 10 kpF. 

4) Essendo percorsi da corrente continua è 
bene (ma non indispensabile) che detti poten¬ 
ziometri siano a filo, dissipazione 1/2 W max. 

5) Non abbiamo avuto occasione di sottopor¬ 

re il TR229 a misure di fedeltà e di distorsio¬ 
ne; tuttavia Pesame dello schema e le condi¬ 
zioni di lavoro dello stadio finale tranquilliz¬ 
zano sulla qualità delf amplificatore, che può 
ritenersi di alta fedeltà. (a. f.) 


0535 — Sig . Giorgio Mosca - Roma . 

D. Il mio registratore è un Grundig TK47 
a 2 tracce (con altoparlanti separati box III) 
e purtroppo i nastri stereo pre-registrati non 
vengono più prodotti a 2 tracce. Pertanto mi 
trovo nella necessità di acquistare un regi¬ 
stratore stereo a 4 tracce. 

1) Vi è differenza nella fedeltà di riprodu¬ 
zione dal 2 tracce al 4 tracce? 

2) Poiché il mio interesse è solo nel play¬ 
back dei nastri stereo pre-registrati (e non 
nella registrazione) quale tape stereo player 
(riproduttore a nastro) di qualità a 4 tracce 
mi consigliate di acquistare? 

3) È preferibile acquistare un tutto unico, o 
il tape deck con amplificatore separato, ed 
in questo caso, che tipo per entrambi e che 
tipo di altoparlanti? 

R. La differenza esiste ed è in favore delle 
due tracce. Le disuniformità del preparato 
magnetico dei nastri sono infatti più sentite 
nelle strette (1 mm circa) 4 piste, mentre una 
stessa lacuna è scarsamente avvertibile nelle 
2 piste, larghe più del doppio; analogamente 
un deposito di pulviscolo o una qualsiasi ir¬ 
regolarità, a parità di dimensioni, sono assai 
più deleteri in un nastro a 4 tracce che in un 
nastro a due. Tuttavia, la bontà dei nastri 
attualmente in commercio e la rapidità di 
variazione dei suoni registrati sono tali che 
il più delle volte le menzionate irregolarità 
non possono essere rilevate a orecchio; perciò 
il nastro a 4 piste si è rapidamente diffuso 
per la sua durata doppia, il che è ritenuto un 
grande pregio. 

2) Consigliamo il giranastro Bell Mod. 
T-321 per riproduzione monofonica e stereo- 
fonica a 2 e a 4 piste (Larir, Milano). 

3) Il giranastro T321 richiede il preamplifi- 
catore stereo Bell Mod. RP-320. 

A quest'ultimo può seguire un qualsiasi am¬ 
plificatore stereo di potenza; consigliabile 
f amplificatore Bell Mod. 2418, 2 X 15 W, 
impedenze di uscita 8 e 16 42. 

Come altoparlanti è indicato il mod. KT-23 
Jensen a 2 canali, gamma di frequenze ri¬ 
prodotte 40 -y 15.000 Hz; 20 W; 16 42; woofer 
P12-RL; tweeter RP103; filtro crosso ver A- 
204; controlli ST-901; peso 6,8 kg. 

Essendo rimpianto stereo, occorrono due 
KT-23. ( a . f.) 
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-le 0536 - Sig, Scintillo - Roma, 



Fig. 1/0537 


D. Sono richieste alcune delucidazioni circa 
il volume Le antenne . 

R. Abbiamo provveduto a spedirle la map¬ 
pa azimutale che non era allegata al libro Le 
Antenne da lei acquistato, e ci auguriamo che 
la stessa le sia pervenuta regolarmente. 

Dato che il suddetto libro è tuttora di at¬ 
tualità non abbiamo provveduto ad effet¬ 
tuarne una nuova edizione. 

Tenga presente che tutte le opere messe in 
circolazione dalla casa Editrice II Rostro , al¬ 
la quale può richiedere il catalogo, sono se¬ 
gnalate tempestivamente su Vantenna. 

Non siamo in grado di fornirle le zone di 
servizio relative gli altri trasmettitori TV 
esistenti attualmente in Italia. 

(P. Soati ) 



Fig. 2/0537 



Fig. 3/0537 


0537 - Sig, C. Raiberti - Roma, 

D. Desidera alcune informazioni circa lo 
studio e l’interpretazione delle curve carat¬ 
teristiche dei transistori. 

R. Si tratta di un argomento molto com¬ 
plesso al quale non è certamente possibile 
rispondere in poche righe: ad ogni modo fa¬ 
remo del nostro meglio per chiarire i dubbi 
del richiedente. 

Il circuito impiegato per ricavare le curve 
a regime statico (tensioni e correnti continue) 
è quello di figura 1. L’interpretazione dei 
simboli è la seguente: — V ce tensione col¬ 
lettore-emettitore; — V be tensione base- 
emettitore; — V cc tensione della batteria 
alimentante il collettore; — V bb tensione 
fornita dalla batteria di polarizzazione; — I c 
corrente di collettore; — I b corrente di base; 
I e corrente di emettitore. La corrente di 
base e di collettore ha sempre senso inverso 
rispetto alla corrente di emettitore (figura 2). 
Il senso delle correnti di base e di collettore 
è indicato mediante il segno. 

Il circuito per ricavare le curve a regime di¬ 
namico (tensione e corrente alternata) è 
quello di figura 3, nella quale V ce = tensione 
collettore-emettitore; V be = tensione base- 
emettitore; I c = corrente di collettore; I b = 
corrente di base; I 6 = corrente di emettitore. 
V ce cresta — valore di cresta della tensione 
collettore-emettitore; V ce cresta cresta = 
valore di cresta della tensione collettore- 
emettitore. Senza scendere nei particolari, 


facciamo rilevare che la figura 4 indica la 
curva caratteristica — I c che rappresenta le 
variazioni della corrente di collettore, — I e 
in funzione delle variazioni della tensione 
collettore-emettitore, — V ce , per differenti 
valori della corrente di base ■— I b . 

La curva caratteristica — I c di figura 5, rap¬ 
presenta la variazione della corrente — I c in 
funzione delle variazioni della corrente di 
base, — I b , per differenti valori della ten¬ 
sione di collettore-emettitore — V ce . 

La curva caratteristica — I b di figura 6, 
rappresenta le variazioni della corrente di 
base — I b in funzione delle variazioni della 
tensione base-emettitore, — V be , per dif¬ 
ferenti valori della tensione di collettore- 
emettitore —- V ce . 

Infine la curva caratteristica —* V be di figura 
11, rappresenta le variazioni della tensione 
di base-emettitore — V òe in funzione delle 
variazioni della tensione di collettore-emet¬ 
titore — V ce per differenti valori della cor¬ 
rente di base — I b . 

( P. Soati), 

0538 - Sig, Ing, C, Bianchi -Milano 

D. Allo scopo di assimilare maggiormente 
le nozioni apprese tramite il volume del- 
FAisberg, Il transistore? è una cosa sempli¬ 
cissima, è richiesto il titolo di qualche ma¬ 
nuale più completo. 

R. Nella biblioteca dell’Editrice II Rostro 
sono presenti ben tre manuali sui transistori, 
tutti molto interessanti. Si tratta del volume 
Transistori di H. Schreiber, nel quale è 
illustrata in modo chiaro, semplice e preciso 
tutta la tecnica dei transistori, dai principi 
fondamentali di funzionamento al loro im¬ 
piego nei circuiti radioelettrici, con numerose 
applicazioni pratiche, e dei due volumi del 
Kuhn che costituiscono il Manuale dei tran¬ 
sistori. Il primo volume è dedicato a facilita¬ 
re il periodo di transizione del tecnico che si 
accinge allo studio e alla applicazione tecnica 
dei transistori. La competenza dell’Autore in 
tale campo fanno di questa opera il mezzo 
più idoneo al raggiungimento delle cogni¬ 
zioni indispensabili per i tecnici e gli studiosi 
del ramo. Il secondo volume contiene i dati 
di circa 1200 tipi di semiconduttori, più 
numerosissime tabelle nelle quali sono esposti 
i dati più necessari riguardanti ogni singolo 
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elemento. Il prezzo dei tre volumi è rispetti¬ 
vamente di: 1900, 2500, e 2000 lire. Essi 
possono essere richiesti direttamente alla Ca¬ 
sa Editrice II Rostro , Via Senato 28, Milano. 

(P. Soati ) 

0539 - Sigg. G. Scintillo - Roma; C. Mar¬ 
telli ~ La Spezia . 

D . È richiesto lo schema di un semplice 
grid dip oscillator a transistori. 

P. In figura 1 è riportato lo schema^di un 
semplicissimo grid dip a transistori. Ori¬ 
ginalmente Fapparecchio è stato realizzato 
mediante due unità separate, unite fra loro 
tramite una coppia di conduttori aventi la 
lunghezza di circa y 2 metro. La prima unità 
comprende F oscillatore con la relativa bobina 
ed il condensatore variabile, la seconda lo 
strumento, la batteria e F amplificazione. 
Come transistore oscillatore è stato usato un 
OC 170 che consente di operare anche su 
frequenze sensibilmente elevate. La tensione 
che circola nella bobina L 3 vienefrettifìcata 



Fig. 6/0537 


tramite un diodo ed applicata alla base del 
transistore amplificatore 0C71. Quando la 
frequenza della bobina è prossima a quella 
del circuito sintonizzato sotto controllo, si 
avrà un certo assorbimento di energia che 
darà luogo ad una brusca variazione di cor¬ 
rente che sarà visibile sullo strumento. Il 
potenziometro P x ha il compito di consentire 
la regolazione della corrente che circola at¬ 
traverso FOC71 e lo strumento. 

La figura 2 mostra come si dovrà montare il 
gruppo oscillatore, mentre la figura 3 mette 
in evidenza come dovranno essere montati i 
vari componenti sulla piastrina di ancorag¬ 
gio. 

Le bobine che saranno avvolte su di un sup¬ 
porto avente il diametro di 9 mm, natural¬ 
mente sono di tipo intercambiabile, tramite 
Fuso di zoccoli del tipo B9A. La figura 4 
indica come dovranno essere costruite. 

Per coprire, ad esempio, la gamma compresa 
fra 8 e 14 MHz la bobina L 2 sarà costituita 
da 30 spire di filo smaltatola 5/10, L x daO 1 
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Fig. 8/0539 


Fig. 4/0539 



spire e L 3 da 15 spire. Mantenendo inalterati 
i suddetti rapporti si costruiranno le altre 
bobine a seconda delle gamme che si desidera 
coprire. 

Per effettuare la taratura ci si servirà di un 
normale ricevitore di tipo professionale ben 
tarato. 

Per coprire, ad esempio, la gamma compresa 
fra 8 e 14 MHz la bobina L 2 sarà costituita 
da 30 spire di filo smaltato da 5/10, L x da 

10 spire a L s da 15 spire. Mantenendo inal¬ 
terati i suddetti rapporti si costruiranno le 
altre bobine a seconda delle gamme che si 
desidera coprire. 

Per effettuare la taratura ci si servirà di un 
normale ricevitore di tipo professionale ben 
tarato. 

11 valore dei vari componenti è il seguente: 
R x = 2.200 H; f? 2 = 10.000 H; i? 3 = 470 Q; 
P 1 — 1.000 O potenziometro. 

C x = 0,01 pF; C 2 = 0,01 pF; C 3 = 0,01 pF; 
C 4 = 0,005 pF. VC X = 100 pF variabile. 
Transistori: OG170 e OC171 più un diodo 
rivelatore al germanio di qualsiasi tipo. Lo 
strumento può essere il tipo da 1 o 1,5 mA 
fondo scala. 

(P. Sorti) 

0540 — Sigg. N. Corsini — Torino; M . 
Petrolio — Milano. 

D. È richiesto lo schema di circuito flip- 
flop ad elevata velocità e di un relè elettro¬ 
nico a transistori. 

R. In figura 1 è rappresentato lo schema di 


un circuito flip-flop nel quale si fa uso di due 
transistori della Philco del tipo AN1500 
(il distributore in Italia di tali transistori è 
la soc. Carel, Milano). Le caratteristiche di 
tale transistore sono BV cbo — 15 V, h fe = 20 
min (fattore di amplificazione corrente), V ce 
(satur.) = 0,2 Y max, tr = 18 n/sec max, 
ts ss 12 n/sec max. 

Il valore dei vari componenti è il seguente: 
Rp R 2 = 27.000 Q; f? 3 , i? 4 = 82PP Q; 
R 5> R q = 560 CI; C l9 C 12 = 27 pF. 

In figura 2 è riportato lo schema di un relè 
elettronico avente una potenza di rottura 
delfordine dei 4 W. La corrente di collettore 
è delfordine dei 120 mA qualora il potenziale 
di collettore sia quasi nullo. Questo relè può 
eseguire fino a 25.000 interruzioni al secondo. 

R x = 1.000 R 2 = 5.000 Q; R 3 = 400 H; 
R x = 50 O; R 5 = 100 Q; R e = 600 Q; 
R 7 = 200 Q; R 8 = 200 Q; R 9 = 1800 Q; 
R 10 » 470 Q; C x - 10 nF; T Xì T 2 = OC73; 
T 3 — OG76. 

In figura 3 è visibile lo schema di un relè tem- 
porizzato a transistori e diodi zener nel quale 
la resistenza variabile R x , associata al con¬ 
densatore C, assicura la costante di tempo 
necessaria al comando del relè. Le prove so¬ 
no state|eseguite dalla Thompson Italiana 
facendo uso del transistore di sua costruzione 
2N188A accoppiato a diodi Zener 13Z4 e 
16Z4, per diversi valori di corrente di collet¬ 
tore, e mediante fimpiego di condensatori 
da 100, 500 a 1500 pF. Per un diodo 13Z4 
e per valori di R x compresi fra 1.000 e 
90.000 Q si sono rilevati, con una corrente di 
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collettore di 40 mA e una capacità di 1500 
qF, dei ritardi compresi fra 1 e 18 secondi. 
Un diodo 16Z4 nelle stesse condizioni di fun¬ 
zionamento ha consentito di ottenere ritardi 
compresi fra 2 e 30 secondi. Utilizzando una 
capacità di 100 qF i ritardi erano, nelle stesse 
condizioni, inferiori ma raggiungevano i 3 
secondi per un diodo 12Z4 ed i 10 secondi 
per un diodo 16Z4. 

( P . Soatì) 

0541 — Sig, jP. Parodi — Genova . 

D. È richiesto lo schema di un convertitore 
CC-CC alimentato a transistori. Sono richie¬ 
ste anche alcune spiegazioni sul calcolo del 
trasformatore. 

R. In figura 1 riportiamo lo schema di un 
convertitore CC-CC a transistori, dovuta alla 
società Thomson Italiana e nel quale si fa 
uso di due transistori 2N174 della stessa so¬ 
cietà. Esso consente di ottenere una corrente 
qualsiasi partendo dalla corrente continua di 
alimentaziohe. I due transistori di potenza 
sono montati in un circuito oscillante. Dato 
che i due collettori si trovano elettricamente 
allo stesso potenziale è possibile fissare am¬ 
bedue i transistori sulla stessa aletta di raf¬ 
freddamento, senza che sia necessaria l’in- 
terposizione di isolante. I due emettitori sono 
collegati ciascuno ad una estremità dell’avvol¬ 
gimento primario simmetrico mentre le basi 
sono pilotate da due altri avvolgimenti iden¬ 
tici. A tale proposito potrebbe dimostrarsi 
come il rendimento in potenza del converti¬ 
tore possa migliorare qualora la saturazione 
del nucleo magnetico non sia troppo spinta. 
La corrente di base deve essere regolata tra¬ 
mite le due resistenze variabili, dopo avere 
scelto la tensione di reazione, cioè un numero 
di spire degli avvolgimenti, esattamente suf¬ 
ficienti per ottenere l’innesco delle oscilla¬ 
zioni ed in modo da compensare le dispersio¬ 
ni di guadagno dei transistori. A tale con¬ 
dizione il rendimento può essere dell’ordine 
dell’85%, utilizzando un circuito magnetico 
in G, tagliato in bande da 10/100 di mm. e 
scegliendo la frequenza di funzionamento vi¬ 
cina ai 400 Hz. 

Il numero delle spire di una metà del prima¬ 
rio viene calcolato con la nota formula: 


N, 


y n io 6 

4 fs B m 


in cui ; 

V a — tensione di alimentazione in volt (va¬ 
lore di solito costante) 


f = frequenza scelta 
s — sezione del nucleo magnetico 
B m = induzione massima 
Questi due ultimi parametri sono determinati 
dalla potenza fornita, dalle considerazioni 
circa il rendimento, la ripartizione delle per¬ 
dite e l’ingombro dell’avvolgimento. Il ren¬ 
dimento si migliora scegliendo una frequenza 
molto bassa dato che ciò diminuisce le perdite 
di inversione dei transistori e le perdite per 
isteresi del nucleo magnetico. La perdita di 
inversione dei transistori è possibile ridurle 
anche shuntando la resistenza di base con 
un condensatore. 

All’inizio del tempo di conduzione del transi¬ 
store, il condensatore che si era preceden¬ 
temente scaricato nella resistenza (le costante 
di tempo deve essere scelta in funzione della 
frequenza) si ricarica. Questa corrente di ca¬ 
rica si somma alla corrente determinata dalla 
resistenza ed assicura la saturazione del tran¬ 
sistore. 

Sovente è desiderabile che le oscillazioni in¬ 
neschino non appena si alimenta il conver¬ 
titore anche se il carico è collegato ai ter¬ 
minali di uscita. Questo innesco è facilitato 
da un diodo collegato in serie con una resi¬ 
stenza di base. Si nota infatti che appena si 
applica la tensione V a nessuno dei due con¬ 
densatori è caricato. La resistenza da 470 Q, 
tra il collettore e la base, tende perciò a ri¬ 
portare sulla base una tensione tanto nega¬ 
tiva che il diodo, polarizzato in senso inverso, 
praticamente sconnette la resistenza va¬ 
riabile da 5 H. È dunque il transistore cor¬ 
rispondente che piloterà il primario e la 
conduzione sarà mantenuta dall’avvolgi¬ 
mento di reazione che caricherà altresì il 
condensatore con una polarità inversa e ren¬ 
derà conduttore il diodo. 

La corrente ad impulsi ottenuta al secondario 
del trasformatore è raddrizzata da un ponte 
di diodi e filtrata. Il condensatore di filtro 
consente anche di smorzare le sovratensioni 
di inversione del primario. 

Qualora il secondario eroghi su altro circuito 
è il caso di prendere alcune precauzioni quali 
accoppiamento stretto, circuito di smorza¬ 
mento. 

La potenza che si può ottenere al secondario 
con due transistori 2N174 è dell’ordine dei 
150 W (per V a = 12 V) e di 300 W (per V a = 
24 Y). 

Il radiatore deve essere dimensionato in re¬ 
lazione alla temperatura ambientale nel qua¬ 
le deve essere installato il convertitore. 

(P. Soati ) 


contenitore CC-CC 12V -200V 
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Schema elettrico del radioricevitore MAGNADYNE MD-6001, Mod. 3-512-13211 




















































































































































































































































ano pubblicità 



SUVAL 

COMPONENTI RADIO E T.V. 

ELETTRONICA 


SUVAL 

VIA LÓRENTEGGIO 255 - TEL. 427.650 427.646 470,349 


MILANO 



SUVAL 


STAMPAGGIO MATERIE PLASTICHE 



LEGGERO 




PRECISIONE 1% 



MARCONI INSTRUMENTS 

PONTE 

UNIVERSALE 

TIPO TF 2700 


* Portabile. Transistorizzato. Alimentato a batteria. 

* C da 0 : 5 pF a 1100 jiF in 8 intervalli. 

L da 0,2 jìH a 110 H in 8 intervalli, 

R da 0,01 Dall Mfì in 8 intervalli. 

Q da 0 a 10 a 1 kHz. 

D da 0 a 0,1 e da 0 a 10 a 1 kHz. 

* Eccitazione del ponte: Interna, 9 V c.c. ed esterna c.c. 
per misura di resistenza. Interna 1 kHz o esterna ad 
audio frequenza da 20 Hz a 20 kHz per misure di C, L e R. 

* E’ prevista l’inserzione di tensioni di polarizzazione 
c.c. della componente in prova. 

* Dimensioni: cm. 23,5 x 29 x 23,5. Peso 3,8 kg. 


UN NOME SICURO PER UNA 
MISURA SICURA 


MARCONI 

INSTRUMENTS 


Per le Vostre richieste, Vi preghiamo rivolgervi 
alla nostra Rappresentante: 

MARCONI ITALIANA S.p.A., 

Genova-Corniglìano —Via. A. Negrone, 1 A. Tel: 47 32 51-47 97 41 
Milano— Vìa del Don, 6. Tel: 86 26 01-80 42 61 
Roma— Via Adige, 39. Tel: 86 17 13-86 33 41 







































ECCO L’ULTIMO 
NOVA NV 9197 


Mobile elegantissimo e sobrie • Mag¬ 
giore sensibilità ® Migliorata qualità 
di voce • Semplificati i comandi an¬ 
teriori : manopole e pulsanti incorpo¬ 
rati e Tubo « Steel bonded » a visione 
diretta • Eliminata ogni deformazione 
del punto luminoso • Maggiore finez¬ 
za e luminosità • 


Vi invitiamo a visitare la 
nostra esposizione ed i 
nostri nuovi uffici in : 


Corso di Porta Nuova 

N. 48 - Milano 

tei. 650.860 - 664.938 


Vi attendiamo: 
abbiamo tante notizie sui 
programmi futuri;. 


PRESTO VERRANNO PRESENTATI NUOVI MODELLI DI RADIO 
TELEVISORI - TRANSISTORS - LAVATRICI - CONDIZIONATORI 



NOVA 





CORSO DI PORTA NUOVA 48 - MILANO 



arqaradio 


K. GAKCATAGLI 


Via Savino 9 - Bresso- Tel. 9246.31 


Bobinatrici per avvolgimenti lineari 
e a nido d’ape 







































































“No NoSse„ 

Disossida - Ristabilisce - 
Lubrifica i Contatti dei: 

• COMMUTATORI 

• GRUPPI AF 

• CONTATTI STRI 
SCIANTI delle com¬ 
mutazioni a pulsante 

• NON ALTERA nè 
modifica le CAPACI¬ 
TÀ - INDUTTANZE 
- RESISTENZE 

• NON INTACCA le 
parti isolanti, i dielet¬ 
trici, e la plastica 

• NON CORRODEi 
metalli preziosi 

Confezione in BARATTOLO SPRUZZATORE da 6 
once, corredato di prolunga per raggiungere i punti 
difficilmente accessibili 

Prodotto ideale per i Tecnici Riparatori Radio TV e Elettronica 


Concessionario di vendita per l'Italia: 

r. e. r. 

CORSO ITALIA, 35 - MILANO - TELEF. 8480580 



Comprate HI-FI Americano 
direttamente dagli USA 
a bassi prezzi d'esportazione 

Pronta consegna — Ultimi modelli. 

I prodotti sono accuratamente imballati, assicurati e spediti pron¬ 
tamente per via aerea o marittima. 

Gli ultimi modelli dai maggiori produttori 


Accusile Research 

Hallicrafters 

National Radio 

American Concertone 

Hammarlund 

Peterson 

Audio Devices 

Harmon-Kardon 

Polytronics 

Audio Dynamics 

Janzen 

Regency 

Bogen 

Jensen Mfg.Co 

Rcberts 

Cadre 

E.F. Johnson 

H.H. Scott 

Clegg 

Karg 

Sherwood 

Crown 

Ross 

Shure 

R.L. Drake 

KSC 

Sonar 

Dynaeo 

J.B. Lansing 

Sony 

Eico Empire 

Magnecord 

University 

Electrovoice 

& Scotch Tape » 

Utica 

Fisher 

Monitoradio 

Viking 

Grado 

Mosley 

Weathers 


Abbiamo a disposizione una completa serie di amplificatori pe” 
orchestrine cittadine, da dilettanti, per indicatori marini di profon¬ 
dità, per radio-telefono, per radio-commerciale Loran, per manife¬ 
stazioni pubbliche e da chitarra oltre i sintonizzatori Alta Fedeltà, 
amplificatori, altoparlanti, registratori su nastro e tutti gli acces¬ 
sori audio. 

Siamo una delle maggiori organizzazioni al dettaglio negli Stati 
Uniti e siamo stabiliti da oltre 20 anni. 

Scrivete per il catalogo completo delVaudìo e per 
il listino prezzi esportazione, e mandateci le vostre 
richieste . 

AIREX RADIO CORP. 

85 Cortiandt Street, New York, N.Y. 10007, U.S.A. 















































































(mflRSILLI & co.~) 

Torino - Via Pietro Giuria 44 - Tel. 689665 


• BOBINATRICI singole e multiple (fino a 20 bobine) per av¬ 
volgimene a spire parallele. 

• BOBINATRICI pneumatiche per l'avvolgimento di campi (forme 
e numero di spire diverse). 

• BOBINATRICI per avvolgimenti a sbalzo, singole e multiple. 

• BOBINATRICI per avvolgimenti a spire incrociate (nido d'ape), 

normali, progressive, automatiche. 

• MACCHINE PER AVVOLGIMENTI di indotti per motorini o in¬ 
dotti di dinamo auto in 3 modelli diversi. 

® MACCHINE NASTRATRICI per la fasciatura di motorini con fa¬ 
glia-nastro automatico, contacolpi controllo produzione, per na¬ 
stro cotone, sterlingato, ecc. 

• BOB’NATRICI per fili molto grossi, piattine, ecc. ecc. 

TENDIFILI e guidafili speciali per ogni lavoro, svolgitoi per 

cestelli. 

® DISPOSITIVI : arresto automatico a fine strato, metti-tagliacarta, 
taglia-bobine, decrescenza spire, rallentamento fine strato, cairi- 
bio rapido dei passi, ecc. 

• CONTAGIRI meccanici ed elettrici, normali, a predisposizione, 
programmatori, ripetitori, ecc. 

• ESPERIENZA ventennale — Macchine per Scuole, Laboratori, 
Istituti Professionali, Artigianato, piccola e grande industria. 

• CLIENTI soddisfatti in tutte le parti del mondo. 


Non esporremo alla Fiera di Milano — Richiedete prospetti ed of¬ 
ferte —— Consegne rapide. 



CRYSTAl 
(LEAR - 
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Effetto Corona 

Archi Oscuri 

Scintillamenti 

Scariche E AT 

nei televisori 
vengono eliminati 
spruzzando con : 

KRYLON TV 


Barattolo de 16 once 

Àntifungo - Antiruggine 


Concessionario di vendita per l'Italia : 

r. e. r. 

CORSO ITALIA, 35 - MILANO - TELEF. 8480580 



Autorizzazione Tribunale di Milano 9-9-48 N. 464 del Registro - Direttore Responsabile LEONARDO BRAMANTI - Proprietà Editrice IL ROSTRO 


Ing. R. PAH! IOTI 


MILANO 
V i i Nerino, 8 
Telefono 803.426 

ELETTRICA 


Tipo MP2A 

Automatica a spire parallele per fili da 0,06 
a 1,40 mm. 

Tipo AP23 

Automatica a spire parallele per fili da 0,06 
a 2 mm., oppure da 0,09 a 3 mm. 

Tipo AP23M 

Per bobinaggi multipli. 

Tipo PV4 

Automatica a spire parallele per fili fino a 
4,5 mm. 

Tipo PV7 

Automatica a spire incrociate. Altissima pre¬ 
cisione. Differenza rapporti fìno a 0,0003. 

Tipo AP9 

Automatica a spire incrociate. 

Automatismi per arresto a fine corsa ed 
a sequenze prestabilite. 

Tipo P 1 

Semplice con riduttore. 

Portaroeche per fili ultracapillari (0,015) 
medi e grossi. 


Concess. per la distribuz. in Italia: DIFFUSIONE MILANESE - Via Privata E. Boschetti 11 - Milano $ T.E.T. - Via Baldo degli Ubai di 6 - Tel. 36.77.88 
































PER APPARECCHI - STRUMENTI - COMPONENTI RADIO E 
TELEVISIONE VI INDICHIAMO 1 SEGUENTI INDIRIZZI 


GRUPPI DI A. F. 

PRODEL - Milano 

Via Monfalcone, 12 

Tel. 283.770 - 283.651 

LARE - Cotogno Monzese (Milano) 
Via Piemonte, 21 

Telefono 2391 (da Milano 912-2391 ) 

Laboratorio avvolgim. radio elettrici 

LARES - Componenti Eiettronici S.p.A. 

RIEM - Milano 

TASSINARI 

Via Roma, 92 

Via dei Malatesta, 8 

Via Oristano, 9 - Tel. 257.1073 

Paderno Pugnano (Milano) 

Telefono, 40.72.147 

Gorla (Milano) 

PHILIPS - Milano 

Piazza IV Novembre, 3 - Tel. 69.94 

REGISTRATORI 

TRASFORMATORI TORNAGHI 

Milano 

Via Solari, 4 - Tel. 46.92.087 


RICAGNI - Milano GARIS - Milano GIRADISCHI - AMPLIFICATORI 

Via Mecenate, 71 Via Tito Livio ' 15 - Tel - 553.909 ALTOPARLANTI 

Tel. 504.002 - 504.008 Registratori - Giradischi » Fonovalige E MICROFONI 


VALVOLE 

LESA - Milano 

AUDIO - Torino 

E TUBI CATODICI 

Via Bergamo, 21 - Tei. 554.342 

Via G. Casalis, 41 - Tel. 761.133 

ATES - Catania 

PHILIPS - Milano 

EUROPHON - Milano 

Semiconduttori RCA 

Piazza IV Novembre, 3 - Tel. 69.94 

Via Mecenate, 86 - Tel. 717.192 

FIVRE • Milano 

Via Guastalla, 2 - Tel. 700.335 

BOBINATRICI 

GARIS - Milana 

Via Tito Livio, 15 - Tel. 553.909 
Giradischi - Fonovalige « Registratori 

BUZZI C. - Legnano 

Via 29 Maggio, 5 - Tel. 48.416 

GARGARADIO - Bresso 

Via Savino, 9 - Tel. 924.631 

LENCO ITALIANA S.p.A. 

Osimo (Ancona) - Tel. 72.803 

Via Del Guazzatore, 225 

Giradischi - Fonovalige 

PHILIPS - Milano 

Piazza IV Novembre, 3 - Tel. 69.94 

PARAVICINI ■ Milano 

Via Nerino, 8 - Tel. 803.426 

LESA - Milano 

Via Bergamo. 21 - Tel. 554.342 
Giradischi, altoparlanti, amplificatori 

APPARECCHIATURE 

AD ALTA FEDELTÀ' 

GIOGHI DI DEFLESSIONE 
TRASFORMATORI DI RIGA 
E.A.T. • TRASFORMATORI 

PHILIPS - Milano 

Piazza IV Novembre, 6 - Tel. 69.94 

Giradischi 

LARIR INTERNATIONAL - Milano 

Viale Premuda, 38/A 

Tel. 780.730 - 795.762/3 

ARCO - Firenze 

Via Tagliaferri, 33/S 

Tel. 416.911 

RADIO-CONI - Milano 

Via Pizzi, 29 - Tel. 563.097 

LESA - Milano 

Via Bergamo, 21 - Tel. 554.342 

ICAR - Milano 

Corso Magenta, 65 

Tel. 867.841 (4 linee con ricerca aut.) 

RIEM - Milano 

Via dei Malatesta, 8 

Telefono, 40.72.147 




















































POTENZIOMETRI 

MIAL - Milano 

Via Fortezza, 11 - T. 25.71.631/2/3/4 
Condensatori a mica, ceramici e in 
polistirolo 

PASINI & ROSSI - Genova 

Via SS. Giacomo © Filippo, 31 r 

ICA® - Milano 

Corso Magenta, 65 

TeL 867.841 (4 linee con ricerca aut.) 

MICROFARAD - Milano 

Via Derganino, 18/20 - 
TeL 37.52.17-37.01.14 

Telefono 83.465 

Via Recanati, 4 - TeL 278.855 - Milano 

Altoparlanti, strumenti di misura 

LESA • Milane 

Via Bergamo, 21 - Tal. 554.342 

ROCOND (Belluno) 

Tei. 14 - Longarone 

SILVERSTAR - Milano 

Via dei Gracchi, 20 

TeL 46.96.551 

LIAR - Milano 

Via Marco Agrate, 43 

Tel. 530.273 - 530.873 

STABILIZZATORI DI TENSIONE 

SIPREL - Milano 

Via F.lli Gabba l/a - Tel. 861.096/7 
Complessi cambiadischi Garrard, vaii- 
ligie grammofoniche Supravox 

MIAI - Milane 

Via Fortezza, 11 - T. 25.71.631/2/3/4 
Potenziometri a grafite 

LARE » Cotogno Monzese (Milano) 

Via Piemonte, 21 

VIANELLO - Milano 

Via L. Anelli, 13 - Tal. 553.081 

Agente esclusivo per V Italia della 
Hewlett-Packard Co. 

Strumenti di misura, @ce. 

ANTENNE 

Telefono 2391 (da Milano 912-239) 

Laboratorio avvolgine, radio elettrico 

AUTOVOX ■ Roma 

Via Salaria, 981 - Tel. 837.091 

RAPPRESENTANZE ESTERE 

RESISTENZE 

FAIT - Roma 

Via Alessandro Farnese, 19 

Tel. 350.530 

SUZZI C. - Legnano 

Via 29 Maggio, 5 - TeL 48.416 

Radi®, Autoradio, IV (MOTOROLA) 

Re. Co. S.a.s. FABB. RESISTENZE 1 

CONDENSATORI 

Riviera d'Adda (Bergamo) 

IARE - IMPIANTI APPARECCHIATURE 
RADIO ELETTRONICHE 

Via Carlo Pisacane, 31 - Torino 

Tel. 661.275 

COMPAGNIA GENERALE 

RADIOFONICA - Milano 

Piazza Bertarei li, 1 - TeL 871.808 

ELECTRON ICA METAL-LUX - Milano 

Viale Sarca, 94 - Tel. 64.24.128 

NAPOLI - Mibn® 

Via Livigno, ó/B 

TeL 60.35-44-60.35.59 

Radio a transistor - Registratori 

Sony Corporation - Tokio 

STRUMENTI DI MISURA 

CONDENSATORI 

GALLETTI R. - Milano 

Corso Italia, 35 - TeL 84.80.580 
Soluzioni acriliche per TV 

AESSE - Milano 

Corso Lodi, 47 

TeL 580.792 - 580.907 

DUCATI - ELETTROTECNICA S.p.A. 
Bologna 

Tel. 491.701 - Casella Postale 588 

Ing. S. ■ Dr. GUIDO BELOTÌI - Milano 
Piazza Trento, 8 - Tel. 542.051/2/3 

Strumenti di misura 

BELOTTI - Milano 

Piazza Trento, 8 - Tel. 542.051 /2/3 

SCAR - Milano 

Corso Magenta, 65 

Tel. 867.841 (4 linee con ricerca aut.) 

Agenti per l'Italia delle Ditte: Weston 
- Generai Radio - Sangamo Electric - 
Evershed & Vignolos - Tìnsl®y C®. 

BARLETTA - Apparecchi Scientifici 
MILANO - Via Fiori Oscuri, 11 

TeL 86.59.61/63/65 
Oscilloscopi TELEQUIPMENT - Cam¬ 
pioni e strumenti SULLIVAN. Galva- 
nometri, strumenti e prodotti RUH- 
STRAT - Testers PULLIN ed ogni al¬ 
tra apparecchiatura per ricerca scien¬ 
tifica 

ISOFARAD-SEKERA - Bologna 

Via M. Calari, 19 - Tel. 422.826 

LARIR INTERNATIONAL - Milano 

Viale Premuda, 38/A 

Tel. 780.730 - 795.762/3 













































ELETTRONICA - STRUMENTI ■ 
TELECOMUNICAZIONI - Belluno 
Bivio S. Felice, 4 
TRiCHIANA - Belluno 
Costruzioni Elettroniche 
Professionali 


F.A.C.E. STANDARD - Milana 
Viale Bodio, 33 

Componenti elettronici ITT STANDARD 


SINTOLVOX i.r.1. - Milano 
Via Privata Asti, 12 - Tei. 462.237 

Apparecchi radi© televisivi, parti stac¬ 
cate 


I.C.E. - Miliari© 

Via RutiSia, 19/18 - Tel. 531.554/5/6 


FANELLI - Milano 

Via Mecenate, 84-9 - Tei. 504.108 
Fili isolati in seta 


SUVAL - Milano 
Via Lorenteggio, 255 
Teief. 42.76.50-42.76.46 
Fabbrica di supporti per valvole ra¬ 
diofoniche 


i/rrutti/odri 


- MILANO 


Via Teodosio, 33 - Tel. 23.60.008 
Apparecchiature Elettroniche per 
Industria e Automazione 


FAREF - Milano 

Via Volta, 9 - Tel. 666.056 


TERZAGO TRANCIATURE S.p.A. 
Milano - Via Cufra, 23 - Tei. 606.020 

Lamelle per trasformatori per qual¬ 
siasi potenza e tip© 


INDEX - Sesto S. Giovanni 

Via Boccaccio, 145 - Tel. 24.76.543 

fnd. Costr. Strumenti Elettrici 


GALBIATI - Milano 

Via Lazzaretto, 17 

Tel. 664.147 - 652.097 

Parti staccate, valvole, tubi, pezzi di 

ricambio TV, transistori 


THOMSON ITALIANA 

Via Erba, 21 - Tel. 92.36.91/2/3/4 

Paderno Dugnano (Milano) 

Semiconduttori - Diodi - Transistori 


MARGONI-ITALIANA 
Via del Don, 6 Milano 


ISOLA - Milano 

Via Palestro, 4 - Tel. 795.551/4 
Lastre isolanti per circuiti stampati 


VORAX - Milano 

Vìa G. Broggi, 13 - Tel. 222.451 

(entrata negozio da via G. Jan) 


SEB - Milano 

Via Savona, 97 - Tel. 470.054 


IIAR - Milano 

Via Marco Agrate, 43 
Tel. 530.273 - 530.873 


AUTORADIO 
TELEVISORI 
RADIOGRAMMOFONI 
RADIO Jk TRANSISTOR 


TES - Milano 

Via Moscova, 40-7 - Tel. 667.326 

UNA - Milano 

Via Cola di Rienzo, 53 a - Tel. 474.060 


MELCHIONI S.p.A. » Milano 
Via Friuli, 15 - Tel. 57-94 - int. 47-48 
Valvole - Cinescopi - Semicondutto¬ 
ri - Parti staccate radio-TY - Ricam¬ 
bi PHILIPS 


AUTOVOX - Roma 

Via Salaria, 981 - Tal. 837.091 

Televisori, Radio, Autoradio 

CONDOR - Milano 
Via Ugo Bassi, 23-A 
Tel. 600.628 - 694.267 


VORAX - Milano 

Via G. Broggi, 13 - Tel. 222.451 
(entrata negozio da via G. Jan) 


ACCESSORI E PARTI STACCATE 
PER RADIO E TV 
TRANSISTORI 


RADIO ARGENTINA - Roma 

Via Torre Argentina, 47 - Tel. 565.989 


RAYTHEON-ELS1 

Piazza Cavour, 1 Milano 

Diodi - Transistori - Raddrizzatori 


TRANSISTORI 
STABILIZZATORI IV 

Soc. in nome collettivo 
di Gino da Ros & C. 

Vimodrona (Milano) - Via Gramsci, 39 
Tel. 28.99.086 - 28.99.263 



BALLOR rag. ETTORE - Torino 
Via Saluzzo, 11 - Tel. 651.148-60.038 
Parti staccate, valvole, tubi, scatole 
montaggio TV 

ENERGO - Milano 

Via Carnia, 30 - Tel. 287.166 

Filo autosaldante 


RES - Milano 

Via Magellano, 6 - Tel. 696.894 
Nuclei ferromagnetici 


S G S - Argrate Milano 
Diodi - Transistori 


EKCOVISION - Milano 

Viale Tunisia, 43 - Tel. 637.756 


EUROPHON - Milano 

Via Mecenate, 86 - Tel. 717.192 



















































iUftOVIDiON - Milano 

Via Taormina, 38 - Tei. 683.447 


FARET - VOXSON - Roma 

Via di Tor Cervara, 286 

Tel. 279.951 - 27.92.407 - 279.052 

ITELECTRA S.a.S. di L. Mondriolf & C. 
Viale E. Forlanini, 54 
Tel. 73.83.740 - 73.83.750 


MANCINI - Milano 
Via Lovanio, 5 

Radio - TV - Giradischi 

MICROPHON - Siena 

Via Paparoni, 3 - Telefono 22.128 

Radiotrasmettitori 
Radiotelefoni a transiter 


MINERVA - Milano 

Viale Liguria, 26 - Tel. 850.389 


IMAOIMIS 


INDUSTRIE A. ZANUSSI - PORDENONE 

FRIGORIFERI TELEVISORI LAVATRICI CUCINE 


NOVA - Milano 

Piazza Princ. Clotilde, 2 - Tel. 664.938 

Televisori, Radio 


PRANDONI DARIO - Trovigli© 

Via Monte Grappa, 14 - Tel. 30.66/67 

Produttrice degli apparecchi Radio TV 
serie Trans Conthmnts Radio e Nuchar 
Radio Corporation 


RADIOMARELLI » Milano 

Corso Venezia, 51 - Tel. 705.541 



INDUSTRIE A. ZANUSSI - PORDENONE 
frigoriferi televisori lavatrici cucine 


ROBERT BOSCH S.p.A. - Milano 
Via Petitti, 15 - Tel. 36.96 

Autoradio BLAUPUNKT 


WUNDERCART RADIO TELEVISIONE 
Saronno 

Vìa C. Micia 7 - Tel. 96/3282 

Radio, Radiogrammofoni, Televisori 



JAHR - Radiocostruzioni 


Milano - Via Quintino Sella, 2 
Telefoni: 872.163 - 861.082 


Pubblichiamo dietro richiesta di 
molti dei nostri Lettori questa ru¬ 
brica di indirizzi inerenti le ditte 
di Componenti, Strumenti e Appa¬ 
recchi Radio e TV. 

Le Ditte che volessero includere il 
loro nominativo possono farne ri¬ 
chiesta alla « Editrice II Rostro » 
Via Senato, 28 - Milano, che darà 
tutti i chiarimenti necessari. 


TRA LE ULTIME NOVITÀ DELLA ” EDITRICE IL ROSTRO” 

DIZIONARIO DI ELETTROTECNICA 

TEDESCO - I TAL- I A IMI O 

a cura del Doti. Ing. FERNANDO FIANDACA 

E’ un’opera nuova e originale, ricca di circa 30 mila termini, e aggior¬ 
nata ai più recenti sviluppi e progressi dell’elettrotecnica. 

Comprende: produzione e distribuzione dell’energia elettrica, misure e 
macchine elettriche, telecomunicazioni, elettronica, radiotecnica, radar e 
tecnica degli impulsi, televisione, telecomandi, telesegnalazioni, nucleo¬ 
nica, automazione, cibernetica, elettroacustica, trazione elettrica, illumi¬ 
notecnica, elettrochimica, elettrotermia, termoelettricità, ecc.; oltre ai 
termini generali di matematica, fisica, meccanica. 

Redatto con grande accuratezza e con il più stretto rigore tecnico nella 
definizione dei termini, questo volume è destinato a riscuotere l’inte¬ 
resse ed il consenso di quella vastissima cerchia di tecnici e di studiosi 
che hanno assoluta necessità di tenersi al corrente della ricca e preziosa 
letteratura tedesca nel campo dell’elettrotecnica e delle sue numerose 
applicazioni in tutti i settori della tecnica odierna. 

Volume di pagg. 408, formato 17 x 24 cm, rilegato in tela Lire 6.000 




























melchioni. . .. 

MAGAZZ. DI VENDITA PARTI STACCATE RADIO TV 
MILANO - VIA FRIULI, 15 - Telef. 57.94 - Int. n.47e48 
FILIALI: 

' V ' a P isacane ' 21 /23 - Telefono 57.454 
( Via Galileo Galilei, 83 
VARESE - Via Veratti. 7 - Telefono 25.967 
MANTOVA - Vìa Ippolito Nievo. 13 - Telefono 76.11 


GENOVA - Via Ruspoli. 112/114 R - Telefono 581.482 
PADOVA - Via Giotto. 10 - Telefono 57.360 
BOLOGNA • Via Gobbetti. 39 41 - Telefono 35.84.19 



PER COSTRUTTORI E RIPARATORI 
PER AMATORI E RIVENDITORI 
E PER TUTTI I TECNICI 

elchioni 

dispone di un vasto assortimento 
di parti staccate, 
valvole, 
cinescopi, 
strumenti di misura, 
registratori, 
amplificatori, 
trasformatori, 
minuterie, ecc. 


richiedete 

IL CATALOGO GENERALE ED I LISTINI 



























€?<4pertester 680 CL 

BREVETTATO. - Sensibilità: 20.000 ohms x volt 


UNA GRANDE EVOLUZIONE DELLA |. C, E. 
NEL DAMPO DEI TESTER ANALIZZATORI!! 

La I.C.E sempre ali'avanguardia nella costruzione degli Analizzatori più completi e più perfetti, e da molti concorrenti sempre 
puerilmente imitata, è ora orgogliosa di presentare ai tecnici di tutto il mondo il nuovissimo SUPERTESTER BREVETTATO 
MOO. 680 C dalle innumerevoli prestazioni e CON SPECIALI DISPOSITIVI E SPECIALI PROTEZIONI 
STATICHE CONTRO I SOVRACCARICHI allo strumento ed al raddrizzatore! 

IL SUPERTESTER I.C.E. MOD. 680 C con sensibilità di 20.000 Ohms per Volt è: 

IL TESTER PER I RADIOTECNICI ED ELETTROTECNICI PIU' ESIGENTI !! 

IL TESTER MENO INGOMBRANTE (mm. 126x85x28) CON LA PIU* AMPIA SCALA! (mm. 85x65) 

Pannello superiore interamente in CRISTAL antiurto che con la sua perfetta trasparenza 
consente di sfruttare al massimo l'ampiezza del quadrante di lettura ed elimina comple¬ 
tamente le ombre sul quadrante; eliminazione totale quindi anche del vetro sempre sog¬ 
getto a facilissime rotture o scheggiature e della relativa fragile cornice in bachelite opaca. 

IL TESTER PIU ROBUSTO. PIU' SEMPLICE, PIÙ* PRECISO! Speciale circuito elettrico 
Brevettato di nostra esclusiva concezione che unitamente ad un limitatore statico permette 
allo strumento indicatore ed al raddrizzatore a lui accoppiato, di poter sopportare sovrac¬ 
carichi accidentali od erronei anche mille volte superiori alla portata scelta! Strumento 
antiurto con speciali sospensioni elastiche. Scatola base in un nuovo materiale plastico 
infrangibile. Circuito elettrico con speciale dispositivo per la compensazione degli errori 
dovuti agli sbalzi di temperatura. IL TESTER SENZA COMMUTATORI e quindi eiimina- 
zione di guasti meccanici, di contatti imperfetti, e minor facilità di errori nel passare da 
una portata all'altra. IL TESTER DALLE INNUMEREVOLI PRESTAZIONI: 

IO CAMPI DI m ISURA E 45 PORTATE»!! 

VOLTS C. C.: 7 portate: con sensibilità di 20.000 Ohms per Volt: 100 mV. - 2 V. - 10 - 

50 - 200 - 500 e 1000 V. C.C. 

6 portate: con sensibilità di 4.000 Ohms per Volt: 2 - 10 - 50 - 250 - 1000 
e 2500 Volts C.A. 

6 portate: 50 jj,A - 500 }j,A - 5 mA - 50 mA - 500 mA e 5 A. C.C 
1 portata: 200 jjlA. C.A. 

6 portate: 4 portate: £ì x i - £2x10 - £2x 100 - £2 x 1000 con alimenta¬ 
zione a mezzo pila interna da 3 Volts 

1 portata: Ohms per 10.000 a mezzo alimentazione rete luce 
(per letture fino a 100 Megaohms) 
i portata: Ohms diviso 10 - Per misure in decimi di Ohm 

Alimentaz. a mezzo stessa pila interna da 3 Voìts. 

1 portata: da 0 a 10 Megaohms 

4 portate: (2 da 0 a 50.00 e da 0 a 500.000 pF. a mezzo alimentazione 
rete luce - 2 da 0 a 15 e da 0 a 150 Microfarad con alimen¬ 
tazione a mezzo pila interna da 3 Volts). 

FREQUENZA: 3 portate: 0-50: 0 -4- 500 e 0-5- 5000 Hz. 

V. USCITA: 6 portate: 2 - 10 - 50 - 250 - 1000 e 2500 V. 

DECIBELS: 5 portate: da — 10 dB a + 62 dB 

Inoltre vi è la possibilità di estendere le portate suaccennate anche per misure di 
25.000 Volts C.C. per mezzo di puntale per alta tensione mod. 18 I.C.E. del costo di 

L. 2.980 e per misure Amperometriche in corrente alternata con portate di 250 mA; 

1 Amp.; 5 Amp.; 25 Amp.; 100 Amp.; con l'ausilio dei nostro trasformatore di corrente 
mod. 616 del costo di L. 3.980. Il nuovo SUPERTESTER I.C.E. MOD. 68Q C Vi sarà com¬ 
pagno nel lavoro per tutta la Vostra vita. Ogni strumento I.C.E. è garantito. 

PREZZO SPECIALE propagandistico per radiotecnici, elettrotecnici e rivenditori \ mm 10.500!!! franco nostro stabilimento completo di puntali, 
pila e manuale d’istruzione. Per pagamenti all'ordine od alla consegna omaggio del relativo astuccio antiurto ed antimacchia in resinpelle speciale 
resistente a qualsiasi strappo o lacerazione. Per i tecnici con minori esigenze la I.C.E. può fornire anche un altro tipo di Analizzatore e precisamente II 
mod. 60 con sensibilità di 5000 Ohms per Volt identico nel formato e nelle doti meccaniche al mod. 680 C ma con minori prestazioni e minori portate (25]) 
al prezzo di sole L. 6.900 - franco stabilimento - astuccio compreso. Listini dettagliati a richiesta: I.C.E. VIA RUTILIA 19/18 MILANO TELEF. 531.554/S/f 


VOLTS C. A.: 

AMP. C.C.: 
AMP. C.A.: 
OHMS: 


Rivelatore di 
REATTANZA 
CAPACITA’: 



f4mpéronietri a tenaglia j. CL. mod. 690 - i^lmjpertest 

Per misure amperometriche immediate in C.A. senza interrompere i circuiti da esaminare. 



Ruotando il commutatore delle diverse portate, automaticamente appare sul quadrante la sola scala della portati 
scelta. Si ha quindi maggior rapidità neiie ieìture ed eliminazione di errori. Indice bloccabile onde poter effet¬ 
tuare la lettura con comodità anche dopo aver tolto lo strumento dal circuito in esame! 

Possibilità di effettuare misure amperometriche in C.A. su conduttori nudi o isolati fino al diametro di mm. 36 
o su barre fino a mm. 41x12 (vedi fig. 1-2-3-4). Dimensioni ridottissime e perciò 
perfettamente tascabile: lunghezza cm. 18,5; larghezza cm. 6,5; spessore cm. 3; 
minimo peso (400 grammi). Custodia e vetro antiurto e anticorrosibite. Perfetto 
isolamento fino a 1000 V. Strumento montato su speciali sospensioni molleggiate e 
pertanto può sopportare anche cadute ed urti 
molto forti. Precisione su tutte le portate su¬ 
periore al 3% del fondo scala. 

Apposito riduttore (modello 29) per basse 
intensità (300 mA. F.S.) per il rilievo del 
consumo sia di lampadine come di piccoli 
apparecchi elettrodomestici (Radio, Televisori, 

Frigoriferi, ecc.) (vedi fig. 5 e 6). 

8 portate differenti in Corrente Alternata 
50-5- 60 Hz. (6 Amperometriche -F2 Voltmetriche). 

3 - 10 - 30 - 100 - 300 - 600 Amp. 250 - 500 Volts 
0-300 Milliampères con l'ausilio del riduttore 
modello 29-1.C.E. (ved. fig. 5 e 6) 

I sola scala visibile per ogni portata 

II Modello 690 B ha l’ultima portata con 
600 Volts anziché 500. 

PREZZO: L. 40.000 Sconto solito ai rivendi¬ 
tori, alle industrie ed agli elettrotecnici. 

Astuccio pronto, in vinilpelle L. 500 (vedi 
fig. 8). Per pagamenti all’ordine od alla con- 

segna omaggio del riduttore modello 29. Veramente 

manovrabile 
con una 
sola mano!!! 

La ruota dentel¬ 
lata che com¬ 
muta automati¬ 
camente e con¬ 
temporanea 
mente la porta¬ 
ta e la relativa 
scala è posta 
all’altezza del 
pollice per una 
facilissima ma¬ 
novra. 
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archivio schemi 


TELEVISORE 

CGE 


Mod. (Warmlight) TE 232 (6862) e TE 233 (6863) 




ELENCO DEI COMPONENTI ELET¬ 
TRICI DEI TELEVISORI TE 232 
da 19” e TE 233 da 23”. 


Gruppo VHF. 

#ie Potenziometro sintonia T116ER24; 
#i 7 Potenziometro regolatore sensibili¬ 
tà T116ER43; L 10 Complesso MF-UHF 
T232DW29; V x Valvola amplific. RF. 
ECC. 189; V 2 Valvola convert. oscu¬ 
latrice ECF. 86; G x Gruppo VHF c/ 
valvola per TE232 T232AA1 ; G x Grup¬ 
po VEIF c/ valvola per TE233 T233AA1 


Gruppo UHF. 

V0 2 Valvola amplific. RF EC. 88; 
VO a Valvola convertitrice e osculatrice 
EC. 86 ; GO x Gruppo UHF. completo di 
valvole T224AW1. 


Amplif. MF video e separatore sincro¬ 
nismo. 

V 3 Valvola amplifìcatrice di MF video 
EF. 183; V 4 Valvola amplifìcatrice di 
MF. video EF. 80; V B Valvola amplifì¬ 
catrice di MF. video EF. 80; V 6 Val¬ 
vola amplifìcatrice video e CAS. ECL. 
84; V 7 Valvola separatrice sincronismo 
e antidisturbo ECH81; X 2 Diodo 
IG95-OA70-OA160; G a Complessi 1° 
MF. T176DV11; G 3 Complessi 11° MF. 
T176DV12; G 4 Complessi III 0 MF. 
T176DV16; G 5 Complessi rivelatore 
video T187DV15; U x Piastra cablata e 
allineata T232AU1. 


Amplificazione audio sincronizzazione 
orizzontale. 

#»« Regolatore tenuta orizzontale 
T143ER44; # 201 Bobina MF. 5,5 T143 
DV19; # 202 Primario rivelatore a rap¬ 
porto (contenuto in G 7 ); # 203 Seconda¬ 
rio rivelatore a rapporto (contenuto in 
G 7 ); L 204 Bobina osculatrice orizzontale 
(contenuto in G 8 ); G 7 Complesso rive¬ 
latore a rapporto T143AV22; G 8 Com¬ 
plesso oscillatore orizzontale T220DS10 
V 8 Valvola ampi. MF. suono EF.80; V 9 
Valvola riv. preamplifìc. suono EABC. 
80; V 10 Valvola finale suono EL. 84; 
V 14 Valvola comparatrice di fase EAA 
91; V lt Valvola amplif. e oscill. oriz¬ 
zontale ECC. 82; U 2 Piastra cablata e 
allineata T232AU2. 


Deflessione. 

#401 Regolatore contrasto T232ER45; 
J? 403 Potenziometro contrasto T187 
ER27 ; R 406 Resistenza VDR. ; f? 412 Re¬ 
golatore ampiezza orizzontale TI 1ER41 
# 4 22 Potenziometro luminosità TI 16 
ER26; i? 426 Potenziometro tenuta ver¬ 
ticale T143ER28; Jl 427 Regolatore am¬ 
piezza verticale T116ER43; R 432 Re¬ 
golatore linearità verticale T141ER44; 
#435 Regolatore linearità verticale 
T173ER41 ; R 439 Resistenza VDR; C 401 
Condensatore elettrol. 50 jjlF NOC. 
530 o NOC.572; C 428 Condensatore 
elettrol. 50 jxF NOC. 930 o NOC.937; 


L 402 Complesso linearità orizzontale 
T173DS70; T 3 Trasformatore oscilla¬ 
tore verticale T143EB30; T 4 Trasfor¬ 
matore uscita verticale T143EB40; 
T 5 Trasformatore EAT (solo avvolgim.) 
T176DS30; T 6 Giogo deflessione DS20 
T156 (INELCO) per TV232 da 19” 
T156DS20; T 6 Giogo deflessione (Phi¬ 
lips) per TV233 da 23” T173DS20; V 13 
Valvola amplifìcatrice finale orizz. EL. 
500; V 14 Diodo smorzatore EY. 83; V 15 
Valvola rettificatrice AT. DY. 86; 
Vie Valvola oscill. amplif. verticale 
ECL. 82; V 17 Cinescopio per TV 232 
da 19” 19AMP4; Cinescopio per TV 
233 da 23” 23BP4/03. 

Alimentazione e varie. 

#446 potenziometro volume T116ER25 
C 434 condensatore elettr. NOC 930 
oppure NOC 937; C 435 condensatore 
elettr. NOC 930 oppure NOC 937 ; 
C 436 condensatore elettr. NOC 930 
oppure NOC 937; X 3 diodo al silicio 
1S1695 oppure OA 210; X 4 diodo al 
silicio 1S1695 oppure OA 210; # 403 
1° impedenza di filtro T143EB20; 
L 4 o4 2° impedenza di filtro T143EB21 ; 
T t trasformatore di alimentazione T176 
EM10; T 2 trasformatore di uscita suo¬ 
no T232EB10; F x fusibile NOX 51/ 
14; A x altoparlante T 232. 

ELENCO DELLE PARTI NON COM¬ 
PRESE NELLA DISTINTA DEI 
COMPONENTI ELETTRICI DEL TE 

232 (6862) 

Mobile T232X1 ; Frontale T232X2; 
Schienale T232X11 ; Gommini sup¬ 
porto mobile T224X21; Manopola o- 
scillatore orizzontale T220X22; Mano¬ 
pola commutatore VHF T224/1; Ma¬ 
nopola UHF indice T224/3; Manopola 
UHF sintonia T224/4; Manopola fron¬ 
tale T224/5 ; Manopola posteriore NOM 
250/1 ; Tastiera senza interruttore T232 
DEI; Tastiera con interruttore T232 
DE2; Nucleo AT T116S36; Supporto 
valvola AT T176DS32; Vite cambio 
tensione T111EM2; Spina antenna 
UHF NOU 18; Sigla « CGE » T232; 
Targhetta « Compagnia Generale di 
Elettricità » T232; Supporti in zama 
per mobile T224; Scatola imballo 
IT232. 

ELENCO DELLE PARTI NON COM¬ 
PRESE NELLA DISTINTA DEI 
COMPONENTI ELETTRICI DEL TE 

233 (6863) 

Mobile T233X1 ; Frontale T233X2; 
Schienale T233X11; Tastiera senza in¬ 
terruttore T233DE1; Tastiera con in¬ 
terruttore T233DE2 ; Supporti in zama 
per mobile T225; Scatola imballo 
IT233. 

Tutte le altre parti sono uguali al te¬ 
levisore TE 232 da 19” (6862). 



Schema elettrico del ricevitore di TV CGE mod.. (Warmlight) TE 232 (6862) e TE 233 (6863) 

































































































































































































































































































































































































































































































































